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dclla cefigione. Q_ue.uo ot fa dpinto oD
offeric foro if presente @Diatio:

“Jn Due panti & divido 3 Yuua predeuta
i Samtuatio pafermitano, ove i 8i schie-
tan pe ordine le chicse , gli oratorj , le
© comgreganze ¥ ogui wmaniera. 1’ altea 6
taddegna il Calendatio poletmitano, ciod
le funzioni dacte, fe pratiche, le feste cost
mobili come stabili ¥ tutto L'auno.
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a wole o forma tascabile, oudaverlo Ho-
vunque alla mauo),' cid datia troppo aliewo
Dal wostro scopo, che sof & di guidate, e
won D% namate. Ehe de aleri dopra. cid Sia .
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lodati depra ciadcun acticolo basteranno a
S0ddisfare Uetudita ed onesta dua cutiodity;
nel mentte chie nos ci fimiterewmo a Jetvice
la meta Piet&, quella ciod chie f’g?oétolo
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Sewte in uno, e pilt ancora pet la vita av-
veuite; a chie ue conceda propiznio il Siguou
Nfelicemmte un i petvewite, ove addociarci
a quegli Lot che aveemo di qua oddequiati.
Pa cittading Di Polermo e concittadin dei
Sauti suoi , deft poddiam tumi uma vofta
addivenize e condorti Bell’ afima Sionne e
bompoztecifi delle Supetne e Jemizitecm lozo
feativisa! ' '
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INTRODUZIONE

Una Cittd che le tante centurie conta
di prodi scrittori sopra ogni ramo.di
sacra e profana letteratura, non dovea

er fermo patir penuria di chi lo sta-
gio volgesse , e la penna dedicasse ad
illustrare le .patrie cose : ed assai in
fatto ad ogni etd vi si accinsero, dei
quali perd ci fia d'altro luogo il ragio-
nare. L’argomento presente m’invita a
far cenno di quei solamente che n’ebber
fornito, comechessia , il Calendario ec-
clesiastico di Palermo, a simil di quelli
che hanno le altre genti, e che qui di
volo ci giova prenvminare.

" —— P e



i INTRODUZIONE
4. CALENDARJ GIlUDAICA

Nulla nazione, nulla etd, nulla reli-
ione mai non v’ ebbe, che non cele-

rasse sue feste, e quindi non s’avesse
di propri calendari. La prisca Chiesa
giudaica fu tra le prime a compilarne
uno, contenente i giorni festivi e i pe-
nitenziali, cioé di solennit e di digiu-
no: e questo & stato gid messo in luce
da Seb. Miinster *, Pietro Cuneo » ,Gilb.
Genebrardo 3, Gio? Séldeno 4, Frid. Spa-
nemio 5, Giulio Bartolocci ¢, Bern. La-
my 7, Agost. Calmet 8, e cent’altri cul-
tori dell’ebraiche antichitd. Intra i qua-
li, un Gio. Nagel comentd il Calenda-
rio predetto; un Gio. Fischer scrisse
sull’Anno degli Ebrei; un Gustavo Som-
melio sull’Anno cosl ecclesiastico, come
civile; ed altri discesero a determinare
gli Anni selari, i Mesi lunari, i Gior-
ni sacri e profani di quella gente. E
singolarmente le Feste furon subbietto

* Kal. Jud. Basileae 1827, — 3 D¢ rep. hebr,
lib. 11I. — 3 Com. in Psalmos, initio. — 4 Ds
anno civ. iud, — & Chron, sacr. par. I, ¢. 3.—
6. Bibl. rabd. t. 11. — 7 Appar. bidl. 1. 1, ¢. §.
— 8 Diot.bibl. io fine, es in Genes. initio.



CALENDARJ GAECI ‘vl
d'ampli ed eruditi trattati, non che solo
ai rabbini Mosé Maimonide, Isacco Car-
doso, Davide Nieto, ma a’ nostri Gio.
Jonston, Agost. Pfeiffer, Teod. Thum-
mico, Rudolfo Ospiniano, e a piu altri
compresi da Biagio Ugolini nel suo im-
menso Tesauro delle Antichita giudai-
che:. .

Il. GRECI

Delle grecaniche festivith non & punto
da meno lo stuolo degl'illustratori. Fino
a vi libri dettonne (g:io. Meursio nella
sua Grecia feriata » : dodici deche di
tai feste ne spose Gio. Fasoldo nella Ie-
rologia dei Greci antichi * : altre ne
comentd Pietro Castellani nell’'Heortolo-
gio 4 : Jonston 3, e Lud. Ruelio 6, e
%oﬂ’r. Lakemacher 7, e Gio. Stein-
hofer nella Grecia sacra ®, e molt'altri
raunati da Jac. Gronovio nel suo Te-
sauro delle greche Antichita s.

* Thes. ant. sacr. voll. XXXIV in fol. Vene-
tiis 1744-69. — * Lugd. Batav. 1649. — 5 Jenae
1676. — 4 Antuerpiae 1617. — 5 De festis gracc.
Uratislaviae 1660. — & Rel. gent. circa festa.
Cellis 1668. — 7 Ant. graec. sacr. part. 1V, —
8 Gracc. saer. part. 1I. — 9 Thes. graec. ant.
voll. XII, Lugd. Bat. 1607,



viI INFPRODUZIONR

- III. ROMANI

"Né minore non ¢& la copia de’ descrit-
tori délle antiche Feste romane.; i cui
Fasti, da Ovidio primamente descritti,
sono stati dilucidati da Carlo Napoli+,
Pictro Morestello », Sibrando Sicca-
ma 3, ed altri a dismisura, riportati da
Gian Giorgio Grevio 4, e da Alb. Ear.
de Sallengre 5, ne’loro Tesauri delle ro-
mane antichitd, e da Gio. Poleni nei
Supplimenti ai medesimi 6. Ne avanza-
no- tuttavia de’ frammenti del vecchio
Calendario romano, inciso su marmi a
Roma; anunotato da Pietro Ciaconio, da-
Falyio Orsini, da Lambecio, Demstero,
Petavio, Gassendo; e riportato, con esso
i loro comenti, nel tomo viu del citato
Tesauro greviano. .

. IV. STRANIERI

Che le altre nazioni pagane festeg-
giassero parimente le loro solennitd,

* Anaptyxis in Fastos Ovid. Antuerpiae 1639.
— 2 De prisc. rom. feriis. Lugd. 1608.— 3 Praec.
ad fastos cal. rom. Campis 1599, — 4 Thes. rom.
ant. voll. XII, Traiecti 1694. — & Nov. Thes.
voll. Iil , Hagae Comitum 1716. — ¢ Suppl.
;zgag'ha. graee. ¢t rom. ant. voll. V, Vemetiis

[} . :



CAL. ECCLESIASTICI X
non v ha dubbio alcuno al mondo ; e
chi sia vago d’averne contezze , potrd
riscontrare Matteo Dresser *, Rodolfo
Ospiniano *, Gio. Ernesto Gerardi 3, che
dilucidaron di proposito le Feste , sic-
come degli Ebrei e de’ Cristiani, cosi
degli Orientali e de’ Gentili in univer-
sale. E per passarci d’ogni altro, ne
basti sol commemorare il celebre biblio-
grafo Gio. Alb. Fabricio, il quale, nel
suo Menologio 4, ne da conto de’ Ca-
lendari d’un buon centinaio di popoli
antichi.
V. ECCLESIASTICI
‘Venendo omai a’ Calendari ecclesia-
stici, la Chiesa romana, madre di tat-
te, fin da’ primordi di sua fondazione
8’ ebhe formato il suo, che poi venne
cogli anni crescendo. Uno ne compild
papa Liberio nell'anno 355; I' accrebbe
s. Leone Magno nel 448, e poi Gela-
sio 1 nel 495, ¢ poi s. Gregorio Ma-
gno nel 591 :i quali sono stati al pub-

* De festis christ. jud. et ethnic. Tabingae
1624. — * De festis etc. Genevae 1669, — 3 De
fest. orient.Vittemb. 1640, — 4 Menologion,Ham-
burgi 1712, ’



x _ INTRODUZIONE
blico donati dal Muratori nella sua pre-
ziosa raccolta sull'antica Liturgia roma-
na . Altri due vetustissimi Calendarf
egli stesso riporta mel tomo 1II, par. 1I,
degli Scrittori di cose italiche. Com'egli
i calendart antichi, cosi Cristiano Hal-
tausen pubblicd quello del medio evo,
e Franc. Pagi il nuovo, che aggiunse
alle Vite de’ Papi 3. Abbiamo una com-
piuta Istoria del Calendario romano ,
descritta in sua lingua dal francese Franc.
Blondello; il quale, prendende le mosse
da quello di Romolo e discendendo a quei
di Numa Pompilio e di Giulio Cesare,
all’ ecclesiastico antico, e al riformato

gregoriano fa posa 4.

YI. VARJ _
Sul modello di questi, le altre Chiese
si vennero, a tempi diversi, conformando
i lor Calendarf. La Chiesa costantino-
olitana ab antico ne aveva uno, che
a ricevuto luce novella dall’ aurea pen-
na di Stef. Morcelli 5. Le Chiese gre-

1 De lit. rom. vet. Venetiis 4748. — 3 Cal.
med. aevi Lipsiae 1729. -- 3 Cal. eccl. rom.
ad Vit. R. P. vol. 111, Antuerpiae 1718. — 4 Hist.
du Cal. rom. Paris 1682, — § Cal. Eccl. CPolit.
Romae 1768.



CAL. 1¥AAICI Xt
che , sire , armene , egiziane , eliopi-
che, cce. serbavano ciascuna il proprio,
di cui un’ ampla collezione volle darne
a Roma il dotto bibliotecario vaticano,
Gius. Sim. Assemani , compilamento
rimasto a mezza via, cui dava princi-
pio con quello della chiesa slava o sia
greco-russa *.

VII. ITALICI

Le diverse Chiese d’'Italia mon invi-
diavano punto la sorte delle straniere :
elle del pari godevansi la prerogativa,
in allora concessa, di usare del proprio
calendario : e molti nell’etd di mezzo
descritti , e negli archivi delle chiese
latenti, trasse in luce a Vinegia Frid.
Althani, che gli annesse alla sna diss.
sopra i Calendari *. Al medesimo tem-
po, Alessio Simmaco Mazzochi in lati-
no 3, e Lud. Sabbatino d’Anfora in vol-
gare 4, pubblicavano a Napoli, e co-
mentavano I'antico Calendario della Chie-
sa napoletana. E basti fin qui degli cstra-
nei : vegnamo ai nostrali.

1 Cal. Eccl. univ, Romae 1783. — 3 De Ca-

lend. Ven. 1785. -~ 3 Vetus Cal. Eccl. neap.
1747, — 4 Ant, Cul. nap, lvi 1744, °



X1 INTRODUZIONK
VIII. SICOLO

La Chiesa sicola, fin dal primo suo -
nascete unita alla romana (da cui I’ era-
no stati qua inviati i primi suoi fonda-
tori), rimase a lei immediatamente sog-
getta , qual sua suffraganea e suburbi-
caria, secondoché hanno exprofesso ad-
dimostrato Rocco Pirro npella Sicilia sa- -
cra *, Mich. Scavo in una diss. su tal
argomento 2, Gio. di Giovanni nel suo
Codice diplomatico *, ed altri nostri
scrittori 4. 1l perché ne’ primi otlo se-
coli, come la lingua el rito, altres
adottd le feste e’l calendario romano.
Divelta poscia da quella e subordinata
alla Chiesa orientale, se fu stretta di
abbracciare, una col greco idioma, i suoi
libri liturgici , non cosi volle segnirne
gli cerrori né le dottrine scismatiche, on-
d’'essi andavano aspersi; che anzi in piu
capi se¢ ne scostd, e si venne quasi for-
mando i propri libri rituali, siccome

1 Disquis. 1. De patriarcha Sic. — * Diss. De
subiect. Sic. patr. rem. Pan. 1737. — 3 Diss. II.
De eccles. politia Sic. — 4 Ap. Amico, Caiétan.,
Piceolo, al. in Thes. ant. Sic. Petri Burmanni,
vol. Il et seq. Lugd. Batav. 4733.

.



CAL. GALLIGANO X
alla distesa ha fatto. conoscere il mede-
sioo di Giovanni nell'altro pregevol trat-
tato « De divinis Siculoram officiis » 1.
IX. GALLICANO :
Durd fra noi tal rito infino a che so-
praggionti i Normanni, scosso dall'Isola
1l saracenico giogo, vi fondarono la mo-
narchia, vi rintegrarono la religione, e

vi recaron seco i rili della propria na-

zione. Allora, abolite del tutto le greche
usanze svperstiti, venne adottato il ri-
tuale gallicano, avente una liturgia, una
salmodia, una serie di feste, di cirimo-
nie , di solennitd tutte proprie. Allora
ebber luogo nelle chiese sicule i messa-
li, i breviari, i calendari gallicani, ac-
comodati perd a’ luoghi, alle feste, ai
santi nazionali. Parecchi esemplari mss,
di tai libri ecclesiastici serbansi negli
archivi di nostre chicse cattedrali; e ‘di
alcuni ancora corrono edizioni procurate
dal benemerito Matteo Caldo a Vinegia =\
Il dotto di Giovanni nella lodata sua
opera ne ha fornita una piena nolizia

* .Cap. 8-14. Panormi 1736. — 3 Missal. ete.
Ven. 1327-34. .



IV . INTRODUZIONR" _
di que’ libri e di que’ riti, riportando
diverse parti degli uni, formole svariate
degli altri, ed annoverando le feste cosi
mobili come stabili di tutto I'anno, ehe
a quell'etd erano in vigore *.

X. RIFORMATO

La liberta di poter ogni chiesa seguire
suoi riti avea prodotte non poche diffor-
mitd nd picciole discrepanze : per ov-
viare alle quali, il celebre ab. Franceseo
Maurolico, che tra le tante produzioni
del suo ingegno dette un Martirologio
ripurgato ed accresciuto, spinto da zelo
religioso, nel 1562 dirizzava una lettera
ai Padri del Concilio di Trento, propo-
nendo loro di voler ordinare si la cor-
rezione si la uniformitd de’ libri litur-
gici : lettera che oggi leggesi in calce
alla sua Storia sicola *, bel monumento °
del suo studio per la religione.

Accolse il Sinodo di buon animo il
felice progetto del nostro Abbate mes-
sinese, e ne commise l'esecuzione al ro-
mano Pontefice. S. Pio V, avendone con- .

* Capp. 12-80. — * Co.np. hist. Sic. append.
Messanae 1361 et 1716,



CAL, PALRRMITANO XV
dotta a fine la prima riformazione, con
bolla del 1368 prescrisse alle chiese della
cristianita di accettare i libri rituali
della Chiesa romana, abolendo tutti quei
che non vantassero almeno due secoli
d’antichitd, ovvero l'approvazione della
Sede apostolica.

Docili i nostri Vescovi alle disposizioni
poutificie, con vari decreti da lor ema-
nati ne’rispeltivi sinodi diocesani abro-
gavano i libri del rito gallicano, e vi.
promulgavan quei del romano gia ri-
formato. Cost fece il card. Alessandro
Farnese arcivescovo di Monreale ; cosl
Ant. Lombardo arciv. di Messina, e
prima vescovo di Mazzara e di Girgen-
ti; cost Gio. Orosco vescovo di Siracu-
sa, Francesco Aragona di Cefalu, ed
altri d‘altre diocesi *.

‘ XI. PALERMITANO

Limitandoci ora alla nostra cittd, de-
gno & di venire con lode commemorato
I’ arcivescovo Ottaviano Preconio, che
tornato da Trento , due aani appena

S" Y. Pirrum Not. Eocl. Sic., et Acta Syned.
ic. .



XVI INTRODUZIONE

dopo la chiusura di quel Concilio ge-
nerale, uno ne raund a Palermo, i cui
atti sono alle stampe ; e in esso pro-
mulgd i decreti del Tridentino , e con
essi il Calendario romano *.

Se non che Gregorio xiI, saccessore
di Pio v, per bolla solenne, aceordava
ai Vescovi de’ Domini Cattolici la fa-
colta di poter inserire nel Calendario
romano i Santi o naturali o patroni
delle rispettive lor chicse e diocesi >.
Che poi la Sicilia, come soggetta agl'i-
spani Pritcipi, fruisse di pari privile-
gio, addimostrollo il gesuita palermitano
Franc. Bardi, con un opuscolo « De ap-
positione Sanctorum in Calendario sicu-
lo » pubblicato a Palermo 1653.

Nato -cosi dall'innesto del romano col
sicolo il Calendario palermitano, venne
di tempo in tempo accresciuto di nuovi
santi, di nuove feste, di nuovi riti. E
come il Maurolico avea presentalo un
Martirologio romano, come Ottavio Gae-
tani nella sua Idea delle Vite de’ Santi

* Synodus Pan. an. 1866, — * Const. Pasto-
ralis Officii, 30 dec. 1573




CAL. PALERMITANO Vil
sicoli avea delineato un Martirologio sici-_
liano *; cosl Vincenzo Auria traccid un
Calendario de’ Santi palermitani , che
pose in fondo alla sua Istoria del Cro-
cifisso del duomo »; e quindi il suo ami-
co , il dottissimo can. Antonino Mon.
gilore, tra lc tante sue opere, compose
e comentd il Martirologio palermitano,
che mandd in luce al 1729 3. Una in.
finitd di scritti editi ed inediti' lascid
questo laborioso poligrafo a dilucidare
le geste de’ Santi nostri, le loro fcste,
le- loro chiese, e I’ anzidetto martirolo-

io.

8 Dopo di lui, il beneficiale Ounofrie
Judica mise fuori la sua Spianazione li
turgico-cronologica de’ divini uffict della
Chiesa palermitana , in 1v libri distri-
buita 4; ne’ quali chiaramente dinota i
riti, le cirimonie, le feste tutte della
medesima, cosl mobili come stabili, che
si succedono nel corso annuo ecclesia~
stico. In cima al libro postremo vi ap~
presenta doppio Calendario ; anteriore

s Panormi 1617, — » Palermo 1704, — ¥ Pro-"-
diit iterum 1743, — 4 Egplanatio lit. ehron. ote.
P, 1771, '



xvin 'INTRODSZIONN
Puno del 1611, quando usct & foce il
primo Ordinario diocesano, I’ altro re--
sente del 1771 , quando fu pubblicata
quest'opera. Dal riscontro di questo eon
quello si scorge il motevole aumentare
che in un secolo e mezzo ci avean gii
fatto le festivita di mano in mano so-
praggiunte : ma. pur assai delle altre
da quell'anno in qua ne son sopravve-
nate.
XII. DIARIO

Esplicazione di questi calendari egli
¢ il Diario sacro che qui prendiamo ad
intessere. Gia fin dal 1680 avea il sac.
Gius. Bern. Castellucci mandato alle
sta un Giornale sacro palermitano,
ove indicava le feste tutte - dell’anno, e
vi aggiugnea notizie su le chiese ove
si celebrano, su le loro fondazioni, su
le reliquie che vi si venerano , su le
funzioni che vi si esercitano. Utilissi-
ma , noo vuol negarsi , esser dovette
quest’operetta, per I'epoca in che venne
alla luce : oggi torna pressoche al tutto
disutile, dopo i mille mutamenti che si
son succeduti nell'intervallo di quasi due
secoli: Tante feste che allor celebravan-




DIARIO MODERNO xIx
sl, oggi pid non si fanno ; e tante al-
tre, allora ignote, addi nostri si sona -
.sostituite. Tante chiese, tanti oratort,
tante congreghe, allora in piedi, oggidi
son cadute ; e tante altre , dopo la e-
stinzione di quelle, son sorte : sic-
ché quel catalogo pud ben servire di
docamento della fervente pietd de’ no-
stri maggiori, non cosi potria piu va-
lere a indirizzo de’fedeli cittadini del-
I'etd presente.

XI1II. MODERNO

A di nostri il cav. Gasp. Palermo,
de’ principi di s. Margherita, volle prov-
vedere a questo bisogno e far un pre-
sente alla sua patria , con darle una
Guida istrattiva, onde conoscere quanto
in essa v’ha degno d'osservazione :. Di-
vide egli il suo giro in quattro Gior-
nate , secondo gli altrettanti quartieri
della cittd, oltre ad una quinta pel giro
de’ luoghi fuor delle mura : e vera-
mente questa & oggi la Guida piu ricca
di notizie che ci abbiamo; attesoché di
ogui sacro edifizio, d'ogni tempio, con-

* Guida ec. voll. V. Palermo 1816.
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xx " INTRODUZIONE

vento, oratorio, non' che sol descriver
gli oggetti pit importanti, ei n’addita
gli autori, e ne registra le iscrizioni, e
rimontando alle prime origini, ne narra
le fondazioni, me indica le vicende, i
passaggi, i cambiamenti, e perfino di-
scende all'etimologie dei nomi, alle do-
tazioni de’ luoghi, ai diritti di patro-
nato, e a cent’altre particolarith, ben
atte a satisfare lerudita curiositd d'ogoi
dotto viaggiatore. _

Per quello poi che fassi al nostro
proposito, premise l'autore all'opera sua
un Calendario proprio della citth : ma
fn esso non altro egli accenna che le
mere solennitd popolari, che pur sono
la minor cosa rispetto alle altre assai

it , che si succedono mnel giro del-
anno , con meno strepito si , ma non
con meno divozione.

Oggi il sig. Salvadore Abbate e Mi-
gliore ha cominciato metter fuori una
novella Guida scientifica per Palermo,
dove ci annunzia voler dare un Annua-
rio generale di questa cittd, un Ruolo
delle sacre sue funzioni, una Notizia
compiuta di tutti i suoi edifict o sta-

e
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bilimenti. Ma, come finora non avea ei
pubblicato altre che i primi -fogli, cosl
noi non abbiam potuto giovarci delle
laudevoli, quanto proficue sue fatiche.

XIV. PRESENTE

A riempiere tali lagune, a porgere
" una guida in tutte parti finita, é indi-
rizzato il presente Diario, il quale si &
voluto per noi modellare sopra il Dia-
rio romano, ove si comprendon le feste
di precetto e di devozione, le cappelle
" pontificie e le cardinalizie , le stazioni
e le processioni, ecc. ecc. Se non che,
ove cotesto si rinnova ogni adno, pe-
rocche vuol indicare le lunazioni e le
variazioni annue, noi ne diamo uno Per-
petuo, da valere per tutli i tempi. Per
3uesto presentiamo qui non una, ma

oppia Serie; la prima cioé delle’ feste
mobili, delle stabili la seconda. .

Ma innaozi dell’ una e dell’altra ad-
ditiamo le religiose pratiche , che per
varie chicsc sono in uso ogni dl, ogui
settimana, ogni mese.

Le cose che via via verremo annun-
ziando, sono : feste, vesperi solenni,
messe pontificali; tridui, settenari, otta-
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var}, novenart, ecc. ; domeniche o sa-
bati o altri giorni prevt alle solennita;
esposizioni, processioni, condotte, ece.;
- sermoni, prediche, panegirici, ecc.

A non trasandar nulla di cid che si
conviene a calendario sacro, non solo
faremo menzione de’ Santi, di cui si fa
festa solenne,, ma di quelli altresi che
la Chiesa commemora con semplice rito :
giacche alla vera pietd si addice di non
limitare il suo cullo all'estrinseche pom-
pe, ma venerare il merito intrinseco di -
quegli Eroi, coi la Chiesa stessa decretd
gli onori de’ Santi. Che anzi, a rendere
Pilt compiuto il nostro lavoro, non solo
rammemoriamo i Santi festeggiati dalla
diocesi , ma quegli ancora deile chiese
particolari, e quei de’ differenti ordini
religiosi, perché non rimanga nulla su
tal assunto a sapere.

X¥. SANTI PALERMITANI

Orpamento della chiesa , argomento
della pietd, dimostranza precipua della
religione palermitana, egli & Fonorevole
stuolo de’ Santi d’ ogni ordine, d’ogoi
condizione, d’ogni epoca, nati, vivuli,
morti in questo felice suolo. Mi piace
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darne qui sulle prime un elenco cro--
nologico,, come un documento insigne
non meno che peculiare del nostro Dia--
rio. Imperocché, se mnoi per tutto il
iro dell’anno dovremo rimemorare dei
anti stranieri che a venerar ci propone
la Chiesa universale, non era ben pro-
rio che precedesse, in uan Diariv pa-
ermitano, la notizia de’ Santi palermi-
tani? Noi non igmoriamo esser di al-
-cuni o incerta o contrastata la patria :
non ci sfugge quello che su’ loro na-
tali fa scritto con pid studio di parte
"che amore di veritg. Ma non & di que-
sto luogo il discendere a siffatte discus-
sioni, che cotanto me’ tempi andati ac-
calorarono gli animi ed esercitaron le
penne de’ nostri. Se taluno volesse tat-
tavia contendere a Palermo la nascita:
di questo o quel Divo, non potrd certo
negar la dimora, per cui si avrd me-
ritata la palermitana cittadinansa.
Lungo sarebbe il citare i biografi dei
singoli Santi nostri. Di tutti in univer-
~sale abbiamo gli Aui raccolti gia da Ot-
tavio Gaetani *, da Franc. Carrera *,

* Vitae SS. Sicul. Pan, 105Y., — s Pantheon
Sioulvsm Genuae 1679,
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e da Gius. Perdicaro *, unitamente e

uelli di tutta Sicilia. Separatamente poi

e’ soli nostri raccolser le geste prima
il beneficiale Pietro Fortiz, e’l gesuita
Gius. Spucces3, indi I'infaticabile Mon-
gitore nel suo Palermo santificato dalla
vita de’ suoi cittadini 4; senza dire le
tante altre da loro stessi descritte, e in

it distinti volumi pubblicate, e parie
medite tuttavia, di moltissimi santi ,
beati, arcivescovi e servi di Dio paler-
mitani : la cui Jettura, se non pud an-
dar troppo a sangue all'affinata critica,
né soddisfare al dilicato gusto de’ tempi
odierni, potrd certo servire all’ edifica-
zione, alimentare la divozione, stimo- -
lare 'a imitazione de’ buoni concittadi-
ni, e condurli a celebrarne con pio sen-
timento le feste che qui saremo per in-
dicare, e con pari religiositd visitare
le chiese dove Ezsteggiansi, e di cui pa-
rimente presentiamo il registro.

X¥I. ARCIVESCOVI
Al catalogo de’ Santi degno & che si

't Vite de’ SS. Sicil. Pal. 1688. — * Vite dei
S$S8. Pal. 1666. — 3 Santuario Palerm. 1666.
—4 Vite d¢’ SS. ¢ BB. Pal. 1708. .
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annetta il ruolo de’ Reggitori di questa
chiesa metropolitana. Lasciamo ai no-
stri storici, ai nostri canonisti, ai no-
stri apologisti il determinare la prima
fondazione di questa sedia episcopale ,
se fu dallo stesso Principe degli Apo-
stoli,, cui non pochi sostengono essere
qua venuto, ed avervi egli stesso lasciato
il primo Vescovo. Ad altri pure com-
mettiamo la briga, per noi straniera ,
di fermar Vepoca in che fu levata a
sede arcivescovale , e quando le fosser
assegnate chiese e diocesi suffraganee.
A noi qui basti trascriver I’ elenco dei
vostri Prelati, quale ce lo trasmisero il
Pirro nella Notizia di questa chiesa,
I'Inveges nel Palermo sacro, Vinc. la
Grua nell'Elenco uviversale de’ re, vi-
ceré ed altre dignitd di Sicilia, I'Auria
nella Cronologia aggiunta alla sua Storia
del ss. Crocifisso del Duomo. Il primo
di essi, oltre i nomi, ci di le notizie
a quelli spettanti. Fu poi esso conti-
nuato dal Mongitore fino al cominciare
del secolo andato : noi ne compiremo
la serie fino a di nostri.

1'
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» Xvii. CHIESE

-La notizia delle feste presuppone, co-
m' ¢ chiaro, la conoscenza de’ luoghi
dove si celebrano. Per questo ci siam
consigliati di premettere al nostro Dia-
rio il catalogo’, aff¢ non indifferente ,
delle chiese palermitane : catalogo perd
non disordinato e confuso, qual & quello
di cui abbiamo estratto copia dalla Gan-
celleria arcivescovale, ma ordinato e
disposto nelle varie classi, a che si a-
spettano. Vanno in cima le chiese par-
rocchiali, secondo l'ordine di loro an-
zianitd , determinato da papa Clemente
vin pella famosa bolla « De reforma-
tione parochiarum urbis Panormi » :.
Sieguon le chiese regali e di regio pa-
tronato : indi quelle dei regolari d’ambo
i sessi; quelle delle nazioni, delle arti,
delle professioni diverse; quelle delle
compagnie, delle confraternite, delle con-
greganze moltiplici; quelle in fine dei
particolari, de’sobborghi e de’ dintorni
della citth; benche di queste ultime, sic-

* Constit. Sacri apostolatus , 18 oct. 1899,
apud Pirram, et in Bullario. ’
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corne ‘poco importanti, non mentovere-
mo altro che le piu note.

XVI1II. DESCRITTORI INEDITI

Non & del nostro istituto, né d’an li-
briccivolo d’anguste pagine, il dare no-
tizie istoriche di queste chiese. Chiun-
que d’averne sia vago, potr riscontrare
coloro che n’han lasciato pieni volumi.
Tra essi segnalaronsi un Pietro Caoniz-
zaro, che sei libri dettd « De religione
Panormi » ove tratta stesamente le ori--
gini e le fondazioni delle sue chiese,
con esso le vite degli arcivescovi , dei
santi, degli uomini illustri palermitani.
Altrettanto fecero e un Vinc. di Giovan-
ni nel suo Palermo ristorato, od un
Franc. M. Emmanuele, marchese di Vil-
labianca, nel suo Diario di Palermo,
ed un Ant. Mongitore in parecchi vo-
lami di Storie patrie. Codeste opere,
rimaste inedite, serbansi pella pubblica
libreria del Comune, di cui una ben
ragionata notizia n’ha test¢ messa in
luce il suo erudito custode e mio ri-
spettabile amico, il can. Gasp. Rossi .

«. 1 Manogeritti dslia Libr. Comun. descrilti od
illustrcti. Pal, 1847. ) R
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: XIX. EDITI

Tra le opere mandate alle stampe sullo
stesso argomento primeggia Tommaso Fa-
zello che de’ templi piu ragguardevoli
dottamente ragiona *. Piu di proposito
poi ce.ne ragguaglia il Palermo sacro
d’ Agost. Inveges, che forma la parte
seconda degli Annali di questa cittd, ove
ampiamente si spazia nella descrizione
d’ogni nuovo e antico edificio sacro. Pit1
cose inoltre.si leggono nel trattato « De
maiestate panormitana » di Franc. Ba-
ronio *; nel Palermo divoto di Maria,
ed in tanti altri scritti del predetto Mon-
gitore, il cui sterminalo catalogo si leg-
ge in fondo alla sua Biblioteca sicola ,
e pil compiuto cel rende il suo nipote
Franc. Serio e Mongitore nella Intro-
duzione alle sue Dissertazioni storiche,
apologetiche, critiche in difesa dell’ A-
pologia scritta dallo zio sulle glorie sa-
.cre di questa Capitale 3.

Tacendo perd gli altri dettati di questo
indefesso scrittore, non taceremo né le

. v De rebus Biculis, dee. 1, 1. VIII. — & Do
maj. pan. )l. 1V, Pap., 1630. — 3 Pal. 4789.
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dotte Addizioni sue alla Notizia della
Chiesa palermitana del Pirro, ove di-
numera le tante sue fondazioni; ne la
breve latina Istoria della chiesa paler-
mitana, ch’egli pose in fronte alla eol-
lezione delle Bolle, privilegt e stromenti
. pubblici di questa metropolitana, ch’ei
correda di dotte annotazioni:: al quale
diplomatico lavoro ba oggi posta I’ ul-
tima mano il sig. Vinc. Mortillaro, mar-
chese di Villarena * ; a cui pure dob-
biamo una piu recente Guida per la no-
stra cittd, che si & meritata replicate
volte la luce 3.

Taccio le descrizioni storiche e topo-
grafiche del tempio cattedrale, date nel-
I'andato secolo dal gesunita Giovanni M.
Amato 4, e nel nostro dal can. Stef. di
Chiara 5 : ommetto quelle della R. Cap-
pella palatina , descritta dal Pirro e
dal Mongitore 6, dallo stesso Dichiara
7, da Ces. Pasca 8, e da Nicc. Busce-

t Bullae etc. Pan. 1734. — * Catal. de diplo-
mi della catt. di Pal. 1845, — 3 Guida ec. Pal.
1829.-36-44-47. — 4 De princ. templo pan. 1,
XIII. Pan. 1728. — 5 Sulla chiesa di Pal. 1823,
— 6 De Cap. reg. Pan. 1818. — 7 Net. R. Cap.
3. Potri. Pan, 1746. — 8 Descr. della R. Capp,
Pal, 1841,
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mi * : mi passo di quelle fatte sulla
R. Magione, e su tante chiese partico-
lari dallo stesso Mongitore * e da al-
tri ; tra’ quali merita distinto seggio
il chiar. Duca di Serradifalco che ha
di recente illustrate le chiese norman-
ne 3. Le cui dotte fatiche ben ci di-
spensano dall’ entrare nel medesimo a-

ringo.
XX. REGOLARI :
Egli & da dire qualcosa dell'ordine che
abbiam dato a queste chiese; ordine che
da altri scorgiamo negletto. Adunque ,
. appresso le chiese parrocchiali e le re-
gali, darem quelle de’ regolari ; quelle,
io dico, che in oggi posseggono, e non
pit quelle che un di amministravano.
Per tale rassegna ci accenceremo alla
ragione di loro anzianitd, allogando in
primo luogo gli ordini monacali, in se-
condo i mendicanti, in terzo i cheri-
cali : tal essendo la serie del successivo
lor comparire nel mondo. Dietro a que-
ste verranno, collo stess’ordine, le chiese

1 Not. della Basilica di s. Pistro. Pal. 1840,
— 8 Monum. hist. s. Domus Mansionis etc. Pan.
1721, — 3 Descris. delle chiese norm. Pal. 1838.
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de’ monasteri, de’ conservatori, de’ col-
legi di Maria, indicando di ciascheduna
chiesa il santo titolare, come di ciascu-
na comunitd la regola od istituto che
vi si professa.

XXI. LORO STORIALI

Noi non istaremo perd ad intessere
qui la filatera degli storiografi si gene-
rali di tutti gli ordini, e s particolari
di ciascheduno. Cid é materia di giusto
volume; e noi stessi I'abbiam gia donato
al pubblico, vell’ anno decorso, col ti-
tolo di Storie d'ogni Rcligione, a sup-
plimento e conclusione delle Storie di
ogni letteratura di G. Andres, per noi
breviate ed annotate. Chi poi amasse in
ispezieltd contezze delle fondazioni dei
differenti ordini religiosi in questa Iso-
la, potra consultare il Fazzello *, il Gae-
tani 2, il Tornamira 3, I'Attardi 4, il
Pirro, coi suoi continuatori Mongitore
e Yito Amico 5. Delle fondazioni di Pa-

1 De reb. sic. dec. Il. Pan. 1588 et 1749. —
* Isag. ad Hist. sic. c. 41. Pan. 1708. — 5 Isto-
rie monastiche. Pal. 1664-73. — 4 Monachismo
in Sicilia. Pal. 1741, — & Ds gbbatiis Sic. Pan.
et Catinae 1733. .
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lermo piti precisamente ragionano, oltre
a questi, I'Inveges, il cav. Palermo, e
li altri descrittori di essa citta; e i
ue pid recenti, il. domenicano Vinc.
Castronovo ', e 'l beneficiale Lor. Co-
co »; che ci descrivono e I'introdu-
zione di ciascun ordine appo mnoi, e i
meriti ch’essi vantano colla religione ,
colla letteratura e colla societa.

XXII- CONGREGHE

Alle comunanze regolari succedono le
secolari, aventi anch’esse le proprie chie-
se od oratorf, ove adunarsi pe’ consueti
esercizi , e festeggiarvi le solennita ti-
tolari, di che pur dard conto il nostro
Diario.

Codesti corpi laicali distinguonsi in
quattro classi generalissime; ¢ sono, Con-
fraternite, Compagnie, Congregazioni,
Unioni, od Opere pie. 1l piu volte lo-
dato Mongitore raccolse con infinito stu-
dio le notizie spettanti a codeste sva-
riate raunanze, stabilite in Palermo; e
di ciascuna ne rifrustd le origini, ne

* Dise. crit. apol. sw’ regoiaﬁ. Napoli 1843.
— * Nel Gerofilo giorn. di Pal. 1846 e seg.
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affissd I'epoche, ne rintraccid i fondatori,
ne descrisse gl'istituti, le regole, le o-
pere, le vicende, le benemerenze parti-
colari. Questa voluminosa, quanto labo-
riosa raccolta comprende le storie di
ben 40 confraternite, di 92 compagnie,
e forse altrettante tra congreghe ed u-
nioni diverse, ch’é proprio una mera-
viglia a vedere. Essa perd non poté dal
suo aulore ricevere l'ultima mano, co-
me né anco la Storia delle chiese di na-
zioni, di arli, di professioni varic; né
quella delle chiese filiali, delle private,
dei particolari padroni ; né quella final-
mente delle chiese, degli oratori, delle
cappelle suburbane, e di tutto il terri-
torio palermitano , che son di numero
esorbitante. Codesti preziosi monumen-
ti serbansi, cogli altri suoi scritti, nella
comunale biblioteca.

XXIII. AVVBRTENZE

Nel produrre noi questi ampli cata-
“loghi, di tre cose dobbiamo far avver-
tito chi legge. La prima & che, non es-
sendo di tutte quelle adunanze abba-
stanza cognilo I'anno natale, non pote-
vamo per esse, come per le regolari
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abbiam fatto, seguitar I'ordine cronolo-
gico. Femmo disegno pertanto di schie-
rarle secondo le dignitd de’ titoli, onde
si nominano. Cosi anderanno per prime
le compagnie, le confraternite, le con-
greghe , le unioni, le chiese intitolate
al Signore; poi quelle sacre alla Madon-
na; indi le dedicate a’ Santi : e come
questi son d’ordini differenti , cosl sa-
ranno schierate quelle alla stessa guisa,
andando innanzi 1 Santi antichi ai mo-
derni, e gli uni e gli altri alle Sante.
Secondamente , wuolsi ayvertire che
non tulte per avventura mantengonsi in
piedi oggidi le corporazioni pie laicali,
che per lo innanzi ci fiorivano cosi bel-
lamente : trista condizione delle umane
cose, che tendono mai sempre alla fine !
In terzo luogo, volendo sceverare le
pur esistenti e vive dalle semivive od
estinte , contiam ftra le prime quelle
‘che vengono enumerate ne’ correnti Ruo-
li, cosi delle processioni, come delle 40
Ore; quelle che son comprese nel Re-
gistro della Cancelleria, ¢ nell'altro del
Duomo, che si legge in ogni anno co-
rampopolo, nella messa pontificale al di

e e St
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dell’Assunta, titolar d’esso tempio mas-
simo; de’ quali registri ci abbiamo pro-
cacciate le copie. '

XXIV. OSSERVAZIONI

-Gli autori che in questo proemio siam
venuti lodando, a ragion veduta gli ab-
biamo allegati, si per additare ai no-
stri leggitori le fonti, onde attignere pilt
ubertose contezze delle cose qui solo
cennate , e si per non infardar queste
carte di erudizioni aliene dallo scopo pre-
sente.Cosa in vero ad occhio cattolico ben
degna di maraviglia, ell’é lo scorgere
tanta infinith di cristiani stabilimenti.
Quante ¢hiese, quante religioni, quante
congreghe , quante opere pie non ci
schiera davanti la sola Palermo ! quante
feste in tutto I’anno! e quante bene
spesso in un giorno medesimo ! quante
tutto insieme in piut luoghi! Che altro
son queste, se non prove della sincera
pietd de’ nostri antenati? pietd che hen
si merita la riconoscenza nostra, e I'i-
mitazione de’ pid tardi nipoti.

XXY¥. CONCLUSIONE

Malgrado delle diligenze da noi poste

per verifieare ogni cosa. per riscoatrare
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lo stato attuale delle chiese, la consi-
stenza delle congreghe, la varieth delle
feste; non ostante la noiosa briga che
abbiam data a noi stessi e agli altri per
accertare sulla faccia dei luoghi con
oculate ispezioni quanto che saremo per
dire; in onta dei libri che abbiamo svol-
ti, delle relazioni che abbiam ricevute,
degli ordinari della diocesi, de’ diret-
tori delle comunitd, che abbiam .con-
sultati; noi non dubitiamo che in un
lavoro di questo genere molte nolizie
non sieno state pretermesse, molte mal
indicate , molle ancora falsamente sup-
poste o non pil sussistenti.
Confessiamo troppo di buon animo la
nostra pochezza, e preghiamo altri a
supplirla. Che se vorranno essi amore-
volmente avvisarci, cosi delle mende in-
corse , come de’ vuoli lasciati ; noi ne
faremo buon uso, sia in appendice
alla edizione presenle, sia in corpo ad
una edizione futura.




RPARDE T
SANTUARIO PALERMITANO

ART. L. SANTI E BEATI CONCITTADINI

Questo catalogo ¢ cavato dalle opere del Gae-.
tani, del Carrera, del lo Forte, dello Spucces, del
Perdicaro, del Mongitore. I Santi ¢’ Beati, di
cui & qui notato il dl natalizio, vengono con
pubblico culto venerati dalla Chiesa palermi-
tana : di alcuni non si celebra festa veruna :
daltri solo si celebra da quegli Ordini a cui si
appartennero , ¢ che n' hanno inserito i nomi
nei peculiari loro Martirologl.

Raccordiamo qui ancora (¢id che protestava-
mo nella Introduzione), di non voler punto nulla
entrare in lizze sulla vera patria d’alcuno di loro:
per tali quistioni, del tutto straniere a questo
Diario, rimandiamo i curiosi agli autori or ora
qui allegati, a’ tanti altri da loro citati, e a
quegli aitri che abbiamo accumulati nella nostra
Bibliografia sicola,

Aonni

. 8%. S. Filippo Diacono, 12 o 23 maggio.
253. S. Agata Verg. e Mart., % febbraro.
303. S8. Claudio Sabino e Massimo Mat:
: tiri, 21 febbraro. a
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310. S8. Trentaquattro Martiri, 22 mag-

, gio.

312, S. Mamiliano Vescovo e Mart., 16
giugno.

312. SS. Eustozio  Procolo e Golbodeo
Martiri, 9 dicembre.

313. S. Ninfa Verg. e Mart., 12 novembre.

454. SS. Martiri sotto i Vandali.
463. S. Oliva Verg. e Mart., 10 giugno.

%70." S. Mamiliano Vesc. e Conf., 15 0
22 settembre.

590. S. Silvia Ved., 3 novembre.
678. S. Agatone Papa, 10 gennaro.
 701. S. Sergio Papa, 9 settembre.

827. SS. Martiri sotto i Saraceni.

‘842, S. Filareto Mart., 8 aprile.

1036, S. Giovanni Terista Abbate, 26 feb-
braro. .

1070. S. Filareto Conf., 6 aprile.

“1160. S. Rosalia Verg., & scttembre.

1160. S. Cosimo arcivesc. d'Africa, 10 o

' 12 settembre.

1292(0. B. Atanasio Chiaramente, dell'Or-
dine di s. Basilio, patriarca ales-
sandrino. )

4298. B. Giovanni Buta, de’ Miveri Con-
ventuali.

1309. B. Agostino Novelli, dell’ Ordioe di
s. Agostino, 19 maggio.
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1452. B. Pietro Geremia, dell’ Ordine dei
Predicatori, 3 o 11 marzo. . -

1470. B. Giuliano Maiali, dell’ Ordine -di

. 8. Benedetto. . .

1490. B. Lorenzo da Palermo, de’ Minori
Osservanti.

1498. B. Elisabetta Omodei, del terz’Or~
dine di s. Francesco.

1546. B. Benigno Romano, de’ Minori Os-
servanti,

1545. B. Domenico Spatafora, dell'Ordine
dei Predicatori.

1550. B. Diego Ernandez, de’ Minori Ri-
formati.

ART. 1L. ARCIVESCOVI DI PALERMO

Presentigmo, collo stess’ ordine cronologico ,
Telenco de’ Pastori di questa Chiesa, eleneo gia
dato dal Pirro, dsllinveges, dall’'Auria. Il primo
di essi fa continuato fino a’ suoi tempi dal Mon-
-gitore; e questo abbiam noi condolto fino al pre-
sente, Li chiamiamo qui tutti Arcivescovi, ben-
ché i primi, come i dotti sanno, non altro fos«
sero che semplici vescovi, suffraganei del ro-
mano Gerarca. L'anno Ioro prefisso indica quello
di loro promozione. ‘ S .

Anni 1 Filippo
125 2 Teodoro |

R Voo g N
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9297 3 S. Mamiliano I
%32 4 Innominato
k47 5 Teobaldo I

451 6 Graziano

555 7 S. Mamiliano Il
480 8 Giustino

580 9 Agato

590 10 Vittore

603 11 Giovaonj I

649 12 Felice

680 13 Incognito

787 14 Teodoro 1I

€00 15 Anonimo

819 16 Anonimo
1052 17 Uwmberto
- 1065 18 Nicodemo

1083 19 Alcherio

1112 20 Gualtieri I .
1422 21 Pietro 1

1141 22 Ruggieri I

1144 23 Ugone

1166 24 Stefano

1169 28 Gualtieri IT
1194 26 Bartolommeo I
© 1201 27 Gualtieri 111
1202 28 Parisio |

4214 29 Bernardo Castaca
1264 30 Leonardo de’ Conti
1278 31 Pietro I



. ART. II. ARC. DI PALRRMO
4985 32 Giovanni 1I Misnelio
4294 23 Teodorico

1296 3& Tizio del Colle

1305 35 Bartolommeo I

1311 36 Francesco Antiocheno
1320 37 Giovanni 111
+ 4334 38 Parisio 11
- 1338 39 Teobaldo 11 v
1351 40 Ruggieri H de Pulcheriis
1360 31 Arnaldo Migliore

1362 42 Ottaviano 1 del Labro
1363 43 Migliore Bevilacqua
1365 4k Martino I d’ Arezzo
1366 45 Matteo 1 de Gunis

1368 &6 Ludovico 1 Donato

1371 47 Matteo H Orsini

1383 48 Ludovico 11 Bonito
1397 49 Giliforte Riecobono

1400 50 Giovanni 1V Procida
1k11 51 Giovanni V di Termini
141 32 Ubertino de Marinis
1434 53 Card. Niccold 1 Tedeschi
1545 54 Mario Orsini -

1445 55 Simone Bologna

1466 56 Niccold 11 Puxades

1467 57 Giovanni VI Burgio
1469 58 Paolo Visconti

1574 B9 Filippo d'Aragona

1485 60 Card. Pietro i1l de Fuxo
.1486 61 Giovanni VII Paternd

5
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1511 62 Card. Francesco Il Remolino
1519 63 Card. Tommaso del Vio Gaetani
4520 64 Giovanni' VIII Carandolet
1545 65 Card. Pietro IV Tagliavia
1559 68 Francesco Il1 de Horosco
41562 67 Ottaviano 11 Preconio

1569 68 Giovanni 1X Cengria

1571 69 lacopo | Lomellino .

1578 70 Cesare Marullo

1589 71 Diego de Haedo :
41608 72 Card. Giannettino Doria

1644 73 Ferdinando ! d' Andrada

. 1650 74 Martino Il de Leoan

1656 75 Pietro V Martiez

1668 76 Giovanni X Lozano !
1677 77 lacopo 1l Palafox '
41686 78 Ferdinando Il Bazan

1703 79 Giuseppe I Gaseh

1731 80 Matteo 111 Basile

1737 81:Domenico. I Rossi

1748 82 Giuseppe /I Melendez

1754 83 Marcello Papiniano Cusani
1762 84 Serafino Filangeri

1776 85 Francesco Ferdinando Sanseéverino
1763 86 Filippo Lopez .

1802 87 Card. Domenico- Il Plgmtelh
1803 88 Raffaele Mormile

1806 89 Card. Pietro VI Gravina

1833 90 Card. Gaetano M. Trigona
1839, 91 Card. Ferdinando M. Pnguatolll

- — vl .- - o



ART. I1I. CHIESE PARROCCHIALL
URBANE

Mentoviamo queste parrocchie dentro le mu-
ra, secondo I’ ordine lor dato da papa Clemen-
te Vill, nella celebre bolla sulla Riformazione
delle medesime : bolla ampiamente comentata
dal benef. Marco Serio e da mons. Ippotito Ma-
ia, nobili concittadini. Daremo dappoi le par-
rocchie fuori le mura, dette Suburbane.

1 L’ Assunzion di Maria, Metropohtanm.
2 S. Giacomo alla Marma.

3 S.. Aotonio Abbate.

k S. Niccold 'Albergheria. ; .

% S. Niccold la Kalsa.

6 8. Ippolito Martire.

7 S. Croce.

. Margherita Verg e Mart

. Giovanni de’ Tartari.

. Niccold de’ Greci.

ART. 1V. CHIESE REALI

Queste chlese di regio padronalo son esentl
per.lo pid dalla giurisdizione dell’ Ordinario, e
subordinate quali al Cappellano maggiore, e
quali a Mons. Giudice della R. Monarchia. Re-
gie le chiamo, perché tali furono dalla lor fon-
dazione, o lali in processo divennero.

coo®
173737
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1 S. Pietro Ap., R. €Cappella Palatina.
2 SS. Trinita , R. Collegiata della Ma-
gione. ,
3 S. Giacomo Ap., chiesa parrocchiale,
dentro il quartier militare.
L SS. Gio. Battista e Silvestro, chiesa
pur parrocchiale, dentro Castellam-
. mare.
.5 S. Auntonio Ab., dentro la R. Dogana,
6 S. Paolo Ap. la Kalca, dentro il quar-~
tiere. ' )
% S. Maria Maddalena , dentro il mede-
simo. .
- 8 S. Maria di Gesu, rimpetto s. Anna.
9 S. Maria la Nuova, accanto s. Giacome
la Marina.
10 Mad. della Pinta, a porta di Castro.
11 Mad. de’ Miracoli, rel largo della Ma-
rina.
1% Mad. dell’ Itria, presso all’ Olivella.
13 Mad. della Soledad , entro la chiesa
de’ Trinitari.
1% Mad. del Soccorso, all’Altarello di Baida.
15 S. Pietro la Bagnara, entro la chiesa
“di 8. Sebastiano. .
16 S. Giovanni de’ Lebbrosi, al ponte del-
I' Ammiraglio.

“
[V Y] .
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ART. V. CHIESE DI REGOLARI -

Seguiamo qui ancora I'ordine dell’ antichita,
anziché quello della gerarchia. Si sa che primi
farono i Monaci, indi seguirono i Frati, all’'ul-
timo sorsero i Cherici regolari : diamo di tutti
e i ceppi e le successive loro ramificazioni. Le
Storie di tulti gli Ordini le abbiamo indicate
pella nostra Istoria d’ ogni Religione, con che
suggellavamo le Storie d’ogni Letteratura.

§ 1. 1STITUTI MONASTICK

1 Basiliani : s. Basilio Magno.
2 Benedetting : 8. Martino, fuori le mura,
Spirito santo, ospizio' della badia di s.
Martino.
S. Carlo Borromeo, monastero. !
S. Giovanni degli Eremiti, ospizio della
badia di Monreale.
S. Maria di Monserrato, ospizio dei be-
pedettini di Spagna. ‘
3 Olivetani : s. Giorgio, o N. S. dello Spa-
simo.

§ 11, ISTITUTI MENDICANTI
1 Predicatori : s. Domenice. — 8. Cita,

2 Minori Conventuali: s. Francesco.’ -
Aununziata, a porta Montalto.
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10 PARTE 1. SANTUARIO °
3 Osservants : 8. Maria degli Angeli o
la Grangia.— ss. Cosimo e Damiano.
Madonna della Grazia. —s. Giovanai
di Baida, ritiri fuor delle mura.
&k Riformgti : s. Antonio di Padova.
S. Maria di Ges, ritiro fuori le mura.
B Cappuccini : S, Maria della Pace, fuor
delle mura.
Infermeria dentro citta.
6 Terz’ Ordine ; s. Maria della Miseri-
cordia, o s. Anna.
S. Niccold gli Scalzi, ai Tartari.
La Nuonziata, alla Zisa.
7 Agostiniani ; s. Agostino,
"~ S. Agata, fuor delle mura.
8 Scalzi: s. Niccold Toleatino.
S. Gregorio, a porta Garini.
9 Riformati: Mad. della Consolazigne ,
al Borgo.
40 Carmelitani : Mad. de} Carmine mag-
giore, a piazza Ballerd.
S. Niceold, a piazza Bologni.
N. S. di Montesanto, a porta di Ter-
mini.
11 Sealzi : Mad. de’ Rimedt, o s. Teresa.
12 Mercedari : Mad. della Mercede, al
Capo. '
13 Sealzi : Immacolata Coqcezione, ai
Carlari.

R R E . B o |



ART. V. €HIESE D: REGOLARI 11
" 15 Minimi o Paolotti: 8. Oliva..
Mad. della Vittoria, via di Monreale.

§ 111. ISTITUTI CHERICALI

1 Canonici Regblari; o "Trfn’h:‘m'rt.:‘ 8s.
Trinitd, un di s. Demetrio.
2 Cherici Regolari, o Teatini: 8. Giu-

seppe.

8 Compagnia di Ges\, o Gesuiti: il Gesu,
" della Casa professa. - o -
~ S.'M. della Grotta, del Collegio mas-
. 8imo.

- 8S. Sacramento e s. Stanislao, gid
"del Noviziato, poi quartier militare.
S. Francesco Saverio, gia della Terza -
probazione, ora spedal militare.

& Ministri degl’ Infermi, o Crociferi:

S. Ninfa, della Casa professd. .
S. Mattia ap., del Noviziate.
B Padri delle Scuole pie, 6 Seolopi: s.
- Silvestro papa. .
6 Cherici Minori, o Minorili: s. Marco ev.
S. Giovaonni evangelisla.

7 Badri dell’ Oratorio , ‘0 Felippini: s.
Ignazio martire. °

8 Padri del Redentore, o Liguorini: I'Ec-
‘ce Homo, fuori le mura, all'Uditore.

9 Spedalieri o Fate ben fratelli : 8. Pie-

tro in Vincoli, ’ '
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Mad. della Piet3, alla Garita.

40 Preti Convivents : s. Eulalia.

41 Preti della Missione rurale : Mad. del
Lume.

412 Preti della Missione urbana : Mad.
degli Agoniazanti.

ART. V1. CHIESE DI SACRE VERGINI

" La stessa successione che tenuta abbiamo per
glistituti virili, la_conserveremo per le comu-
nitd femminili, professanti la medesima regola:
a che annetteremo pur quelle che non sono di
religiosa professione, e né son astrette a voti .
solenni, né a regole phrticolari. Le storie loro
abbiam riportate nel volume ultimo sopracci-
tato. . '

. § 1. MONaCHE

1 Basiliane : ss, Salvadore. .
9 Benedelline : s. Maria la Latina, detta
del Cancelliere : '
SS. Simone e Giuda, o della Marto-
rana:
S. Andrea, o delle Vergini :
S. Gio. Battista, o dell’ Origlione:
La Immacolata Concezione :
S. kosalia Vergine. _
8 Domenicane : s. Caterina Verg. e Mart,
Mad. della Pjeta. :
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% Chiarisse : 8. Chiara Vergine :
S. Maria delle Nevi, o Monte Vergine:
S. Maria di Monte Oliveto , o Badia
Nuova :
B Urbaniste : Le Stimmate di s. Fran-
cesco.
6 Cappuccine : La Sacra Famiglia.
% Terz’ Ordine : S. Elisabetta vedova :
8. M. di tutte le Grazie, o di s. Vito:
S. M. di tutte le Grazie, o li Divisi:
La Concezione, allo Scavuzzo.
8 Carmelitane : s. Maria di Valverde.
9 Scalze: 8. Teresa. — L’ Assunta,
40 Minime: i Sett’ Angeli.
41 Tearine : 8. Giuliano e la Concezione,
. 42 Salestane : la Visitazione. ,

§ 1l. COLLEGI D1 MARIA

S. Gioacchino, all’ Ohvella
'La Presentazione, al Capo:
La Vigitazione, al Carmipe;
La Concezione, di Gisini:
La Concezione, .al Borgo:
La Sapienza, alla Kalsa.

§ . CONSERVATORI

1. Sotto la regola benedetting = .
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SS. Trinitd, di Brunaccini ,- rimpeito la
libreria comunale:
SS. Nunziata, accanto al Gesd,
2. Sotto la regola domenicana:
S. Caterina da Siena, a porta di Termini;
S. M. di tutte le Grazie, o di Suor Vicen-
za, a porta s. Giorgio:
S. Lucia, o del Monte, fiori ‘porta Mac-
queda. . oo ‘
3. Sotto la regola francescana :
La Purificazione, o la Candelora, vieolo i
Tribunali. '
k. Sotto ia regola agostiniana :
Le Croci, a Cefontes, fuori le mura.
"~ 5. Sotto la regola teresiana :
S. Agata, alla Villa, . -
6. Sotto la regola de¢’ Serviti :
Maria Dolorata, allo Spedaletto.
7. Sotto la regola di s. Vincenzo de’
Paoli: o
Le Figlie delta Carita, o di Filippone, vi-
cino a porta d’ Ossuna.

§ 1v. EDUCANDAR! E RECLUSOR!

R. Educandario presso le Salesiane:

La Concezione o s. Anna, orfanatrofio d’'Ar-
'dizzone, fuori porta Macqueda:

Mad. della Pieta, nel ritire di Saladino:
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Mad. delle Derelitte, nel ritiro di Cozzo :
Sette Dolori, nel ritiro di s. Pietro:

La Purificazione, nel R. Albergo de’ Poveri:
Spirito santo, nel Conservatorio de’ proietti:

Altri reclusor! a Valguarpera e a Ma-
laspina per povere donne.

ART. Vil CHIESE DI NAZIONI

Come t2i chiese furon edificate dagli esteri
qui soggiornanti, cosl talune ne conservano la
provegnenza col nome, comeche i pid di loro
non vabbiano pit ingerenza di sorta. Riputia-
mo far cosa utile e grata ai nostri lettori in
additando il sito, o la strada, o il quartiere,
ove esistono: cid che da molti s' ignora, non. che
dai forestieri, da’ medesimi cjttadini. E questo
indirizzo continueremo a dare ne’ susseguenti
articoli.

SS. Crocifisso, al Capo, de’ Lucchesi:

S. Gio. Battista, alla Marina, de’ Napolitani.

S. Gio. Battista, alla Guilla, de’ Cavalieri
& Malta :

S. Giacomo, dentro il quartiere, degli Spa-
gnuoli :

S. Carlo, alla Fieravecchia, de’ Milanesi :

S. Giorgio, alla porta di tal nome, de’ Ge-
Bnvesi :

S. Giosafatte, via delle pergole, de’ Cala-
bresi:

i
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SS. Quatanta Martiri, alla Guilla, de’ Pj-
sani ¢

S. Eulalia, alla Loggia,.de’ Catalani.

ART. VIIl. CHIESE DI PROFESSIONI

Fur queste Chiese fondate da’ differenti ceti
che formavano corpi di maestranza, ed aveano
per capi i cosl detti Consoli, oggidi aboliti.
Ne facciamo qui la rassegna, avendo pid ri-
guardo al titolo di esse chiese, che non alla
dignitd de’ lor fordatori. Se talune di tai chiese
son oggi o dirute o diserte, questo non toglie
né a noi il diritto di nominarle, né a quelli la
facoltd di restaurarle, né alla citta o il vanto
d’ averle fondate, o la speranza di rivederle for-
pite. :

§ I. DEDICATS ALLA MADONNA

Madonna della Pietd, de’ Maggiordomi, al
Giardinazzo.
Mad. Annunziata, de’ Manovali, dietro il
Carmine, .
Mad. Annunziata, de’ Birri, alla Piazzetia.
Mad. della Purificazione , de’ Gallinari ,
via Schioppettieri.

Mad. in Egitto, de’ Zingari, al ritiro di
Cozzo. )

Mad. Addolorata, de’ Corrieri, fuori porta
di Vicari.
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Mad. del Piliere, de’ Pizzicagnoli, dietro
il monte s. Rosalia.

Mad. di Loreto , de’ Credenzlen , Via di
Alloro.

Mad. di Loreto, de’ Molinari, al Ponti-
cello.

Mad. della Vittoria, de’ Crivellatori, presso
il ritiro di s. Pietro.

Mad. della Vitteria, de’Pescatori, allo Spa-
simo.

Mad. del Giglio , de’ Rigattieri o Riven-
duglioli, al Capo.

Mad. dell'ltria, de Cocchieri, all’Alloro.

Mad. dell’ Itria, de Panettieri, al Giap-
dinazzo.

Mad. della Grazia, de’ Macellm, via Cal-

. domai.

Mad. del Paradiso , de’ Paggi, al Glardl-
nazzo.

M%i del Paradiso, de’ Taghapwtre, al
apo.

Mad. del Paradnso, de Macmaton. al Trap-
petazzo.

§m DEDICATE A SANTE
‘8. Raffaele Arcangelo, de’ Merciaiuoli, via
Rosa presso s. Giuliano.

8. Angelo Custode , de’ Semdon , al P&-
pneto.
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SS. Re Magi, de’ Bottegai, via del Celso.

Custodia di s. Giuseppe, de’ Misuratori e
Sensali, fuori porta di Termini.

8. Andrea apost. degh Aromatarf, presso
8. Domenico. -

8S. Quattro Coronati, de’ Muraton al Capo.

S. Venanzio M., de’ Fontanieri o Maestri
d’ acqua, dietro il Carmine.

S. Aniano, de’ Fabbri, al Capo.

SS. Crispino e Crispiniano MM. de’ Cal-
zolai, presso s. Michele Arcangelo.

8S. Euno e Giuliano, de’ Seggettieri o Por-
tantini, dietro la Magione. .

S. Alessandre M., de¢’Carbonai, presso Ca-
stellammare.

8. Procopio M. de’ Beacai, a1 Papireto. .

S. Biaggio, de’ Linaiuoli, all'Albergheria.

S. Eligio, degli Argentieri, nel loro vicolo.

8. Gio. Grisostomo, degllndoraton, ali Al-
bergheria. -

S. Niccold lo Gurgo, de’ Calzettm, pxano
s. Andrea.

S. Paolino Vesc., de Glardlmen, al Can-
celliere.

8. Antonio di Padova, de” Barbieri, dentro
8. Maria di Visita-carceri, via della Bara.

B. Isidoro- Agricola, do’ Fornai, alfAlber-
ghem.

8. Corrado Eremita, de’ medenmn, via della
Yetriera,
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§ 1. DEDIGATE A SANTE

S. Anna, de' Calzettieni, rua Formaggi.

S. Marta, de’ Cuochi, rimpetto s. Giuliano,

.B. Sofia, de"Tavernieri e Trattori, nel Cas-
sero. , iy

S. Agata, de' Careri o Tessitori , via di
Castro. !

8. Agata, de’ Conciapelli o Scorruggi, die-
tro s. Vito, '

8. Cecilia, de’ Musici, dietro s. Domenico.

8. Oliva, de’ Sartori, chiesa di s. Franc.
di P&Ola, :

ART. IX. CHIESE DI COMPAGNIE

Anche, qui seguiremo I'ordine incomirciato ,
ponendo in cima le chiese intitolate a nostro
Signore, poi le sacre alla B. Vergine, indi ai
Santi, infine alle Sante. Vero & che parecchie
di tai compagnie son oggi o moribonde o mor-
te : ma potranno a migliore stagione e rifioric
le une e risorger le .altre. Non rechi maravi-
glia a chi legge il vedersi qui rinominare al-
cune chiese di gid mentovate : perocche finora
le abbiam numerate nell’ ordine de’ pubblici
templi, aperti all’ universal de’ fedeli: ora tor-
neremo a raccordarle siccome oratorl privati,
dentro cui raunansi dove una e dove pii com-
pagpie. Serva uo tal avviso a prevenire la tac-
cia d’ incongrua ripetizione.
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§ 1. DEDICATE AL SIGNOAE

$S. Crocifisso de Bianchi, accanto la Gran-

. gia. .

La Caritd, dietro il Conservatorio di s.
Spirito.

La Pace, sulla porta di Termini.

8S. Sacramento, della Cattedrale.

Detto, per I' Esposizione delle 40 ore, al-
I’Albergheria.

Detto, per la Deposizione delle 40 ore, a

. 8. Margherita.

Detto, della Kalsa, oggi alla Catena.

SS. Salvadore, in s. Gio. de’ Tartari.

$S. Crocifisso de’ Murati, a s. Agostino.

Nome di Gesu, in 8. Eligio.

Ecce Homo, al Capo, alla Sanitd, a 8. E-
rasmo,

Sacra Spina, via Stazzone.®

Sangue di Cristo, al Papireto.

Cinque Piaghe, dietro Caltanissetta.

-Risurrezione di N. S,, via Biscottari.

Miseremini o Purgatorio, in s. Orsola.

§ 1, DEDICATE ALLA MADONNA

Immacolata Coucezione, a s. Francesco.
- Annunziata, del Giglio, presso s. Rosalia.
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Addolorata, alla Zisa. )
S. Maria Maggiore, all'Albergheria.
S. M. della Consolazione, a s. Mercurio.
S. M. della Savona, al Giardinazzo.
S. M. delle Grazie, al Ponticello.
S. M. degli Angelini, al Piliere.
S. M. dell'ltria, al Giardinaccio.

‘§ 111, DEDICATE A SANTI

S. Michele Arcangelo, presso la librerix
comunale.

S. Raffaele Arcangelo, via Rosa.

Sette Angeli, a porta s. Agata,

S. Gio. Battista, nella via Macqueda.

8. Gio Decollato, dietro lo Spedale grande.

Custodia di s. Giuseppe, nella chiesa dei
paufraghi.

8S. Tre Re, al Celso.

S. Tommaso de’ Greci, presso lo Spedale
grande. T

S. Matco evang. al Capo. - : ’

S. Stefano, rimpetto al Monte di pietd.

8. Lazzaro, dietro I'Olivella.

S. Dionigi Areopagita, via Biscotiari.

SS. Quattrn Coronati, al Capo.

$S. Quaranla Mactiri, al Casalotto.

$S. Dieci mila Martiri, a 8. Agostino.’

8. Niccold di Bari, de} Gurge , presso S«
Andrea.
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S. Biaggio, presso al Cancelliere.

S. Paolino, rimpetto al medesimo.

S. Onofrio, .presso al Monte di Piela.

S. Lorenzo Martire, rimpetto s. Giuliano.

88. Crispino e Crispiniano, presso s. Mi-
chele arcangelo.

88. Niccold Tulentino e Guglnelmo, via: del~'
Bosco.

S. Vincenzo Ferreri , accanto gli Agoniz-
zanti.

S. Alberto, rimpetto al Carmine.

S. Angelo Martire, al Pizzuto.

S. Antonio di Padeva, al Trappetaccio.

S. Francesco di Paola, ai Candelai.

§ 1V. DEDICATE & SANTR

S. Anvna la Grazia, piazza s. Andrea.

S. Anpa 1a Misericordia , a s. Pietro in
vincoli.

S. Marta, rimpetto 8. Giuliano.

S. Elena eCostantino, presso al R. Palazzo.

S. Caterina, presso aliOlivella. .

S. Cristina la Vecchia, presso Fospizia del
Pellegrini.

S. Rosalia, presso-la chlesa dis. Antouio.

S. Rosalia, rimpetto il moaistero di detta
Santa.

S. M. Maddalena de’ Pazzi, a’ss. Quattro
Coronati.
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ART. X. CONFRATERNITE

Torna qui la distribuzione suddetta. Raccor-
diamo qui ancora che talune di tali adunanze
oggidi non sussistono: ma non potrieno quan-
‘dochessia risuscitare? Il perché non abbiam vo-
luto sopprimerne i ngmi, né le memorie scan-
cellarne : senzachd ci avanzano per la piu parte
i sacri lor oratorii.

§ 1. INTITOLATE AL SIGNORE

SS. Crocifisso, all’Albergheria.
Miseremini o Purgatorio, in s. Matteo.

§ 11, ALLA MADONNA

S. Maria di Gesu Cristo, rimpetto a 8. Co-
simo. . ‘ '

L’Annunziata, presso il collegin-degli Spersi,

L’Avounziata o la Pinta, a porta di Castro.

L’ Addolorata, presso 8. Vito.

Madonna della Soledad, a’ Trinitart.

Mad. de’ Miracoli, al largo della Marioa.

Mad. di Visita-poveri, ai Cartari.

Mad. del Giglio, via di tal nome.

,Ma'd. dell’Itria o s. Riccardo, via dell'Al-

. loro. :

Mad. della Vittoria, de’ Pescatori, allo Spa-
simo. .
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Mad. della Vittoria, de’ Grivellatori, presso
s. Pietro.

Mad. del Soccorso, alla Bandiera.

Mad. di Porto-salvo, accanto le Finanze.

Mad. di tutte le Grazie, alla Beccheria
vecchia. .

Mad. del Sabato, ai Calderai.

Mad. del Paradiso, a’ Quattro Coronati, al
Capo.

Mad. di Piedigrotta, de’ Pescatori, presso
Castellammare.

§ 1 A sanTt

S. Pictro in vincoli, a porta &. Agata.

S. Audrea Apostolo, presso 8. Domenico.

S. Marco Evang. al Capo.

S. Sebastiano M. in s. Maria della Savona.

S. Vito M. rimpetto alla badia di tal nome.

S. Giorgio M. ‘alla porta di tal nome.

S. Cristoforo M. dietro il palagio Fitalia.

S. Pietro M., alla Bandiera.

S8. Giovanni ¢ Giacomo, a porta Carini.

S8. Cosmo ¢ Damiano, alla Guilla.

S. Niccold Reale, dietro s. Francesco.

8. Niccold la Carrubba, allo Spasimo.

S. Lleonardo C. presso s. Michele arcan-
gelo. .

S. Isidoro Agricola, all’Albergheria.

S. Pasquale di Baylon, al Trappetaccio.
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§ 1v. A sanTE

S. Anna, al Capo.

S. Maria M1ddalena, nel quartier militare.
S. Agata li Scorruggi, dietro s. Vito.

S. Barbara, all’ Alloro. '
S. Barbara, a Castellammare.

ART. XI. CONGREGAZIONI

La partizione ¢ simile alle precedenti; e si-
mile vogliamo che sia I’avvertenza. Aggiu-
gniamo, che, e qui e per tutto, sotto nome di
chiese intendiamo altresi gli Oratori, ne’ quali
si tengono tai raunanze, sien essi pubblici o
privati.

§ 1. SACBE AL SIGNOBE

$S. Crocifisso, alla R. Magione.

. 88. Crocifisso, in s. Lucia del Borgo.

§8. Crocifisso, ossia del Veoerdl, presso
al Carmiue. .

SS. Salvadore, alla Musica di Orfeo.

Sacra Lega, in s. Cristoforo, ai Calderai.

Sacra Lega in s. M. di Loreto, al Ponti-
cello, : ' .

Raunamento de’ sagrestani, in s, M. delle
Grazie, al Ponticello.
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1I. A GESU MARIA GIUSEPPE

)
M. in s. Isidoro de’Fornai.
M.

PEEEOREAN 00

e

Ce e 8. Michele, presso s. Marghe-
nta

. @ M. alla Fieravecchia.
e M. agli Schioppettieri.
. e M. ai Calderai.

e M. agli Scopai.

e M. ai Zingari.

e M. ai Biscottai.

M. eG. all'Albergheria.
M. e G. al Capo.

. M. e G. a Denisinni.

§ 1. ALLA WaDONNA

Madonna Aununziata, de’ Manuali, detta
del Porto e Riporto dell’arca di s. Ro-
salia, all’Albergheria, via Fasolai.

Mad. del Parto, a s. Vito.

Mad. della Purificazione, de’ Pollieri.

Mad. della Soledad, a s. Anna, rua dei
Formaggi.

Mad. Addolorata, in s. Giacomo la Marina.

Mad. Addolorata, presso porta s. Agata.

Mad. Addolorata e Sette opere di miseri-
cordia, rimpetto Raffadale.
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Mad. di Loreto, al Ponticello.
Mad. del Rifugio, via Macqueda.
Mad. della Volta, a Piazza puova.
Mad. del Lume, a’ Caseari.
Mad. la Nuova, accacto s. Giacomo.
Mad. de' Peccatori peantiti, al Poaticello.
Mad. di Monserrato, de'Pescatori, al Borga,
Mad. della Guadagna, fuori le mura,
Mad. della Grazia, al ritiro di essa.

§ 1v. A sanm

S. Giuseppe, sotto gli archi di tal nome,

S. Atanasio, vicino a s. Giuliano.

S. Aniano, in G. e M. al Capo, ‘

8. Vincenzo Ferreri, dentro s. Maria di
Visita-Carceri,

S. Omobono, in s. Maria Maggiore.

8. Luigi Gonzaga, a porta Carini.

ART. XiI, ADUNANZE PRESSO
I REGOLARI

Assai pitt ne vigevano un tempo di tali rau.
nanze : ma qui presentiamo sol quelle che tut-
tavia sussisleano, quando le raccogliemmo. Né
vool dissimularsi che talune di esse si sona
coll’ andare del tempo quesi emancipate dalla
direzione di que’ regolari, da cui o furon fon-
date, od ebber ricetto. Taluna di esse sotto di-
Versi aspetti & stata pur meptovata di opra.
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§ 1. PRESSO I DOMENICANI

§S. Rosario, o de’ Sacchi :
SS. Nome di Gesu :

SS. Nome di Maria :

S. Tommaso de’ Preti :

S. Domenico, o della Bara :

§ 11. PRESSO 1 CONVENTUALI
Immacolata Conceziane :
Trionfo di Maria‘ Immacolata :
La Scopa per la processione:
S. Lorenzo e s. Francesco:

S. Antonio di Padova.

§ 111. PRESSO GLI OSSERVANTI |
Madonna della Grazia :
Mad. del Rosario:
Ecce Homo :
S. Francesco.
§ 1v. PRESSO I RIFORMATI

S. Maria del Presepe.
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§v PRESSO 1L TERZ ORDING
8. Maria del Rifugio.
§ ve PRESSO GLI AGOSTINIANE
La Madonna del- Soccorso, .
§ viI. PRESsO GLI scALzl

Madoona del Sabato, a s. Nicold Tolentino,
Mad. di Belvedere, a s. Gregorio Magno,

§ ViII. PRESSO I CARMELITANI

Madonna del Carmine o della Bara.
Altra nel convento di Montesanto.

§ 1x. PRESSO 1 TERESIANI
8. Elia Profeta.
. § x. PRESSO 1 MERCEDAR{
Madonna della Mercede o della Bara.
§ XI. PRESSO 1 MINIMI

8. Oliva, de’ Sartori.
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Abitino di s. Francesco di Paola, o della
 Bara.
§ xir. PRESSO I TRINITARE

Madoona della Soledad.
§ xi. PRESSO I CHERICI REGOLARI

Madonna della Provvidenza, il mercoledi:
Del Crocifisso, il venerdi : .
Purita di Maria, il sabato.

» Son {utte e tre solto la chiesa di s.
Giuseppe. -

Altra di s. Giuseppe medesimo & sotto
gli archi.

§ XIV. PRESSO LA COMPAGNIA DI GES

Sacri Cuori di Gesd e Maria, la domenica:
La Purficazione, il mercoledi :

‘La Ymmacolata, de’ciechi, il giovedi:

Croce e martoro, de’ geotiluomini, il sabato.
» Queste raunansi dentro la ‘Casa pro-

fessa.

Maria ss. del Fervore, ogni mattina:

Congreghe mariane degli scolari, ogui festa:

Di s. Ignazio, o della Bara, ogoni quin-
dici di :

Di s. Luigi Gonzaga, ogni venerdi :
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< De’ cinqnanta poveri, ogni domenica.
» Esistono queste nel Collegio mwassimo.
» Le pie Unioni si diranno appresso.

§ xV. PRESSO I FILIPPINY

- Oratorio pe’fratelli, d’ ogni sera:
Altro pe’ nobili, d’ ogni festa :
Altro pe' giovani, d’ ogni domenica.

§ xVi. PRESSO I BENFRATELLL

Schiavi del SS. Sagramento, ogni terza
- domenica.
S. Giovanni di Die, nelle feste.

ART.XIII. CONGREGHE PARTICOLARIL

Particolari ugualmente dire si possono quelle

de’ gentiluomini, degli artisti, de’ giovani, e

" delle varie professioni sopra indicate: meritano

con tutto cio distinto posto i tre ordini piu il-

lustri della chiesa e della societa; ed & per que-
sto che li rasségniamo qui distintamente.

§ 1. D1 ECCLESusTICH

1°. Giornaliers, sotto titolo, di Maria ss.
del Fervere.

La prima deatro il Collegio massimo, donde
partirono le tre seguenti,
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La seconda dentro s. Giuseppe, da cui pur
si dinomina.

La terza in s. Michele Arcangelo, cogno-
minata da’ ss. Carlo Borromeo e Fran-
cesco di Sales.

La quarta al Ponticello, soprannominata
da’ ss. Pietro e Paolo.

2°, Ebdomadarie, della Dottrina cristiana,
presso i padri dell’ Oratorio.

Della Carita di s. Pietro, presso i pp, Cro-
ciferi.

Contra la Bestemmia, annessa alla Mis-
sione.

De’ Ricordanti, pelle chiese parrocchiali.

Delle Missioni urbane, alla Mad. degli A-
gonizzanti.

Delle Missioni rurali, alla Mad. del Lume,

Dei cherici sacristi delle chiese varie, al
Poaticello.

§ 1. b1 NomiLx

1°. Le tre Compagnie : de’ Bianchi ,
della Carita, della Pace, summentovate :

2°. Le tre Confraternite : della Nun-
ziata, della Pinta, di s. Nicold lo Reale.
. 3° Le tre Congreghe : di s. Maria
degli Agonizzanti, di s. Tommaso de’ Greci,
de’ Trentatre dietro s. Giuseppe,
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§ 1. o1 pame

1°. Espettazione del Parto, ogni ve-
nerdi, al Ponticello.

2°. S. Maria di Betlemme, ogni sa-
bato, nella chiesa de’ Benfratelli.

3°. Madonpa delle Raccomandate, ogni
primo lunedi, presso porta di Vicari.

ART. XIV. ASSOCIAZIONI SEMPLICI

Sotto tal nome comprendiamo quelle’ aggre-
gazioni che professano bensi un culto, e si pre-
figgono un fine; ma senza obbligo di riunion
personale, come fan le congreghe propriamente
dette. Le distinguiamo in pie Unioni, che ap-
plicano de’ prieghi per I’ acquisto delle annesse
indulgenze; ed in pie Opere, che contribuiscono
una quota annuale per avere alla morte sussidl,
messe e soffrag! per I’ anima.

§ 1. PIE UNIOML

Del ss. Cuor di Gestl, aggregata alla Pri-
maria di Roma, nelle chiese di Casa pro-
fessa, del Collegio massimo, di s. Ono-
frio :

Del Culto perpetuo del Cuor di Gesl, in
dette chiese :

P B
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Del 8s. Cuor di Maria, aggregate slla Pri-
maria di Roma, nel Gesu e Collegio
suddetto :

Del Culto perpetuo del Cuor di Maria, in
esse chiese: .
Del ss. Cuor di Maria per la conversione
de’ peccatori,, aggregata alla Primaria

di Parjgi. nel Gesu, ogni domenica:

Di s. Maria Maddalena, o della Penitenza,
ogni martedl, ivi:

Di Gesu Crocifisso e di Maria Addolerata,
ossia della Buona morte, ogni venerdl,
ivi:

Per suffragio de’ defunti, aggregata alla
Primaria di Roma, in s. Giuseppe,

Di Maria ss. Ausiliatrice de’ cristiani, ossia
della Provvidenza, unita alla romana pri-
maria, in 8. Matteo.

Delle Sette Opere di Misericordia, dei Gen.
tiluomini, rimpetto il palazzo di Raffa-
dale.

§ 1. PIE OPERE

Gli Schiavi della ss. Trinitd, nella sua
chiesa.

Gli Schiavi del Crocifisso, nel Duomo.,

Madonna di Libera-Inferni, in esso Duomo,

Mad. della Soledad, entro la chiesa de’” Tri-
nitart.
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Mad. Addolorata, in s. Margherita.
Detta, in 8. Maria della Catena.

Detla, in 8. Giacomo la Marioa.

Detta, in 8. Giovanni de’ Tartari.

Detta, nella chiesa del R. Albergo.

Detta, in quella delle Repentite.

Detta, in quella dello Scavuzzo.

Presentazione, in quella del collegio di Ma-
ria al Capo.

8. Bambino, in quella della Grangia.

N. S. di Guadalupa, nella stessa chiesa.

S. Maria degli Agonizzanti, nella sua chiesa.

Detta, in quella di s. Elisabetta.

Mad. dell’ itria, o s. Riccardo, via del-
¥’ Alloro.

S. Maria della Provvidenza, sotto s. Giu-
seppe. :

8. M. di Belvedere, in s. Gregorio :

S. M. della Mercede, nella sua chiesa al
Capo. .

S. Casa di Loreto, alla Consolazione, nel
Borgo.

S. Raffaele Arcangelo a’ss. %0 Martiri, al
Casalotto.

Angelo Custode, al Papireto.

Caritad di s. Pietro, a san Cristoforo.

Cattedra di s. Pietro, presso i Crociferi.

8. Giuseppe, presso i medesimi in s. Ninfa.

Detto, al Collegio di Maria al Carmine.
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S. Pantaleone, pella Chiesa del Salvadore.

" 8. Biagio nella stessa chiesa.

Detto, in quella presso del Cancelliere.

. Isidoro agricola, all’ Albergheria.

. Andrea Avellino, in s. Giuseppe.

. Euno, nella sua chiesa, alla Vetriera.

. Marta, rimpetto il monistero s. Giuliano.

. Rosalia, nella chiesa del suoe monistero.

Propagazione della Fede, nel Gesu.

Fratelli della sepoltura, nella lnfgrmeria
de’ Cappuccini.

ART. XV. CHIESE FILIALI URBANE

|/ R R6 /RIS

Ponghiamo qui le chiese, che non si appar-
tengono a veruna delle summentovate cstegorie,
e quindi non nominate finora : le quali stamno
dentro il ricinto della citta.

Spirito santo, nello Spedale civico.

SS. Pietro e Paolo App. nello Spedale dei
Preti.

8S. Matteo e Mattia App. nel Cassero.

S. Orsola V. e M, nella Strada Macqueda.

S. Cataldo V. alla Posta.

S. Sebastiano M. gia dell’ Ordine di Cala-
.trava. . '

S. Sebastiano M. alla Marina.

S. CGorrado C. alla Vetricra.
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-S. Tommaso di Cantuaria V. e M.
SS. Niccold e Guglielmo.
S. Venera V. a Porta di Termini.

ART. XVI. FILIALI SUBURBANE

Oltre le chiese che v’ ha nel distretto della
matrice, ve n’é altre fuori le mara, ad essa im-
mediastamente soggette : e tali sono le susse-
guenti. -

S. Rosalia, chiesa collegiata, sul Pellegrino.

Gesi Bambino, alle falde di esso.

S. Spirito, all’antico Camposanto. .

3. Maria de’ Rotoli, al nuovo Camposanto.

S. M. della Lettera, al’Acqua santa.

La Purificazione, del R. Albergo de’Poveri.

S. Isidoro, della R. Casa de’ Matti.

S. Carlo, nella sesta Casa.

S. Maria de’ Naufragati, verso il ponte
dell’ Ammiraglio.

S. Giovanni de’ Decollati, presso lo stesso.

ART. XVII. PARROCCHIE SUBURBANE

Fuor delle mura son delle parrocchie a tal
dignitd sollevate in tempi diversi, cominciando
da quella del Borgo, costituita dallo stesso Cle-
mente VIII nella bolla sopraccitata. A ciascuna
di esse pertanto annettiamo le chiese filiali.



38 PARTB I. SANTUARIO
§ 1. DEL BORGO

8. Lucia, chiesa parrocchiale.

Madonna del popolo, al Molo.

Mad. della Vittoria, dietro I’Arsenale.

Mad. della Provvidenza, alle Case nuove.

Mad. di Monserrato, presso il Collegio di
Maria.

§ 1. DI VIA MONREALE

S. Niccold di Bari, parrocchiale.
SS. Crocifisso.
Madonna del Lume. °
S. Aantonio di Padova.
Chiesa della badia di Valverde.
Altre nelle contrade di s. Onofrio, della
Molara, de’ Pagliarelli.

§ 1. DELL’ ALTARELLO DI BAIDA

Madonna del Soccorso, parrocchiale.
Mad. delle Grazie, a Boccadifalco.
Mad. del Rosario, alla Nave.

88. Crocifisso di Perpignano.

S. Gregorio, presso la R. Villa,

\
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§ 1v. DELLA zi8a .

“

3

Gesd e Maria, e s. Stefano, parrocchiale.

G. M. e Giuseppe, a Denisinni.
_ S8. Trinita, largo dell’ Olivuzza.
.88. Crocifisso, fuori porta d'Ossuna.

La Nunziata, ivi accanto con la Congre-

gazione.

Mad. dell'Orto. della Commenda di Malta.

L’ Assunzione, allo Scoppio dell’acqua.
§ ¥. bl BRESUTTANA

Gesd Maria e Giuseppe, parroechiale.
Concezione, a' Petrazzi.

S. Loreozo, a’ Colli.-

Chiesa del Cancelliere, a Sampolo.
Di Nicchinelli, a" Leoni,

Di s. Croce, all’ Inserra.

- § 1. DI BRANCACEIO

S. Gaetano, parrocchiale.
S.-Giovanni. de’ Lebbrosi.

Mad. d¢’ Poveri, alla musica di Ocleo.
Mad. di Buoariposo. T
Mad. di Buonpensiero.

L’ Immacolata, detta di Coglitore.
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L’ Assunta, detta di Cappello.
S. Ciro M. a Mare dolce.

ART.XVIII. PARROCCHIE SUCCURSALE

Cos) addimandansi Ie altre parrocehie dell’Agro
palermitano, le quali non sono indipendcnti ,
¢ome le anzidette, ma coadiutrici ‘della chiesa
madre e subordinate al Maestro Cappellanos
Delle chiese private, sparse per tatto il terri-
torio, che son senza fine, mentoveremo le prin<
'ciplli- .
*§ 1. DI PALLAVICINO

S. Maria la Toccia, parrocchiale.

S. Maria Addolorata, chiesa reale, dentro
la Favorita.

L' Immacolata, del Convitto de’ Nobili.

S. Anpa, presso la Casing di Caltanisette.

§ 1. DI PARTANNA

, 8. Maria degli Angeli, o de’sette Dolori,
parrocchiale.
Mad. di Trapani, a Valdese, chiesa reale.
Mad. delle Grazie, a Mondello.
S. Nicold, de’ PP. Gesuiti.
S. Aanna, di' Carbone,
Altre amnesse a casine private.
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§ U1 DI TOMMASO FATALE

$8. Addolorata, parrocchiale.

S. Luigi re di Francia, gid di Rossi, oggi
del nuovo Conservatorio.

$8. Rosario, gia di Camardelli, oggi Pe-
scefti.

8. Aotegio di Padeva, del Duca di Mon-
talbo. o

SS. Cosmo e Damiano, a Sferracavallo.

Pacra Famiglia, del Collegio romano.

§ iv. DI FALSOMIELE

8. Filippo apost. parrocchiale.
8. Maria del Segreto, spettante a Sessa,
Chiese del cav. Agates, di Caminnegi ece,

§ v. p1 FEDERICI

S. M. delle Grazie, parrocchiale,

Ecce Homo, di Capuzzo.

Sacra Famiglia, di Parrinelli.

Assunta, di Cannizzaro.

8S. Crocifisso, di Malvagna.

SS. Rosario, di Allegra.

5S. 'Rosario, di Vitrano,

8S. Gaetano e Camillo, di Mulone.
Altre chiese di private persone.
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§ Vi. D1 ViLRA aBBATE

8. Agata, parrocchiale.

$8. Trivitd, a porta di Ferre.

SS. Crocifisso, all’ acqua de’ Corsati.
Immacolata, nella contrada di Agoello,
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+ CALENDABIO PALERMITANO

AVVBRTISENFO

Gli ultimi rivolgimenti politici han cagionato
delle mutazioni moltiplici st alla serie come al-
Y’ ordine di parecchie sacre funzioni. Alcune di
esse rimanevan sospese; altre variavano di luogo
e di tempo; quali dalla sera si trasportavano
alla mattina; tali da un giorno si trasferivano
in altro. o : ' :

Non sapendo noi se codeste mutazioni sieno
per esser durevoli o provvisorie, ¢i siam consi-
gliati di non alterare -per nulla quell’ordine
ch’ esse teneano innanzi la rivoluzione, quando
fu per noi compilato il presente Diario. Tale
avvertenza preghiamo che valga ed antivenire
qualche censura, ove per caso non troviosi le
dette funzioni qaali.e quante e quando qui ver-
ranno indicate.

ART. I. OGNI GIORNO

Ogné mattina. Esercizi di pietd in co-
muoe, e meditazione pratica nelle chiese
parrocchiali di s. Margherita, di . Lucia
al Borgo, di s. Stefano alla Zisa, ed al-
trove. : .
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Orazione mentale ed istruzione giorna-
liera nelle varie congregazioni di Maria ss.
del Fervore, mentovate di sopra,

Nelle chiese di 6. Matteo, dell'Olivella,
di s. Domenico, di 8. Francesco, di 8. An-
pa, del Carmine, de’ Benedettini bianchi ,
ed in piu altre si canta il Rosario colle
litanie della B. Vergine, che chiudonsi colla
benedizione del Santissimo. ’

Nelle chiese corali, dopo Terza si canta
Messa conventuale : dopo Compieta 8’ in-
tuona in pid luoghi la Salve Regina.

Pratiche somiglianti ogui di sono in uso
nelle chiese amministrate da pii operarf,
come son quelle della Madonna del Lume,
di s. Eulalia, de'40 Martiri, ec.

In s. Giuseppe v’ ha ogni mattina una

‘messa votiva con preci comuni alla ss, Tri-
nitd in rendimento di grazie pe’ doni e pri-
vilegi conceduti a Maria: divozione appro-
vata da Pio VII, e arricchita @' indulgenze.

Ogni sera. Vari esercizi vespertini nel-
I’ Oratorio del s. Presepio dentro il chio-
stro di s. Antonino, ed altri notturni nel~
I'Oratorio dell'Olivella : altri in quello dei
Preti, sotto gli arehi di s. Giuseppe: altri
in quelli della Madonna della Volta, sotto
Strada nuova ; di Gesi e Maria, presso
Piazza nuova; di s. Aniano, al Capo; di
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e. Luigi, a Porta Carini; di s. Eulalia, alla
Loggia; e ne’ conventi della Grangia e di
8. Nicold Tolentino.
- Benedizioni sacramenlali, per comodo
de’ fedeli si danno in diverse chiese ad ore
diverse; come a dire :

Di mattina, nella R. Cappella palatina;
in 5. Giovanoi de’ Tartari, nelle sepraddette
de’ PP. Domenicani, Yrancescani, Carmeli-
tani, Olivetani, Filippini, a s. Gregorio,
a s. Saverio, a s. Pietro martire, a s. Se-
bastiano, all’ Assuata, alla Badia puova,
nei Collegi di-Maria, e ne’ Reclusorf.

A 'mezzodi, in quelle della Catena, di
" 8 Giuseppe , 8. Agostino, s. Matteo, 8.
Orsola, 8. Anna al Cape, ai Benfratelli ;
in quelle de' monasteri di s. Caterina, della
Pietd, di Maria ss. di tutte le grazie, di
s. Elisabetta, del Reclusorio presso Casa
professa. "

Alle ore 20 /. velle chiese dell’ Origlio-
pe, del Canceliere. .

Alle 21, in quelle del Carminello, della
‘Concezione, di Monte vergine, di Piedigrotta,

Alle 23, nel Duomo; in pil chiese par-
rocchiali, e in quelle de' monasteri de’ Set-
t’ Angeli, s. Rosalia, s Giuliano, Valverde,
Reclusorio del Monte di Pieta.

Alle 23 /. in 5. Chiara, e alle Stim-

mate.
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Alle 24, in quelle di s. Giacomo I Ma.
rina, di s. Nicold Toleatino, de’ Mercedart
scalzi, della Grangia, gj 8. Cosmo, dj g,
Antonio dj Padova, dj s. Francesco dj Pao-
la, di.s. Maria della Volta; e jp quclle
delle badie del Salvadore , delle Vergini ,
della Martoraga,

A mezz’ ora dj Dotte, in s, Gievannj dej
Padri Miooriti,

Ad ud’ora, in g, Vincenzo Ferreri.

In altre chiese Poi la benedizione. gi fa
8olo per aleuyi giorni : come, al Gesu,
demenica, martedj © venerdi, dopo le pre-
diche : da’ pp, rociferi, domenica e ve-
nerdl mattina, dopo la 5posizione del Dj- -
Yitiissimo; o cosl altrove. , -

ART. 11, OGNI SETTIMANA

Ogni domenica ¢ festa v’ ha megsa in
musica nella R. Cappelia palatina, a| Gesa,
a s. Giuseppe, all’ Olivella,

Nel duomo sono in musica le messe dettg
canonicali, perché da yn Canonico celebrate
nelle feste del Signore, della Madonna, degli
Apostoli, e dj parecchi Sant; concittadini;
£ui precedono parimente in Musica i primi
vesperi. Negli alirj giorni il canto ¢ corale, -
gom’é d’ ordipario pejle alire chiese con-
veatuali, '
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Nella collegiata della R. Magione le fun-
zioni principali chiamaosi priorali, perchd
8i eelebrano dal Priore ch’ é la prima di-
gnita; siccome quelle del R. Palazzo di-
consi ciantrali, quando vi celebra il Cian-
tro che n'¢ la primaria. dignita.

Nelle chiese tutte parrocchiali, al Gesu,
a s. Domenico, a 8. Agostino, a s. Save-
rio, in s, Anna al Capo, ed in alcune fi-
liali, di mattina, predica domenicale , in
mezzo od in fine delle messe cantate; di
giorno, dottrina cristiana a’ fasciulli, cate-
chismo -agli adulti, che si termina colla be-
nedizione del Venerabile.

o s. Giacomo la Marina, prima del ca-
techismo, e al Gest dopo di esso, si spiega
la divina Scrittyra.

Nelle chiese carmelitane in tutto I’ anno
8i eelebra una messa domenicale, qualun-
que sia la [esta de’ santi.che occorrono in
esse domeoniche,

Nelle due chiese della Madonna del Lu-
me e di s. Eulalia, rette da pii operari,
Ja mattina vi ha la spiegazion del vangelo;
che nella seconda si conchiude colla coron-
cina della ss. Tiinita, composta dal Ven.
Jgnazio Capizzi, bevemerito di quella Con-
vivenza : nella prima poi vi & pur catechis
smo al dopo prauzo. -
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Moeltissime altre compagnie , confrater-
nite, congregazioni, pe diversi quartieri del-
1a cittd, si radunano ogoi domenica, quali
di mattina, quali di giorno, e tali di sera.

Parecchie di esse hanoo proprie ville ,
dove appresso il desinare i fratelli si re-
cano ad onesto diporto : intra le quali
primeggia la Villa Filippina, governata da
PP. dell’ Oratorio; i quali altresi nelle do-
meniche, oltre all oratorio dei fratelli or-
dinart, uo altro ne aprono alla nobile gio-
ventd, dentro una cappella domestica. Nella
Jor chiesa poi, dopo i vesperi cantati, fanno
un sermone 3l pubblico : ¢id che pure 8i
pratica da’ Domenicani , da’ Francescaai,
dagli Agostiniani, © da altri regolari.

Nella chiesa pure di 8. Giuseppe i PP.
Teatini hanno, di mattina, dopo terza. la
messa cantata; di giorno, dopo i vesperi,

redica domenicale. . i

Nelle due chiese de’ PP. Crociferi, espo-
gizione del Bantissimo }a mattina, con pre-
ghiere al patriarca 8. Giuseppe e le litanie
degli agonizzauli.

Si espone altresl di mattina nelle chiese
di s. Caterina @ della Pietd.

Lunedi, sposizione del Santissimo a 8.
Orsola, 2 S Agostino, a s. Nicold Tolen-
tino, a s. Gregorio presso porta Carini, per
suffcagio de’ trapassati.
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All’ Olivella riunione de’ preti della Dot-
trina cristiana : in diverse pacrocchie ran-
pamento de’ preti Ricordanti, che in altre
si fa a giorni diversi.

Marted), di mattioa, predica in 8. Do-
menico; di giorno, al.Gesu, congregazione
della penitenza, sotto I'invocazione di s.
Maria Maddalena per tutti i fedeli.

Io s. Anna della Misericordia messa al-
¥ onor di lei la maltina, con esposizione
del Saantissimo.

All' Olivella sta esposta la immagine di
detta Saonta.

Mercoledi, alla chiesa di N. S. degli A-
gonizzanti, sposizione e preghiere, di mat-
tina, per quei che stanno in agonia, con
sermone di sera : ivi pure si espone tre
giorni continui per ogni condannato a mo-
rire.

Altre sposizioni nelle chiese carmelitane,
d’ambo i sessi, e predica inoltre in quella
del Carmine maggiore. In quella de’ Mer-
cedarl si premette di sera' la coroncina
della Madoopa alla consueta benedizione.

Sotto la chiesa di s. Giuseppe, e in s.
Matteo, si venera in tal di la Madonna
della Provvidenza. . :

In questo giorno si tengono le raunanze
degli ecclesiastici nelle congreg. dettg del -
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Fervore : quelle de’ cherici sagristi 'delle
varie ‘chiese, al Ponticello: ed altre di ceti
e titoli differenti, — All’ Olivella 8i espone
la reliquia di s. Filippo Neri.

Giovedi, sposizione in varie chiese: pre-
dica in s. Domenico. :

Riunione della Confraternita del ss. Sa-
gramento nella parrocchia dell’Albergheria;
ci6 che in altre si pratica di domenica.

Venerdi, al Duomo si scopre la prodi-
giosa Immagine del ss. Crocifisso, preci
in comune con sermone di mattina. Ivi
esistono e la Societa e I'Opera degli Schiavi
del Crocifisso, ricche di grazie e d’ indul-
geoze per gli aseritti.

Al Gesu, dopo pranzo, sermone, Sposi-
zione, corona delle cinque Piaghe, e be-"
nedizione con indulgenze pe’ fedeli ascritti
alla unione della Buona-morte, sotto titolo
di Gesu Crocifisso e di Maria Vergine Ad-
dolorata, unita alla primaria del Gesu di
Roma.—Nella vicina chiesa de’ ss. 40 Mar-
tiri si fa in comuoe il pio esercizio della
Via Crucis, nel dopopranzo.

la 8. Ninfa de' PP. Crociferi, esposizio-
‘ne di mattina e preghiere all'agonia di N.
S. per gli agonizzanti.

Si svela I'immagioe di s. Antonio di
Padova nella sua chiesa, de' Riformati Mi-
nori,
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All’ Olivella, di giorno, lettura spirituale,
predica e coroancina.

Nelle chiese de’ Minimi a’ Sett” Angeli
e fuor delle mura, si venera s. Francesco
di Paola, ove di mattina esposizione e messa
cantata, di sera caotasi |’ inno e la litania
del. Sauto inoanzi la benedizione.

In s. Giacomo la marina, e ip s. Eula—
Jia si fa in comune, di mattina, la Via
erucis, uo fervorino suila Passione, e 'ado+
razione della Croce.

Esposizione del Divinissimo al Cancel-
liere, alla Martorana , all’ Origlione, alle
Vergini.

Radunamento delle Dame nella loro con-
grega, al Ponticello, sotto titolo della E-
spettazione del Parto.

Sabato, al Duomo , dopo compieta ; il
Capitolo si reca alla Cappella della Madon-
na, e vi canta la Salve o I'antifona del
tempo, ¢ le litanie: a che succede il ser-
mone, la coroncina e la benedizione. Quivi
esiste I’ Opera pia di N. S. Libera-Infer-
ni, ricca pur essa di graziose coucessioni.

Fanno altrettanto nelle lor chiese i PP.
di s. Domenico e di 8. Agostino, del Car-

"mine e della Mercede. Nella prima di que-
ste si canta I'intero Rosario, diviso in tre
porzioni, la mattina, il mezzodi, la sera.
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1n s. Margherita ed io s. Giacomo la ma-
rina si recita in cemune la corencina dei
sette Dolori defla B, Vergine.

Sposizione del Santissimo di mattina in
8. Chiara, e presso i Mercedart, che vi
celebrano messa voliva della Descensione
di Maria, e di sera vi caatan compieta
colla Salve, litapia e benedizione.

Riunione delle Dame nell’ oratorio del s.
Bambino, dentro la chiesa de’ Benfratelli.

Aduonanze di buon mattino delle congre-
ghe dette del Sabato; altre di giorno in
8. Gregorio, ed altra altrove di sera.

Nella chiesa del Collegio massimo la
scolaresca, dopo il catechismo, canta le li-
tanie layretane 'che chiudonsi colla bene-
dizione sacramentale : cid che pur pratica
la scolaresch dells Scuole pie 10 quella di
8. Silvestro.

ART. lll, OGNI MESE

Ogni prima domenica, comunione gene-
rale al Gesu e ins. Quofrio con indulgenza
plenaria per gli ascritti ivi alle pie Unioni
de’ s8. Cuori. — Processione della reliquia
o dell’ immagine di Maria ss. dopo messa

cantata in s. Domenico.
‘ .



.

* ART. 1II. OGNI MESE 53
Sposizione del -Santissimo nella chiesa
parrocchiale di s. Giacomo la marina, di
mattina e di giorno con sermone: altra
in quella dell' Origlione, e nelle Confrater-
pite del Rosario ; dopo pranzo in quella
de’ Benedettini bianchi con sermone e com-
pieta cantata,

Esercizio della.Buona-morte alla Sesta
Casa, e nella chiesa di s. Eulalia.

Ognt primo luned), sposizione , messa,
ufficio de’ defunti in s. Malteo : sposizione
altresi al Cancelliere, alle Stimmate, e in
8, Chiara; ed altra con predica e ritiro
delle Dame per la buona morte, nella chiesa
Joro di Maria ss. delle Raccomandate.

- Altra nella chiesa di S. M. della Con-
solazione con messa cantata pe’ fratelli o
sorelle ascritte alla s. Gasa di Loreto.

In due giorni di rito semidoppio, il Ca-
pitolo celebra ad ogni mese nel duomo due
funerali, I’ uoo pe’ sovrani nostri, I’ altre
pe’ benefattori ed associati defunti.

.-Ogni primo gioved), esposizione al Can-
celliere, ed altrove. -

Ogni primo venerdi , esposizione in '8,
Agostino, alla Consolazione, ed altrove;
Via crucis in comyne a s. Margherita di
mattina,
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Ogni ssconda domeniea, in s. Domenico
sposizione fatta da’ fratelli-del Nome ss. di
Gesu, che la chiudono eon processione. Al-
tra ve u'¢ al Carmine, dagli ascritti al sa-
cro Scapolare. :

Ogni terza domenica, sposizione del Ve-
perabile nelle chiese della Magione e del-
I’ Olivella; del Cordone, in s. Francesco
d’ Assisi; e della Croce, in 8. Francesco
di Paola.

Ogni quarta domenica, comunion. gene-
rale nelle chiese e congreghe della Com-
paguia di Gesu, con indulgenze plenarie per
tutti i fedeli. Nel chiostro di s. Domenipo,
dalla Congrega del Purgatorio e dall’ Unio-
ne del Nome di Maria si espone di mat-
tina, e da questa si canta I ufficio.

Esercizio della Buona-morte di sera in
8. Eulalia.

Ogni 25 di mese si venerano in comune
al Gesi e in s. Giorgio i 12 misteri della
sacra Infanzia di N. S. con indulgenza
plenaria per chi vi assiste debitamente.

ART. 1V. OGNI ANNO

Le sacre funzioni apoue formano una
doppia successione di feste, altre mebili,
ed altre stabili. Le prime son comprese
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neil’ anooe ecclesiastico che comincia dal-
T'Avveato; le altre nell'anno civile, che muo-
ve gi dal Gennaro. 4

SEZIONE I
FESTE MOBILI
§ 1. Avvenrto

La prima domenica, ogoi biennie, inco~
mincia la ‘nuova serie d’ esposizioni del ss.
Bagramento per I’ adorazion circolare delle
40 ore. Si espone primameote nella chiesa
metropolitapa dal card. Arcivescovo ehe
vi premette messa pontificale, e coondotta
per la chiesa, con intervento del Senato ;
il quale pur assiste e alla sposizione del
primo di, e alla deposizione dell’ ultimo.

Seguentemento si espone nella real Cap-
pella palatina, e nelle regie chiese di Ca-
stellammare, del quartier militare, della
dogana : quindi nelle altre di mano in mano.

Si espone di mattina, alla messa solen~
ne; si depone di sera, appresso il sermone
e la compieta cantata. Cosl nella sposizione
del primo giorno, come nella deposizione
dell’ ultimo, si recitano le litanie proprie
ed altre preei, stampate si nella Istruzione
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particolare su questa materia, e sl nel
Ruolo delle chiese a cid destinate, che in
ogni sei anoi si pubblica dall’ {llustre De-
putazione di quest’ Opera santa. - :

Nella I e 1V dom. dell Avvento, sicco-
me nell'antecedents, ch’ & ultima dopo la
Pentecoste, si fa processione da’ Cinturati
di s. Agostino.

Nelle domeniche dell’Avwento, wi pre-
dicano nel Duomo diversi Ordini regelari;
ciod nella dom. 1, un domenicano : nella
1}, un conyentuale: nella 11, un agostinia-
no : nella IV, un earmelitano: siccome

-nella 11 e 111 festa di Natale vi sermoneg-
giano un teatino ed uno scolopio.

Nelle chiese parrocchiali sermouneggia il
ﬂredicatore annuoz prediche ancora in quel-

de’ PP. Crociferi.

-Tutti i venerdl e sabati dell’ Avvento,
come né tre di delle quattro tempora o
pelle vigilie dell’ Immacolata e del Natale,
digiuno ecclesiastico, :

Mercoledi venerdl e sabato dopo s. Lu-
cia, le quattro tempora, e sacra erdina-
zione al di ultimo. : C o

Le feste natalizie saranno indicate ap-
presso tra le stabili, .
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§ 1. gPIFANIA

Domeniea I1 dopo UEpifania, SS. Nome
di Gesd nella suz chiesa della Casa pro-
fessa, e in quella della badia di s. Vite
(ove pamegirico), al Salvadore,ed altrove.

Festa di N. S. della Provvidenza nella
congr. della Seiabica sotto s. Giuseppe ,
preceduta da sette mercoledi solenni.

~In quella di s. Matteo (dove anco si ve-
nera sotto lo stesso titolo) si celebra nella
dom. Il. ¢on triduo previo e panegirico.

In s. Chiara si festeggia in gltro di del
correnle genmaro.

§ 1. sETTUAGESIMA

Domenica, si reca in processione la nuova
Bolla della -Grociata da s. Francesco al
Dyomo; ove, alla messa cantata, con un
sermone Si promulga essa bolla; e v'inter-
vieoe il Senato.”

Nel martedi seguente, festa deli"Orazio-
ne di N. S. G. C. al Monte Oliveto, nella
R. Cappells palatina.

In genn«ro e¢ominciano i 13 venerdi ak-
) onore di s. Francesco di Paola nella sua
chiesa e 3’ Sett’ Angeli : messe cantate di
maitioa, sermoni di svra.

T
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Domenica di sessagesima , sposizione in
8. Niccol¢ da Tolentino fino al martedi se-
guente. »

In tal di sogliono i pp. di s. Filippo
Neri, seguiti da’ fratelli dell’ Oratorio e da
gran popolo, fare di mattina la visita delle
sette chiese, che chiamano il Giubbileo.

Martedl, commemorazione solenne della
Passione di N. 8. G. €. nella Cappella
palatina, che continua per tatta, ottava.

Giovedi grasso, sposizione nelle chiese
de’ Domenicani, e in quella della Miseri-
cordia sino al seguente sabato. Presso i
mooasteri avvi pur. oggi esposizione, dove
per tutta giornata, dove di mattina, e do-
ve di sera.

Domenica di quinquagesima , sposizione .
al Gesu fino al martedi ultimo di carnova-
le, con sermoni ogni sera, e condotta nel-
1" ultima.

Triduo di prediche, di sera, nelle.con-
greghe dette del Sabato, sotto s. Giuseppe
e nella Casa professa, e in quella del Ri-
fugio presso s. Anna. :

§ 1v. QuammsiMa

' Al.primo di benedizione delle ceneri in
tutte chiese parrocchiali ¢ conventuali. Nel
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duomo benedice I arcivescovo, vi assiste
il senato, ed incominciano le prediche qua-
resimali. . ,

-Nel di appresso cominciano alla chiesa
dell’ Olivella; e son d’ogni di, come nella
Cattedrale. Nelle altre chiese di parrocchie
e di conventi si predica soltanto due o tre
volte la settimana. . ,

Ne’ mercoledi della quaresima, sposizione
e sermone in onore di 8. Giuseppe nella
sua chiesa.

Ne' venerdt di essa quaresima nel duo-
mo, di giorno, |’ adorazione del ss. Croci-
fisso, il sermone sopra la Passione fatto
da ua cappuccino, e la processione del Ca-
pitolo colla benedizione del santo Legno :
¢id che pure si pratica nel sotterraneo della
R. Cappella palatina, nel Gesa, in s. Giu-
seppe. all’Olivella, in s. Aopa, in 8. Se-
bastiano.

Molte sposizioni si fanno pure in tai dl,
dove del ss. Sagramento, e dove della s.
Croce, in pili chiese ed oratori, con messe
cantate di maltina, con sermoni e canti
diversi di sera. .

Per ciascun venerdi si fa in comuue la
Via crucis in' s. Margherita ed altrave. Al
Cdrmine si espone una Spina della Corona
di N. 8. A s. Giovanni de’ Tartari si sco-
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pre la vetusta immagine dell'Ecce Homo.
Alla Grangia e a s. Francesco di Paola si
mostrano i misteri della Passione.

Neo’ venerdl di marzo si fa in comune
la Via Crucis nelle chiese degli Osservanti
e dei Riformati e in altre.

Mercoledl, venerdi e sabato dopo la I

" domenica, le quattro tempora, e nell’ ulti-
mo la sacra ordinazione.

Domenica Il, N. S. della Vittoria, ti~
tolar della chiesa de’ Minimi, nella via di
Monreale.

Domenica IV, N, S, della Pieta, titolar
della chiesa delle domenicane, con pane-
girico.

Per quaresima si fanno gli esercizi spi-
rituali in tutte parrocchie, conventi, cone
gregazioni, collegi e seminari. :

Festa de’ Dolori di Maria, ne! venerdi
avanti le Palme, con messe solenni, pa-
negirici e sposizioni in pil chiese ; come
in quella di s. Giovanni de’ Tartari e di
di 8. Margherita, ov' & I'Opera pia, e l'ag-
gregazione all’Ordine de’ Servi di Maria,
con facoltd di benedire gli abitini dell’ Ad-
dolorata : vi precedono i '7 sabati. In
quella di s, Caterina precedono 5 domes
niche.
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Festa pur titolare della chiesa dello Spe-
daletto (con panegirico) e della congrega-
zione de’ marinai alla R. Magione, e nelle
chiese de’ monasteri de’ Divisi, dello Sca-
vuzzo, ecc.

Festa della Madonna della Misericordia
nella chiesa di s. Anna, di cui & ancor
titolare, preceduta pur essa da 12 sabati.

Oggi fornisconsi nelle chiese parrocchiali
gli escrcizi delle doone.

§ V. SETTIMANA SANTA

Domenica dslle Palme, benedizione di
esse, processione e canto del primo Passio
in tutte le chiese uffiziate; nel duomo be-
nedico I'Arcivescovo, e v’ interviene il Se-
nato, come fa nelle funzioni seguenti del
giovedl e del venerdl santo di mattina,

Triduo d’ esposizione con sermoni all'0-
livella, che chiudesi con la condotta del
Santissimo.

Marted: santo, si canta il secondo Passio
nelle chiese collegiali, e in quelle della
Martorana, del Cancelliere, di s. Chiara, ecc.

Mercoledi santo, vi si canta il terzo, e
a mezzodi cessa |' adorazione delle 40 ore,
da riprendersi al menzodi del sabato ap-

presso. _
. *
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'Di giorno si canta l'uffivio delle tenebre,
Siccome ne’ due di susseguenti. )
" Nella chiesa sotto s. Giuseppe si fa la
fuozione della cosi detta Discesa del morto
Gesu dalla Croce, che principia dalle ore
15, termina alle ore 18.

Giovedl santo, di mattina, messe cantate
e comunioni pasquali. Nel duomo pontifica
I'Arcivescovo, comunica. di sua mano il
Capitolo, il clero ed il popolo; e consacra
TI'olio santo da scompartire alle parrocchie
e alle comunitd della diocesi, qualor non
commetta altrui questa prolissa funzione.

Fa altrettanto il Cappellano maggiore o
il Ciantro nella R. Cappella palatina: alle
cui sacre funzioni assiste la Corte, qualor
vi si trova, o il Luogotenente generale con
esso la nobiltd e I’ uffizialitd maggiore.

Cosl in essa Cappella, come nella Catte-
drale, si fa da’rispettivi Prelati la bene-
dizione della sacra Cena e la lavanda dei
piedi a dodici poveri, cui si scompartono
generose limosine : la quale lavanda pure
8i pratica nelle chiese parrocchiali; e in
quella di s. Domenico vi ha il sermone
latino ad ore venti, di sera poi predica,
condotta e bacio del crocifisso.

Di giorno, visita de’santi Sepolcri che
in tutlp le chiese sono splendidamente ad« .
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dobbati. Alcuni ne visita la Corte o il Luo~
gotenente col codazzo della uffizialitd mag-
giore : altri ne visita al domani FArcive-
scovo col suo Capitolo.

- Di sera, in piu chiese la predica della
Passione , che da'due quaresimalisti del

. Duomo e dell'Olivella si fa la mattina se~
guente.

Venerd) santo, di buon mattiso, condetta
de’ simulacri ‘di Gesd deposte dalla Croce
e della Vergine Addolorata, fatta dalla
Compagnia de' Servidori. Pid tardi evvi
I altra della Congr. de’ Cocchieri, che por-
tano in processione I'Uroa sacra, seguita
parimente dall’ Addolorata,

- Nelle chiese poi si canta il quarto Pas-
sio, e il rimanente delle sacre funzioni di
quel di sacrosanto.

Dalle ore 18 alle 21 si commemora

I Agonia di N.S. nel Gesd, nel Salvadere,
pel Cancelliere, Origlione, Vergini, s.Ca-

terina, s. Chiara, ed in piy altre chiese,

Con pari divozione e solennitd la sera

-8i tien compagnia a Maria desolata nelle
congregazioni del Sabato, del Rifugio e
d’ altrove.

In ossequio parimento di Nostra Signora
della Soledad, sull’imbrunire del giorno, si
porta il sue :xmulacro in solenne proceg-

JEPCTS
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sione, che esce dalla chiesa de’ Trinitard
composta di ecclesiastici, nobili e militari,
e decorata dal seguito di S. E. il Luogo-
tenente del Re, coi Gentiluomini di Came-
ra, e varie bande eon truppe militari.
Altra processione si fa all’ ora stessa nel
Borgo dalla congregazione del Crocifisso. .
Le due coogreghe sotto la chiesa di s,
Giuseppe sono aperte in tal di la mattina:
quella del Venerdi fa di buon’ ora le - sue
funzioni “coll’ adorazion della Croce: quella
del Sabato si rauna per le Tre ore del-
I' Agonia. Nella chiesa superna poi, oltra
le funzioni della mattina, e gli uffict del
giorno, evvi di sera la predica della Pas-
sione, o la discesa del Cristo dalla Croce.
Sabato santo, benedizione de’ fonti bat-
tesimali nelle chiese parrocchiali, e si fe-
steggia il risorgimento del Salvadore,

§ vi. rasQua

Domenica, pontificali al Duomo e al Pa-
lazzo : messe solenni in tutte le chiese uf-
ficiate. . .

In s. Cita, di buon mattino processione
dell’ incontro di Cristo colla sua Madre, ed
altra del Santissimo fatta da’frati della
Mercede, ai Cartari. Benedizione papale
nelle chiese agostiniane.



ART. 1V. OGNI ANRO 65

Lunedi, panegirici di s. Rosalia al Duo-
mo e all’ Olivella.

Marted}, benedizioni papali e chiudimen-
to delle prediche quaresimali. Altre di mat-

“tina e di giorno alle chiese dei Carmeli-
tani.

Mercoled), cominciano nelle chiese di
quest’ ultimi i sette mercordi detti dell'U-
dienza, con esposizioni e sermoni, fino al
mercordi della Pentecoste. Nell’ ultimo di
essi gran festa nella chiesa ‘di Valverde.

§ vII. TEMPO PASQUALE

Domenica in albis, nel Duomo comincia

un sacro noveonario, detto Reale, percioc-
ché istituito dal re Filippo 1V, el 1640,
in onore della B. Vergine, a fin d' implo- .
rare il suo patrocinio sulla maestd del re
e la sua regal famiglia. Si espone sull’ara
maggiore, ed in processione si porta un’an-
tica Immagine, atfribuita a s. Luca.
. Nel corso della novena, si recano ogni
mattina processionalmente uca o due co-
munitd in detta chiesa, ove un di loro re-
cita I orazion panegirica. Nell’ ultimo di
processione finale di tutti gli Ordini e del
Capitolo dentro la stessa Basilica.



66 PARTE JI: CALENDARIO

Nella stessa Domenica, di mattina, i pa~ -
dri di s. Cita fanno processione di s. Vin-
cenzo Ferreri.—Nella chiesa della congr.
di N. S. Visita-poveri festivitd titolare :
come pur festa in quelle che han titolo di
Gesu e Maria.

Domenica II dapo Pasqua, s. Francesco
di Paola, protettore principale: festa (pre-
ceduta da’ 13 venerdi) nelle chiese de’ Mi-
nimi, e in quelle de’Sette Angeli, e della
sua Compagnia , con panegirici di detto
Santo. Da quella poi del convento maggio-
re, il dopo pranzo, si trasporta al duomo
il suo argenteo Simulacro, che vi rimane
esposto per tutta I’ ottava.

Al Carmine solennitd della sacra Spina
di N. 5. G. C.

Al Cancelliere festa di N. S. della Perla
con panegirico.

A s. Domenico festa di s. Vincenzo Fer-
reri con panegirico.

Lunedi, festa titolare de’ Sette Angeli
pella lor chiesa; in altre chiese si venerano
a' 20 aprile.

Domenica 111, si riporta la detta Statua
alla propria chiesa con solenne processione
del capitolo, del clero e degli ordini re-
golari. La qual processione si autieipa al
venerdi ionanzi, se questa domenica sia la
seconda di maggio.
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Oggi cominciano Je cinque domeniche in
onore del ss. Sagramento, in piu chiese
parrocchiali : in pit altre de’ monasteri si
solennizzano cinque giovedi.

Domenica 1V, festa del Patrocinio di s.
Giuseppe con panegirico al Gesu, all’ As-
sunta, a 8. Vito, a Porto salvo, dove pre-
cedono i sette mercoledi. Dall’ ordine car-
melitano, di cui & patrono principale, si
festeggia la domenica antecedente.

Domenica I o II di maggio, festa del
ss. Ecce Homo, nella chiesa sua titolare
de’ pp. Liguorini, all’ Uditore, panegirico.

Dom. 11, Traslazione di s. Cristina V.
e M. patrona: nel duomo solenni vesperi
la sera innanzi, e processione la mat-
tina coll’ intervento del Senato: il quale pur
oggi assiste, co’ rettori dell'Opera celebre
d’Andrea Navarro, alla estrazione de’ legati
di maritaggio da conferirsi alle zitelle figlie
de’ conlrati che intervengono alle pubbliche
processioni, giusta la disposizione dell’ an-
zidetto testatore.

Dom. 111, la Madonna di Buon-pensiero
alla sva chiesa fuori le mura.

Verso gli ultimi di maggio cominciano
i nove martedi di s. Anna relle sue chiese
ed in s. Chiara :in quelia del terz’Ordine
alla Misericordia v’ é messa cantata di mat-
tina, sermone e condotta di scra,

— ; . ek T
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Rogazioni ne' tre giorni inoanzi I’Ascen-
sione; il Capitolo si conduce nel lunedd
alla chiesa della Martorana ; nel martedi
a quella del Cancelliere ; nel mercoledi a
quella del Salvadere; in tutte vi é messa
cantata e sermone.

Ascensione del Signore, assistenza ponti-
ficile nel duomo — Visita delle sette chie-
se dallOratorio di s. Filippo Neri.

Al domani comincia in pit chiese ed ora~
torl la novena dello Spirito santo, con ser-
moni di giorno o di sera.

§ vin. PENTECOSTE

Vigilia, di mattioa benedizione de’ fonti
battesimali nelle parrocchiali: di giorno so-

lenni vesperi.

" Pentecoste , messe pontificali al Duomo
e al Palazzo; festa in pii chiese.

Festa titolare dell’ Ospizio de’ Benedet-
tini, di quel de’ Proietti, della chiesa dello
Spedale grande, e delle quattro congreghe
di Maria ss. del Fervore; ove novene pre-
vie, ed oggi panegirici.

Benedizione papale in s. Agostino, e in
8. Niccolo Tolentino, che pur fassi nel mar-
tedl seguente al Carmine maggiore e mi-
nore, ¢ a Montesanto.
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Oggi e ne’ giorni appresso, ogni due an-
bi, sposizione del Santissimo a monte Pel-
legrino, ove mell’ ultimo di per la deposi-
- zione si reca il Senato. Nell'altro anno si
suol esporre nel Camposanto, nella chiesa
pur ivi titolare di s. Spirito. '

Martedi, festa della Madonna dell Oreto,,
nella chiesa del Salvadore, dove fala fun-
zione il rev. Capitolo palatino.

Mercoledi venerdl e sabato, le quattro tem-
pora. Nell'ultimo di questi giorni la mat-
tioa, sacra ordinazione; il dopo pranzo, ve-.
speri soleoni.

Domenica della ss. Trinita, titolar della
chiesa collegiata della R. Magione, di quel-
la de’ Trinitart, © di quelle del ritiro di
Brunaccini, e del Collegio di Maria la Sa-
pienza alla Kalsa: festa altresi nelle chiese
del Salvadore, della Martorana, delle Cap-
puccine, e di s. Eulalia, ove panegirici.

§ 1x. corrus pomINI

Solennitd principale in detta chiesa della
Magione , che fu gid de’ Cavalieri Teuto-
nici. 1vi di buvn mattino il canonico teso-
riere della cattedrale celebra privatamente
e consacra due ostie, I'una delle quali chiu-
de in alta custodia, da doversi esporre pitt

»
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tardl e portare nella solennigsima proces~
sione , composta dalle compagnie, confra«
ternite, comunitd regolari, collegi, clero
e capitolo. L’Arcivescovo ne porta il pre-
2ioso oslensorio, il Senato le-aste del bal-
dacchino, la Corte lo siegue, in compagnia
dei Gentiluomini di Camera, seguiti dalla
guardia nazionale o dalle truppe che schie-
rate si trovano lungo la strada della pro-
cessione, la quale fa capo al Duomo, @
si scioglie colla trina benedizione data da
sua Emioenza,

N ss. Sagramento & pur titolare della
chiesa del gia Noviziato de’ gesuiti, ove
festeggiansi le sei domeniche precedenti :
titolare altresi delle varie compaguie del
Santissimo che esistono nelle differenti chie-

.8e parrocchiali.

Per tutto I'ottavario esposizione di mat-
tina e condotta di sera, in esso duomo, e
in diverse chiese. Quelle de’ monasteri so-
lennizzano, ciascuna nel suo giorno, il cosi
detto Trionfo del ss. Sagramento con espo-
sizione tutta la giornata, con sermoni e
cantici.

Festeggiasi tale ottavario quotididnamen-
te nella parrocchial chiesa dell’ Alberghe-
ria, in quelle della compagnia dell'Olivella,
di s. Domenico, di s. Cita, di 8. Nicold
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Tolentino, nelle quali alla esposizione suc-
cede ogni sera, siccome al Carmine ogni
thattina, la condotta del Divinissimo, den-
tro le stesse chiese.

Il Trionfo poi si celebra, il venerdi, den-
tro l'ottava, nelle chiese della Martorana
e de’ 40 Martiri.

Il sabato, in quelle della Concezione, di
Valverde, delle Ripentite, delle Cappuccine.

La domenica, nelle parrocchie quasi tutte’
(con processione in alcune), ed inoltre in
8. Matteo, in s. Carlo, in 5. Cosmo, al
Carminello, alla Consolazione, in s. Anna
al Capo, da’padri del terz'Ordine alla Zisa,
e a 8. Maria di Gesd, ove processioni: di
pit nelle chiese de’ monasteri del Salvado-
re, dell’'Origlione, della Pietd, di s. Giu-
liano, di s. Vito.

" Il lunedi, in quelle della Badia nuova e
delle Stimmate.

Il martedl, in quelle di s. Anna la Mi-
sericordia, di Montesanto, del Cancelliere,
di s. Rosalia, di s. Chiara, di Montever-
gine, dello Scavuzzo, del ritiro di Brunac-
cint.

1l mercoledl, alla Providenza, agli Ago-
nizzanti, ai Teresiani, a s. Elisabetta, ai
Sette Angeli : alla Grancia di giorno, € a
8. Caterina di sera, dopo il sermone, si chiu~
de con upa pild solenne processione.
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1l giovedi, alla R. Magione, in 5. Ago-
stino, in s. Giovanni di Dio, in s. Nicold
- de’ Greci, alla Vergini, in s. Teresa, in
s. Agata la Guilla.
~ Le tre congreghe sotto s. Giuseppe fe-

steggiano pure il trionfo ne’ giorni del loro
adunamento' dentro I'ottava, cioé venerdi,
sabato e mercoledi, accompagnando all'ul-
timo il Divinissimo nella chiesa di sopra,
ove ogni di s’ espone.

Ottava del Corpus, di mattina proces-
sione del clero dell'Albergheria, che chiude
il suo ottavario porlando il Santissimo alla
chiesa del Carmine maggiore.

Di sera processione del Divinissimo col-
I'intervento del Senato ¢ degli Ordini re-
golari: percorre in un anuo | una meta ,
in altro I'altra della citta, e toroa al Duo-
mo, dond era partita.

Altra processione fanno di giorno i Cap-
puccini fuori le mura; altra disera i Con-
ventuali di s. Francesco, per privilegio a-
postolico.

Venerdi dopo U ottava, festa del ss. Cuor
di Gesu; la quale si suol trasferire alla
seguente domenica nel chiesa del Gesu,
dove esiste la pia Unione d’esso ss. Cuo-
re, con sermoni pe tre di previ, ¢ pane-
girico nel di festivo.
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Altre pie Unioni esistono uella chiesa
del Collegio massimo, e in quella di 8. Ono-
frio, ove pure si solennizza tal festa; come
altresi in quella delle Salesiane v’ ha spo-
sizioné tutto il di, e panegirico di giorno.
In pil altre chiese singolarmente di mo-
pache si solenneggia parimente tal festa.

§ X. DOMENICHE SEGUENTI

Demenica dopo U ottava, festa del saero
Cuor di Maria, che in detta chiesa del Gesi
& trasferita all'uitima domenica di agosto.

In quelle del monistero di s. Vito e
del ritiro di Suor Vincenza a porta 8. Gior-
gio, si festeggia con panegirici.

Domenica I di giugno, cominciano le 9
domeniche all’onor di s. Gaetano. — La
Madoona della Misericordia o di Savona
nella chiesa rimpetto s. Anna, con pane-
girico. — La Madonna della Salute nella
chiesa dell’ Assunta, altresi con panegirico.
— La Madonna della Lettera in s. Fran-
cesco di Paola.

Verso la metd di giugno cominciano i 7
mercoledi solenni all’onore della Madonna
del Carmelo nelle chiese dell'Ordine : nel
Carmine maggiore v’ ha sermoni e proces-
sioni di sera. 4

S O e h———. 3 WY e . kol
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Sul finire di giugno cominciano i1 sa-
bati solenni all'onor della B. V. del Ro-
sario: in 8. Domenico v’ ha messe cantate
di maltina, sposizioni, sermoni, e condotte
del Santissimo di sera.

Domenica I o II di luglio, la Madoona
del Rifugio nella sua congr. a s. Anoa, con
triduo e panegirico.

DBom. I1 di luglio, la dedicazione di tutte
le chiese de’ Minimi.

Dom. III, festa del SS. Redentore ti-
tolare della chiesa e della congr. de’ pp.
Liguorini all’ Uditore, con previa novena e
paoegirico.

Dom. ultima, N. S. del Carmine, in tutte
le chieso di quest’ Ordine, la mattina gran
messa e panegirico; pomposa processione
di sera, dopo la benedizione papale di gior-
no, che si fa nella chiesa del Carmine mag-
giore, la quale al Carmioello e a s. Teresa
si dd di mattina.

Feslé puranco ¢ panegirici alle chiese
dell’ Assunta e di Valverde.

La Compagnia del Carmins, esistente
presso porta s. Agala, ne festeggia la so-’
lennita la seguente domcnica, ed ivi pur
panegirico. i

Dom. T di agosto, N. S. della Mercede,
con previa novena e pancgirico nella sua
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chiesa de’ Mercedart scalzi; di sera solenne.
processione, ai Carlari: la qual festa dai
Mercedarl calzati, al Capo, si solennizza
&' 2% settembre.

Dom. II. processione della Madonna po-
sta nel feretro, che dalla chiesa della Gua~
dagna vien trasportata a quella della badia’
di s. Rosalia; il che pur si pratica-altrove
ne’ giorni segucnti, come dirassi pit sotto
tra le feste stabili.

Dom. 111, dentro ¥ ottava dell’ Assunta,
8. Giogcchino padre della B. V. titolare
del Collegio di Maria, all®livella, con pa-
negirico. Festa altresi pella chiesa della
Martorana.

Nclla sera di guesta domenica si ricon-
duce processionalmente dal R. Capitolo
della chies1 palatina il simulacro di Maria
in cielo assunta nella chiesa dv’ Cappu-cini,
che ve I’ aveano trasportato la sera del ve-
nerdi precedente. — Altra proecssione ‘so-
lenne nclla chiesa di N, S. della Consola-
zione al Borgo. — Oggi pur festa di N. 8.
deHa Catena nella sua chiesa, oggidi par-
rocchiale, preceduta da un sacro noveanario
di sermoni. .

Dom. u'tima, festa det sacro Cuor i
Maria con triduo previo, e panegirico al
Gest, dove esiste una triplice aggregazione
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ad onor del medesimo ss. Cuore ; ciod la.
Primaria del Culto perpetuo ; quella ante-
riormente unita alla Primaria di Roma,
e quella recentemente unita all” Arcicon-
fraternita di Parigi per la conversione dei
peccatori. .

Festa di N. Signora della Salute in s.
Francesco di Paola.

In detta domenica pur festa di s. Filo-
mena V. e M. nella chiesa della Grancia,
preceduta da una divota novena, ed cggi
panegirico,

Tal festa si fa nella domenica iunanzi
in quella de’ pp. Riformati minori.

Dom. 1di settembre, la Madonna di Mon-
tesanto, titolare della chiesa de’Carmeli-
tani a porla di Termini, con panegirico
e benedizione papale. ‘

S. Maria della Consolazione, nella sua
chiesa degli Agostiniani al borgn, con pa-
negirico e benedizione papale, che pure si
compartisce nelle altre chiese agostiniane,
con previo discorso.

Dom. I1. S. Filomena nella stessa chiesa
della Consolazione,

Dom. entro V' oltava della Nativita di Ma-
ria, festa del suo ss. Nome, titolare deila
- Compagnia presso 8. Domenico : messa ¢
panegirico nelle -chiese delle Scuole pie e
del mooistere di Monte vergine.
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- Madoona di Belvedere con panegirico
nella chiesa di s. Gregorio a porta Carini,
con previ 7 mercoledi.

Madonna del Lume nelle chiese a lei sa-
cre, ai Cassari, presso al Noviziato, e
alle Croci, con panegirici : festa pur tito-
lare della sua chiesa in via Monreale; altra
al Gesa. :

Dom. 111, Dolori della 8s. Vergine, festa
con panegirici al Gesi, all’ Origlione, alle
Ripentite, ed altrove. Messe solenni in 8.

argherita e al Salvadorg, Martorana,
Pietd, s. Caterina, s. Chiara, ecc. All'Udi-
tore pur festa, previ i 7 sabali e la no-
vena all’ onore de’ VI Dolori.

Mercoledl, venerdi, e sabato appresso
I Esaltazione della Croce, le quattro Tem-
pora, con ordinazione sacra nell’ ultimo
giorno. ;

Dupo 1a festa della 3. Croce cominciano
i 12 sabati solenni 3ll’ onor dell’ Immaco-
lata Concezione in s. Francesco, in s. Giu-
seppe, in s. Margherita, in s. Anna, alla
Grancia, al Carmine, in 8. Aantonino, ed
altrove. —Nell’ ultimo di delti sabati intrav-
viene il Sepato alla processione che fassi
dentro la chiesa di s. Francesco.— Nel
primo ancora messa solenne @ panegirico
nella chiesa delle Ripentite,
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I Mercedari scal:i wolennizeeno 12 do-
meniche alla stessa lmmmacolata, come ti-
tolare della lor chiesa.

Dom. uliima , traslazione e proeessione
di s. Ninfa V. e M. pal. nel Duomo.

Dom. 1 di ottubre, ss. Rosario di M. V.,
feste nelle chiese domenicane, precedute
da’ 15 sabati corrispondenti a’ 15 misteri
~ d’ esso rosario, e terminate con solenne pro-.

cessione in quella del convento maggiore;
panegirico in quelle di 8. Caterina ¢ della
Pietd : festa inoltre in pita monasteri, al
Conservatorio del Moate, ed altrove.

Domenica Il, traslazione e processione
di s. Mamiliano V. e M. pal. al Duomo.

Madonna del Rimedio, protettrice del-
IOrdine della ss. Trinitd, nella sua chiesa,

Dom. [11, ss. Angeli custodi; festa nella
lor chiesa, con ottavario.

Dom. I di novembre, Patrocinio della B.
Vergine, patrona dell’ Ordine de’ Fate-ben-
fratelli, festa pella lor chiesa ed in varie
badie. -

Dom. II, festa di N. S. dei Rimedi nella
chiesa de’ Teresiani, di cui ¢ titclare.

Dom. 111, ss. Cinque Martiri, all’ Oli-
vella, con panegirico. "

Nelle domenicho or di questo, or dello
scorso mese si celebrano la Materoitd e
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la Puritd di Maria 8s.— Della prima v’ ha
festa particolare con panegirico in s. Cate-
rina; della seconda in s. Chiara.

Ne’ differenti giorni di questo mese in
tutte le chiese si fanna sullragi a® defunti;
e peculiarmente al Gesu si celebrano fu-
nerali solenni per gli associati all’ Opera
“ della Propagazion della fede, con gran messa
ed orazione funebre, a che interviene il
Consiglio centrale di Sicilia.

Altri funerali nel Duomo per gli ascritti
alle due Opere degli Schiavi del Crocifisso,
e della Madonna Libera-loferni. .

Dom. ult. dopo la Pentecoste, processio-
ne degl insigniti della cintura di s. Agosti-
no e s. Monica, nelle sue chiese.
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SEZIONE 11

FESTE OSTaAmnr,R
AVYPERTENZE

Di tre cose innanzi tratto vogliamo avvertiti
i nostri lettori pria @ introdurli nella carriera
dell’anno ecclesiastico.

La prima ¢ che, dovunque indichiamo una
festa, sotto tal nome intendiamo le consuete so-
lennita di primi vesperi e di messa cantata con
musica. Che se vi ha orazion panegirica, que-
sta pure ogni volta verrd annunziata; persuasi
di far cosa grata agl'intendenti insieme e a’ di-
“voli, i quali gradiseono pil la voce dell'oratore
che il suono degli strumenti, e prezzano la lode
del Santo piar che lo sfoggio degli apparali.

La seconda é che, sebbene non totti i giorni del-
V'anno sono ugualmente festivi, nondimeno in tut.
ti i giorni faremo commemorazione di Santi, per-
ché pieno e continuato sia, senza salti e lagune,
il nostro Calendario. Di taluni Santi, non che
chiesa o festa propria, né anco si fa ufficio e
messa dal nostro clero, ma solo da una od altra
comunitd. Riputammo di fare con cid un pil
pieno servigio alle pie persone che amano di
avere ogni d1 un qualche Santo cui prestar gior-
nalieri ossequt.

. La terza si ¢ che, a tal uopo appunto, oltre
i Santi wutti, o festeggiati dalla diocesi con rito
«dqppio, 0 sol commemerati con rito semplice,
abbiam dato luogo a parecchi che solo si vene-
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rano nelle chiese de’ regolari. Impercioeché gli &
pur noto che i Basiliani e i Benedettini, i Do-
menicani e i Francescani , gli Agostiniani e i
Carmeliti hanno per antico privilegio e messali
e breviart e ccremoniali distinti da guelli della
Chiesa romana e del Clero secolare ; e quipdi
nelle sacre loro litargie solennizzeno la memo-
ria di tanti lor Santi, i cui nomi né tampoco
si trovono nel romano martirologio.

Era dapprima nostro pensiero di farti qui
menzione di tutti: ma avendo preso in mano i
calendarii delle mentovate religioni (di che per
quest’opera ¢i eravem provveduti), rimakemmo
trasecolati allo esorbitante lor numero, che ver-
rebbe di soverchio ad ingombrare il Diario di
nomi per lo pia sconosciuti. Contentisi dunque
jl discreto lettore de’ pochi che ne abbiamo tra-
scelti tra’ molti che ci abbbiam preteriti.

BREVIATURE SPIEGATE

Ab. Abbate -— B. Beato o Beata — BB. Beati
o Beate — Card. Cardinale — Citt. Cittadino
~ Com. Commemorazione — C. Confessore —
D. Dottore — M. Martire — MM. Martiri —
Mad. Madonna — P. Papa — Pal. Palermitano
~~ Patr. Patrono — S. Santo o Santa — SS.
Santi o Sante — F. Vescavo o Vergine — Fed.
Yedova.
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ART. 1. GENNARO

1. Circoncisioue del Sigaore : cappella
areivescovale al duomo: festa principale al
Gesil, con panegirico, e alla Compaguia di
questo 63. Nome in s. Domenico con pro-
cessione.

“In questa e in tutte le altre solennitd del

Signore e della Madonna, v’ ha sposizione
del SS. nella chiesa de’ Mercedarii scalzi.
2. Ottava di s. Stefano protomartire.

3. Ottava di s. Giovanni apostolo.
I, Ottava de’ ss. Innocenti.
5. S. Basilio V. nella chiesa del Salva-

dore , previi 7 mercoledi ad onore di lui

con svlenne messa in ciascuno.

Vigilia dell’ Epifania, con comm. di s.
Telesforo P. ¢ M. —Vesperi soleani al Duo-
mo, al Palazzo, allu Magione, a varie chie-
se de’ regolari, e sing larmente di 8. Ni-
cold Tolentino. —In quella de’ Greci si ce-
lebra™ col rito proprio la sacra liturgia ,
cosl questa sera , come la seguente mat-
tina, colla solenne benedizione dell’acqua.

6. Epifania del Signore: mattutini can-
tati e messe pontificali del Duomo e al Pa-
lazzo: dopo il vangelo si annunziano le fe-
ste mobili del nuovo anuo. Messe solenni
in pil chiese,
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Processione de’ Minori osservanti della
Grancia, di giorno, in onore del s. Bam-'
bino Gesu che nella lor chiesa si venera.
Festa titolare de’ s3. Magi nella lor chie-
sa alla via del Celso. — Esposizione del
Santissimo in s. Maria della Consolazloue
al Borgo.

- 13 Ottavario dell'Epifania.

8. Commemorazione del tremuoto del
1693 in s. Francesco, dove di sera si reca
il Senato pel Te Deum nella cappolla del-
I Immacolata Concezione : donde proces-
sionalmente si porta il Venerabile all’ al-
tare maggiore, e quivi dopo la benedizio-
ne si cantano i vesperi.

9. Commemorazione solenne della Im-
macolata Concezione in détta chiesa, dove
il Senato assiste alla nessa cantata c alla.
condotta dell’argenteo simulacro. )

-Nella seguente dom. ivi si celebra il R.
Gerardo dcllo stess’ordine, di cui quivi si
venera il corpo, e vi & panegirico.

10, S. Agatone papa, cittadino e patro-.
no prmclpale vel duomo. lvi poi le stesse
funzioni che a s. Francesco , cosi questa
sera, come la seguente mattina, in ounore
di 8. Rosalia.

11. Commemorazione solenne di detta
Santa con messa cantata, panegirico ¢ pro-
cessione di mattioa: solunue messa altresi
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all’ Olivella e aitrove : comm. di 5. Igine
P.e M.

Alle ore 21 il Te Deum in tutte le chiese
sacramentali per la preservazione della cittd
dalle ruine di detto tremuoto.

12. S. Benedetto Biscopio monaco. —
Nella R. Cappella palatma oggi si canta
il Te Deum per gh anni del Re: cid che
pure 8i pratica ne’ giorni e natalizi e ono-
mastici cosl del medesimo come del\a Reina
e del Principe ereditario.

13. Ottava dell’ Epifania.

14. S. llario vescovo e dottore, con
commem. di s. Felice M., — Traslazione
e processione di s. Filareto confessore, nel
duomo. — Trionfo del ss. Nome di Gesu,
alla Grancia, a S. Auntonino, e nelle badie
francescane.—$%. Macrina seniore vedova,
avola di s. Basilio magro, al Salvadore,
— 8. Pietro Urseolo C. nelle chiese be-
nedettine.

15. S. Paolo I eremita, festa alla sua
Compagnia de’ bottegarelli. — S. Mauro
abbate, festa nelle chiese benedettine, —S8S.
Nome di Gesu a’ domenicani.

16. S. Marcello P. ¢ M. — SS. Berar-
do e Compagni MM., festa nelle chiese
francoscane

17. S. Auntonio abbate , alla sua chiesa

-ttt
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parrocchiale , con paneg., alla dogana ed
altrove, dov’é titolare.

18. Cattedra di s. Pietro romana, eecomm,
di s. Prisca V. e M.

19. S. Canuto re M., e comm. de’ ss.
Mario o Comp. MM. —S. Dionisio P,
al Carmine. — S. Fulgenzio V. a s. Ago-
stino, ‘

- 20, 8S. Fabiano e Sebastiano MM. pa-
troni : del secondo festa nella sua chiesa
alla marina e in s. Maria della Savona: e
processione votiva per la liberazion dalla
peste del 1575; che parte della Nunziata
presso porta s. Giorgio, e porta i simulacri
di detto Santo e di s. Rocco, accompagoati
dal Capitolo e dai Regolari fino al duomo.

21. S. Agnese V. e M. festa solenue in
8. Nicola Tolentino, con previo triduo, ed
ogg panegirico. )

22. S. Vincenzo M. — S. Anastasio M.
nelle chiese carmelitane.

23. Sponsalizio della B. V., e comm. di
8. Giuseppe, e di s. Emerenziana V. e M.
Messe caatale al monaslero di Sales, e
nella chiesa delle Dame.— Mad. della Prov»
videnza a Monte Vergine, con panegirico.
— 8. Raimondo da Pegnafort C. in quelle
dei Domenicani._ ’

24. S. Timoteo V. ¢ M,



83 PARTE Il. CALENDARIO

25. Conversiene di s. Paolo, alla sua
chiesa nel quartiere militare.

26. S. Policarpo V. e M.— 8. Paola
Romana vedova , al Salvatore — B. Mar-
gherita di Ungheria V. ai Domenicani,

27. S. Giov. Grisostomo V. e D., alla
sua chiesa vicino i Benfratelli. .

28. Festa del ss. Nome di Gesu in s.
Francesco. — 8. Giuliano V. e C. — S,
Cirillo patriarca alessandrino- e dottore
presso i Basiliani e i Carmelitani. —Tras-
lazione di s. Tommaso d' Aquino, presso
i Domenicani. — B. Matteo di Girgenti V.
presso gli Osservanti e i Riformati: in 8.
Maria di Gesu si venera il suo corpo. —
B. Veronica di Binasco dell'ordine di s. A-
gostino. .

29. S. Francesco di Sales V. fondatore
dell'Ordine della Visitazione, nella cui chie-
sa, [uori Porta nuova, v’é messa solenne
con panegirico ; festa altresl nella chiesa

. de’ Filippivi, e in quelle de’ Minimi — S.
Pier Toinmaso V. e M. per I'Ordine car-
melitano.

30. B. Sebastiano Valfré C.. all'Olivella,
con previa novena. — S, Martina V. M. —
S. Adelelmo Ab. appo i Benedettini. -

31. S. Pietro Nolasco C., patrono, fon-
datore dell’'Ordine della Mercede, nclle sue
chiese ai Cartari e al Capo, con panegiri-
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ci. ~ B. Ludovica ved. alla Grancia e a
s. Antonino.

ART. 1I. FEBBRARO

1. S.Ignazio V.e M. patrono, titolarc della

chirsa dell'Olivella, ove solenni vesperi la
sera innanzi, gran messa la matlina, e pa-
megirico il dopo pranzo. — B. Andrea dei
Conti sppo i Francescani.
_ 2. Purificazione di Maria V., assistenza
pontificale al duomo: benedizione delle can-
dele, e processione. — Festa titolare della
chiesa del R. Albergo de’ poveri, e della
congr. della Purifl. Jentro Casa professa
(con paneg.), e di quella ch’¢ dietro la chie-
sa di S. Caterina.

3. S.Biagio V. e M. patr, nella sua chiesa
presso al Cancelliere, e in quella del Salva-
tore, ove paneg. e in quella de’ linaroli al-
IAfbergheria. —B. Niccold Longobardi C,
de’ Minimi, in s. Francesco di Pavla e ai
Sett’Angeli. — B. Simone di Cassia C. agli
Agostiniani -

5. S. Andrea Corsini V. patrono, al Car-
‘mine. — S, Giovanna- Valesia nelle chiese
- @¢’ Minimi. -~ S. Giuseppe da Lionessa C.
cappuceeino presso i Minori. — Anniversa-
rio dei genilori defunti in quelle de’ Dome-
nicanl,
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5. 8. Agata V. e M. patrona principale
nelle sue chiese, alla Guilla, agli Scorrug-
gi, all'Albergheria, e fuori la potta del no-
me suo. Al duomo, messa coun panegirico,
e processione, a che interviene il Senato;
con in fine il Te Deum, per la preserva-
zione ‘dal tremuoto del 1783. Quest’ inno
ambrosiano si canta pure in tutte le chiese
sagramentali.

6. SS. Martiri Giapponesi , al Gesu ed
alla Girancia dei Minori osservaati.

7. S. Romualdo abbate , fondatore del-
I'Ordine camaldolese.

8. S. Giovanni di Mata, fondatore del-
I’ Ordine della ss. Trinitd, patrono, nella
sua chiesa, rimpetto al regio palazzo.

9. S. Apollonia V. e M. — 8. Silvestro
di Troina C. al Salvatore. '

10. S. Scolastica V., feste e panegirici
nelle chicse de’ monasteri benedettini, —
S. Gugliclmo duca d’' Aquitania e conte di
Poitiers, a s. Agostino — Comm. dell’ Ora-
zione di G. C. nell'orto, nelle chiese dume-
nicane.

. S. Raimondo di Pegpafort C., gior-
no assegnato dai 23 gennaro, quando I’csleg-
giasi nelle chiese domenicane. — S. Simeo-
né Stilita seniore C. presso i Basiliani. —
S. Baverino Ab. e s. Lorenzo V. pressoj
Beneduttini,

..
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12. 8. Eulalia V.e M. alla sua chiesa,

gid dei Catalani, presso la Loggia, e nelle

chiese de’ Mercedart. — S. Eufrosina V.
resso i Carmelitani,

13. S. Telesforo P. e M. nelle chiese
-carmelitane. — S. Caterina de’ Ricci V.
nelle domenicane. — S. Teodosio cenobiar-
ca C. dellOrdine basiliano.

14. S. Convaldio C., e s. Valentino M.
— B. Nicold C. ai Domenicani, — 8. Pier
Tommaso V. e M. carmelita.

15, B. Giordano C. dell’ ordine domem-
cano. — Traslazione di 8. Antonio di Pado-
va, per l'ordine (rancescano; e ss. Fausti-
no e Giovita MM. — S. Giovanni Elemom-
pario V. al Salvatore.

16. B. Gregorio X P. a’ Domenicani. —
Festa delle reliquie che si venerano nelle
chiese carmelitane. —S. Efrem Siro Ab. al
Salvatore,

17. S. Isidoro Pelusiota C. in essa chie-
sa— B. Veronica di Binasco agli Agosti-
piani.

18. S. Simeone V. e M. — Fuoerali pei
parenti e beneflattori dell'ordine dei Minori,
nelle lor chiese.

19. S. Conrado Erem. nella sua chiesa
alla. Vetriera. — B, Alvaro C. ai Domeni-
cani.
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20. B. Bernardo da Corleone , ai Cap-
puccini, dov’é il suo corpo. .

21. SS. €laudio, Sabino e Massimo, cit-
tadini e martiri. .

922, Cattedra di s. Pietro antiocheéna, ti-
tolare della R. Cappella Palatina. :

23. S. Margherita di Cortona, in s. An-
na , e nelle chiese francescane ; in quella
delle Stimmate panegirico. .

24. S. Matlia apostolo, titolar della chie-
sa del noviziato de’ pp. Crociferi : festa
pure in quella di s. Matteo.

25. S. Gerlando vescovo di Girgenti, —
S. Avertano dell'Ordine carmelitano. — S.
Tarasio patriarca di CP. al Salvatore. — B.
Costanzo C. ai Domenicani. — SS. Reliquie
della chiesa dei Mercedari.

26. S. Giovanni Terista, pal. abate del-
I'Ordine basiliano.

27. SS. Euno e Giuliano MM., patroni,
pella lor chiesa alla Vetriera, con panegi-
rico. — S, Leandro V. e D. \yresso i Be-
pedettini. — Beata Eustochio Verg.

28. S. Pier Damiani V. Card. e Dott.—
S. Romano ab. dell’ordine benedettino. —
S. Luca ab. dell'ordine basiliano. — Secon-
da traslazione del corpo dis. Agostino nel-
le sue chiese.
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1. S. Felicissima V. M.: il suo corpo &
pella chiesa dello spedale de’ Sacerdoti.—
S. Leoluca da Corleone ah. basiliano.

‘2. 8. Eustachio C. — S. Sviberto V. nelle
chiese benedettine. — B. Enrico Susone C.
nelle domenicane.

3. S. Felice M, —S. Apselmo Ab. in
dette chiese benedettine. — B. Nicold Al-
bergati V. e C. nelle agostiniane.

5. 3. Casimiro C., figlio del re di Po-
lonia, patreno, a s. Nicold Tolentino. — S.
Lucio P. M.

5. S. Elia profeta per la diocesi (presso
i Carmelitani si celebra ai 20 luglio).—S.
Conegunda V. presso i Benedettini. —B.
Girolamo da Recineto C. appo gli Agosti-
piani. — Te Deum cantato in tutte le chie-
so per la liberazione dalle ruine del tre-
muolo de} 1823, Al duomo interviene il
Senato alla messa cantata e al sermone.

6. S. Pulcheria V. imperatrice.— S. Fri-
dolne ab., ai Beuedettini.—S. Cirillo C.,
ai Carmelitani. — SS. Coleta e Rosa VV.
ai Francescani, — B. Giordano di Pisa C.
ai Domenicabi.

7. S. Tommaso d'Aquino Dott., patrono,
in S, Domenico, e per tutto Vordine suo.

SS. Perpetua e Felicita MM.
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8. 8. Giovanni di Pio, fondatore degli
spedalieri Fatebenlratelli, nclla lor chiesa,
con panegirico: vi precedono 7 domeniche
ad onore di lui. Si apre a tutti il foro Spe-
dale ben apparato, ¢ vi 8" imbandisce agli
infermi.

9. S. Caterina da Bologna V. francesca~
na, al duomo, con pancgirico, ¢ nelle chie-
se dell'ordin suo. — S. (iregorio Nisseno V.
e D. fratello di s. Basilio, nelle chiese di
questo.

10. SS. Quaranta Martiri soldati, nelle
due lor chiese al C€asalotto e alla Guilla.

11. B. Pietro Geremia C. Pal. In s.
Cita, dov'é il suo corpb, si vencra mel di
inpanzi. — 3. Sofronio patriarca di Geru-
salemme dell'ordine basiliano. '

12. S. Gregorio P. e D. nclla sua chie-
sa presso porta Carini, ove panegirico: si
vuole che ivi un di abitasse la madre di
lui 8. Silvia. Festa pure nelle chiese bene-
dettine ; in quella di s. Martino (che cre-
desi I'uno dei sei monasteri da lui fondati
in Sicilia) si lavano i piedi e si appresta la
mensa a 12 poveri.

Feste anniversarie delle canonizzazioni
di 8. Ignazio, al Gesu; di s. Francesco Sa-
verio, alla sua chiesa; di s. Filippo Neri,
all'Olivella (ove panegirico); di 8. Teresa,
alle sue chiese. -
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13. B. Francesca Romana, vedova, gior-
no assegnato dal 9 corrente, quando si
celebra da’” monaci Olivetani. —S. Eulrasia
V. carmelitana, per tutto I'vrdine. — S. Ni-
ceforo patriarea di CP. presso i Basiliani.
—Commn. delle reliquie che si venerano
nelle chiese agostiniane.

14. S. Matilda reina, madre d’ Ottone I
imp., dell’ordine benedettino. — Traslazio-
ne di s. Bonaventura V. per l'ordive fran-
cescano.

15. 5. Nicandro M. e s. Longino M. —
S. Nicodemo ab. basiliano nelle chiese del-
Vordine, — Festa delle relique che si ser«
bano nelle chiese dei tre Ordini di s. Fran-
cesco.

16. S. Ciriaco M. e s. Eriberto V. —B.
Lorenzo Loricato C. appo i Benedelt ni.

17. S. Giuseppe da Arimatea C. —S..
Patrizio V. apostolo d’Irlanda.

18. S. Gabriele arcangelo, protettore di
tutto Vordine carmelitano, nelle sue chiese
ed altrove.

19. S. Giuseppe patriarca, patrono prin-
cipale: nella sua chiesa yran festa con pa-
negirico , preceduta da 7 mercoledi e da
solenni vespori: feste altresi e panegirici vi
ha al Duomo , a 8. Giovanni de’ Tartari,
all'Olivella, al Carmine, alle Stimmate, al+
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}’ Assunta, al Conservatorio del Monte, s
Montesanto, e in pit altre chiese ed ora-
tori a lui sacri.

20. 8. Fotina di Samaria.—B. Giovan-
na Maria Bonomo V., nelle chiese benedet-
tine.

21. S. Benedetto ab., patrono , feste o
panegirici nclle chiese dell'Ordine suo: vi
precedono i 7 martedi all’onore det Santo,

22, 8. Cirillo patriarca di Gerosolima ,
presso i Basiliani. — S, Caterina di Svezia.
-— B. Ambrogio €. a’ Domenicani.

23. 8S. Felice e Compagni MM.

24. 8S. Marco ¢ Timoteo MM.

235. Annunziazione della B. V., cappella
arcivescovale al duomo: festa titolare delle
chiese de’ Conventnali a perta. Moutalto ,
del terz’ Ordine alta Zisa , degli Spersi a
porta 5. Giorgio, del Ritiro accanto al Gesi.
In alcune di dette chiese ed in piu altre,
panegitici. — Festa pure ncHa s. Casa di
Loreto degli Agostiniani al borgo, con pre-
via novena, e beunedizione papale. ¢ nello
varie confraternite della Nunziata.

26. S. Castore M. .

- 21. S. Roberto V. dell’ Ordine benedet.
tino.— Palrocinio di s+ Francesco di Paola,
nelle sue chiese.
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98. S. Conone ab. dello stess’Ordine.
29. S. Eustachio ab. dello stess’Ordine.
30. S. Angelo da Fuligno del terz’Ordi-
ne di s. Francesco.— S. Giovanni Climaco
ab. al Salvatore.
31. S. Balbina V.eM.

ART. 1V, APRILE

1. S. Teodoro M.
-2. S. Maria Egiziaca.

3. S. Benedetto da Sanfratello : nella
chiesa di S. Maria di Gesu si serba il suo
corpo.— S. Giuseppe Innografo siracusano
C. presso i Buasiliani, —Le Stimmate di
8. Caterina da Siena, nelle chiese dome-
nicane. :

k. S, Isidoro V. e Dottore della chiesa.

5. S. Vincenzo Ferreri C. uvelle chiese
domenicane, ove paneg. ed in quella dei
Confettieri dedicata al suo nome, e in s, -
Maria di Visita-carceri — S. Giovanni Giu-
seppe della Croce dell’ordine de’ Minori.

6. B. Caterina di Pallanzia V.agostiniana.

7. 85. Epifanio e Compagni MM.

8. S. Filareto M. cittadino, al duomo.—
8. Alberto V. al Carmine.— B. Clemente
di Osimo, a s. Agostino.

9. Traslazione di s. Monica, a s. Ago-
stino.
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10. S. Apollonio prete. — B. Antonio
Neyrot M. domenicano, nelle sue chiese.

11. S. Leone 1, P. e D.

12. S. Giulio prete.

13. S. Ermenegildo re e mart.

14. SS. Tiburzio e Comp. MM. —B.
Pietro Gonzalez dell’ ordine de’ Predicatori,
alle sue chiese. :

13. S. Lucio C. del terz’Ordine di S.
Francesco.

16. S. Raffaele arcangelo, in 8. Chiara’
e nelle chiese de’ Minori (nelle altre si
celebra ai 2k ottobre). — 8. Turbio V.
d’'Astorga, al Salvatore.

17. S. Aniceto P. e M.—B. Maria Anna
di Gesa V. dell’ ordine della Mercede, nelle
sue chiese. — B, Chiara Ved. dell’ ordin
di s. Domenico. -

18. S. Elcoa madre di Costantino imp.
nella sua chiesa, piazza del R. Palazzo.

19. S. Leone IX papa dell’ ordive be-
nedettino.

20. SS. Sette Angioli, patroni, nella
chiesa lor dedicala a porta 5. Agata: in
quella delle Minime se ne fa la festa al
domani di s. Franecesco di Paola. — 8.
Agnese V. domenicana, nelle chiese del-
I' Ordin suo. :
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21. 8. Anselmo V. e D. dell’Ordine
“benedeltino. 4

22. SS. Sotero e Caié6 Papi e MM, ~

23. 8. Giorgio M., alle sue chiese dei
Genovesi, degli Olivetani, e della confra-
ternita ivi annessa. In guella della R. Ma-
gione [esteggiasi come patrono del R. Or-
ine costantiniano. Egli & pur patrono del
corpo della Cavalleria, che ne festeggia il
giorno nella chiesa di S. Elisabetta o in
altra di sna elezione.

24. S. Fedele da Sigmaringa , ai Cap-
puccini. —S. Mellito V. ai Benedettini.—
Festa del Buon Ladrone nella chiesa dei
Mercedart.

25. S. Marco evangelista , litanie mag-
giori, e processione del Capitolo e clero
dalla chiesa cattedrale a quella di detto
Santo de’ Cherici minori al Capo, ove messa
cantata.

26. SS. Cleto e Marcellino papi MM. —
Apparizione della sacra Immagine di N. S.
del Buon Consiglio, agli Agostiniani.

27. 8. Turibio V. di Lima.— S. Pietro
Armengaudo M. dell’ ordine della Mercede,
alle sue chiese. —S, Cita V. nella sua
chiosa da’pp. Predicatori, a porta S. Gior-
gio,
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98. Consecrazione della R. Cappella pa-
latina. — Patrocipio di s. Giuseppe a’ Do-
menicani. — Conim. di s. Vitale M. —B.
‘Agostino Novelli C. agli Agostiniani. .

29. S. Pietro M. in 8. Domenico, e
nella sua chiesa alla Bandiera con paneg.—
§. Roberto ab. appo i Benedettini.-

30. S. Caterina da Siera V. nella sua
chiesa a porta di Termini, e in tutte del-
Y Ordine domenicano. — S. Mariano lettore
M., protettore della congr. de’ cherici sa-
cristi, in 8. Maria delle Grazie al Ponti-

cello..
ART. V. MAGGIO

1. SS. Filippo e Giacomo apostoli.

9. S. Atanasio V. e D., nella chiesa
parrocchiale de’ Greci si celebra con rito
proprio : titolar di sua chiesa in via della
Rosa. ]

3. lnvenzion della Croce, che viene espo-
sta nel dnomo, dov’ & I’ opera degli Schiavi
del Crocifisso, ed in pid chiese. Al Gesi
festa titolare dell’ opera della Propagazion™ .
della fede con gran messa e panegirico, a
che interviene il Consiglio centrale di detta
Opera, e talora vi assiste pontificalmente
I'Arcivescovo che n’ & il presidente. —Festa
pur titolare nella chiesa parrocchiale " di -
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s. Croce, nella confraternita del ss. Cro-
cifisso all’ Albergheria, in quella de’ Mu-
rati 3 8. Agoslino, e nell’ altra della R.
Magione, sotto lo stesso titolo. Feste poi
secondarie all’ Olivella, al Carmine, a’ Cro-
ciferi, a’ 8s. 40 Martiri, ed altrove.

4. Traslazione di s._ Giovanni ‘Perista
ab. e citt. al duomo, con processione. —
. S. Monaca Ved. madre di 5. Agostiho nelle
chiese agostiniane. —Anuniversario della ca-
nonizzaziooe di s. Francesco di Paola, nelle
sue chiese. . )

5. S. Angelo M. carmelitano, patrono
nelle chiese dell’ Ordin suo, e della Com-
pagnia del suo nome. — Conversione di s.
Agostino, nelle sue- chiese. —S. lrene V.
e M. in s. Giuseppe.—S. Pio V P. del-
I’ ordine domenicano, nelle sue chiese. —
La Corona di N. S. G. C., presso i Mer-
~cedart.

6. S. Giovanni ap. avanti la Porta latina,
" nella sua chiesa de’ Cherici minori.

7. S. Stanislao polacco V. e M. —Festa
della Corona del Signore a’ Domenicani.

8. Apparizione di 8. Michele arcangelo,
 pella sua chiesa dietro Casa professa, ai
Sett’ Angeli e altrove.

9. S. Gregorio Nazianzeno V. e D.=—
Traslazione di S. Niccold V. da Mira in
Bari, nelle chiese a lui dedicate.
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10. SS. Alfio Filadelfo e Cirino MM.
con commem. de’ss. Gordiano ed Epimaco
MM. —S. Cataldo V. nell’ antica gua chiesa
accanto la Posta. —La Madonna de’ Mira-
coli nella sua chiesa a piazza Marina., —
S. Aatonino arciv. di Firenze ai Domeni-
cani.

11. S.Francesco di Geronimo C. al Gesu.

12. S. Filippo d’Argird C. titolare d'una
compagoia. —SS. Epifanio e Germano VV.
appo i -Basiliani.

13. S. Monaca ved., festa in oggi tras~
lata dal di & corrente per la diocesi. —
8. Giovanni Damasceno D. al Salvatore. —
B. Alberto Magno C. nelle chiese Dome-
nicane.—3S. Pietro Regalato nelle france-
scane. — Madonna del Soccorso nelle ago-
stiniane.

14. S. Pio V, P, traslato dal di 5, per
la diocesi. — Comm. di s. Bonifacio M.—
B. Egidio C. ai Domenicani.

15. S. Isidoro Agricola C. patrono, nella
sua chiesa all’ Arbergheria.

16. S. Giovanoni -Nepomuceno M. in s.
Giuseppe e in 8. Giacomo al quartier mi-
litare. — S. Simone Stockio inglese C. del-
I’ Ordioe carmelitano, per le chiese di sua
religione.
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17. S. Pasquale di Baylon, festa alla
Graneia, e a S. Antonino fuori le mura,
preceduta da novenario, con paneg. — S,
Possidio V. e discepolo di s. Agostino C.
_presso gli agostiniani. — 8. Restituta V. e
M. nella chiesa di s. Chiara, ove si vene-
rano sue insigni reliquie.

18. S. Venanzio M. titolare dell’ oratorio
de’ mastri d’ acqua, dietro il Carmine —
S. Filippo Martire in s. Chiara, ove si
espone il suo’ capo.

19. B. Agostino Novelli C. per la dio-
cesi. — S. lvone avvocato de’ poveri, alla
sua Compagnia, presso la chiesa di s. la-
cogova' Matarassai.

0. 8. Bernardino da Siena C. in s. Fran-
- cesco, e nelle altre chiese dell’ ordin suo.
" —B. Colomba V. dell’ ordine de’ Predica-

tori. ’

21. S. Felice da Cantalice C. a’ Cappuc-
ctini. — Traslazione di s. Giovanni della
Croce appo i Carmelitani e Teresiani.
© 22, 85. Trentaquattro Martiri cittadini,
al duomo. — 8. Romano presso i‘Basiliani
e i Beoedettini. — B. Rita da Cassia, a s.
Agostino ( con previa novena ), e all' Ori-
glione. ) B

23. 8. Filippo diacono C. pal., di asse-
‘goato dal 12 eorrente. — 8. Desiderio V.
a 8. Giacomo la Marina.
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'94. S. Vincenzo M. — Traslazione di s.
- Domenico C. a Bologna, per le chiese del-
I’ Ordin suo.

25. S. Maria Maddalena de’ Pazzi, nelle
chiese carmelitane. — Traslazione di s.
Francesco d’ Assisi per le chiese de’ suoi
tre Ordini.— Commemorazione di s. Urba-
no I, P. e M. '

26. S. Filippo Neri C. patrono, fonda-
tore della Congr. dell’ Oratorio ; festa al-
I' Olivella con precedente novenario , e
gran vespero, in cui le congregazioni pre-
séntano lor offerte: stamane gran messa,
ed oggi panegirico.

Nella seguente domenica si celebra nel
vicino Oratorio di mattina con messa so-
lenne ed assistenza delle dignita _titolari
della dottrina cristiana; e nella villa Filip-
pina di giorno con panegirico e processio-
pe. — Comm. di s. Eleuterio P. e M.

27. S. Gregorio VII, P. — Comm. di s.
Giovanni P. e M. :

28. SS. Nereo- ¢ CC. MM. assegnati dal
12 corrente. — Dedicazione della basilica
di s. Francesco d’ Assisi, nelle sue chiese.

29. S, Ubaldo V. assegnato dal 16 cor-
rente,

30. S. Ferdinando re di Castiglia C.
pella chiesa della R. Magione. — Comm.
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di s. Felice P. e M. — SS. Basilio ed Eu- -

melia, genitori di s. Basilio Magno’, can

altri santi della stessa famiglia, al Salva-
tore. '

31. S. Antonino Vesc. di Firenze, as-
-segnato dal 10 corrente. ~Comm. di s.
Petronilla V. —S. Gennadio V. appo i Be-
nedettini. — B. lacope Salomone C. appo
i Domenicani — B. Angela Merici V. appo-
gli Agostiniani. ' v

ART. VI. GIUGNO

1. Tredicina di s. Antonio di Padova
nella sua chiesa e nelle chiese francescane.,
~ 8. Ciriaco M. _

- 2.. 8. Pietro Celestino P. assegnafto dai
49 maggio. — Commn. de¢’ SS._Marcellino ,
Pietro ed Erasmo MM.— Festa di guest’ ul-
timo nella sua chiesa, appresso la villa
Giulia, rimpetto al mare. — 8. Agostino

- V. ed apost. d Iughilterra, presso i Bene«
dettini.

3. 8. Clotilde regina. :

h. S. Francesco Caraccioli C. istitutore
de’ Cherici minori nelle due chiese dell’Or-
din suo al Capo e a’ Tornari, dov’ & pane-
girico. — S. Restituta V. e M, presso i
Benedettini. ;
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8. S. Bonifacio V. e M. nelle chiese
benedettine. — Ganonizzazione di s. Niccold
Tolentino nelle agostiniane. — B. Pacifico
da Cereto, presso gli Osservaoti.

_ 6. S. Norberto V. fondatore dell’Ordine
premostratese. '

7. S. Roberto ab. fondatore ‘dell’'Ordine
cisterciese.

8. B. Giacomo Salomone C. alle chiese
domenicane. — S. Maria di Cervellione V.
dell’ ordine dclla Mercede, nelle sue chiese.

9. SS. Primo e Feliciano MM. —8S. Fi-
lareto C. pal. assegnato dal 6 aprile.

. 10. S. Oliva V. e M. pal. patr. princ.
al duomo, ¢ alla sua chiesa de’ Minimi ,
fuori porta Carini. —B. Gian Domenico V.
e Card. domen. nelle sue chiese.

11. S. Rarnaba apostolo.

12, S. Ouofrio C. patr. nella sua chiesa
vicino al Monte di pietd. —S. Gio. da san
Facondo nelle chiese agostiniane : altrove
si fa al di 15 seguente. — Comm. de’ss.
Basilide e CC. MM.

* 13. S. Antonio di Padova C. patr. princ,
del regno, nella sua chiesa de’ Minori ri-

formati, fuori la purta di Vicarj; e in quella
degli Osservanti alla Grancia, con previe
tredicine. Altra ve n'é in s. Francesco
de’ Conventuali, ov’ & panegirico di matti-
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na, di sera processione. — Feste pure alla -
Martorana, nelle chiese a lui dedicate, via

- dell’ Olivella, del Trappetaccio, e di- Mon-
reale. .

th. S. Basilio Magno V. e D. patr. hella
chiesa dell’ Ordin suo al Pizzuto, e pil in
quella del Salvadore, ove premettoosi 7
martedi e solenni vesperi, 0g3i gran mes-
sa con paneg. — S. Elisco profeta presso i
Carmelitani. ' v

15. SS. Vito, Modesto e Crescenzia MM.
festa del primo nelle chiese del monistero
e della confraternita a lui intitolate. —
S. Leone I papa, nelle chiese benedet-
tine.

16. S. Mamiliano V. M. pa'. patr. princ.
al duomo.

17. S. Gio. Francesco Regis C. al Ge-
si. — B. Paolo Burale card. arciv. di Na-
poli, de’ Cherici reg. Teatini, in s. Giu-
seppe. ‘

18 S. Calogero C. —Comm. de¢’ ss. Mar-
co e Marcellino MM.

19. S. Giuliana de’ Falconieri V. istitu-
trico delle Mantellate, allo Spedaletto, e
a s. Margherita. — Comm, de’ss. Gervasio
e Protasio MM. .

90. S. Margherita Ved. asscgoata dal 10
corrente. — Comm. di s. Sitverio P. e M,
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21. S. Luigi Gonzaga C. prot. della gio-
veotdl stuliosa, previc le sei domeniche a
lui dedicate, nella chiesa del Collegio mas-
simo; dove, nel di innanzi, di mattina, co-
munion generale della scolaresca; e di sera
solenni vesperi : oggi messa con panegiri-
co.— La congrega Luigina in esso collegio -
celebra il Santo eon paneg. ed accademia
nelle due seguenti domeniche. —Altra festa
-fanoo quest'oggi le scuole private nella chie-
sadelle Vergini; altra i giovani della congre-
ga de’ ss. Cuori, e quelli del seminario arci-
vescovale, e degli educandari. Cosi fa pure
in giorni diversi, altra congregazione del
Santo, vicino a porta Carini; e piu altre
chiese e monisteri e convitti e oratori che
si pregiano della protezione di questg an-
gelico Giovane. ,

22. 8. Paolino V. alla sua chiesa , di-
rimpetto il ‘monastero del Cancelliere. —
Dieci mila Martiri, in quelle de’ Domeni-
cani.

23. B. Rita di Cassia, al Salvadore —
Vigilia di s. Gio. Battista, vesperi alle
sue chiese.

2%4. Nativitd di detto Santo, alle sue
chiese, de’ Napolitani alla marina, de’ Tar-
tari alla parrocchia, de’ Cavalieri geroso-
limitani alla Guilla; della Compagnia di
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es80 Santo presso s. Croce; del ritiro degli
Osservanti, a Baida; delle Benedettine, al-
I’ Origlione; de’ Leprosi, fuori le mura, ecc.
In parecchie di dette chiese v’ ha panegi-
rici. Festa pure alla Martorana e altrove.
" 25, 8. Guglielmo ab. fondatore della
Congr. Ben. di Monte-Vergine. —S. Eligio
V. alla sua chiesa degli Orefici ed Argen-
tieri con panegirico.

26. S3. Giovanni e Paolo fratelli MM.

27. S. Agrippina V. e M. assegnata dal.
23 corrente, festa all’ Olivella.

28. S. Leone I, P. siculo. —Vigilia dei
8s. Apostoli, solenni vesperi alle lor chiese.

29 SS. Pietro e Paolo apost., messe
pontificali al duomo, e al palazzo, la cui
R. Cappella & dedicata al Principe degli
apostoli. — Fusta ‘pure a s. Sebastiano alla
marina. —Feste altresi titolari della chiesa
de' sacerdoti informi, del ritiro delle donne
ravvedute, e della congr. del Fervore al
Ponticello : altra in 8. Giovanni de’ Tar-
tari con panegirico, ed in diversi mona-
steri.
* 30. Comm. di s. Paolo apost. alla sua
chiesa dentro il quartier militare. — Die-
cimila Martiri, alla Compaguia de’ mede-
simi, dirimpetto s, Agostino.
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ART. VII. LUGLIO

1. Ottava di s. Gio. Battista.— S. Aron-
ne sommo sacerdote.

9. Visitazione di Maria V., titolare del-
I' Ordine delle Salesiane, alla lor chiesa,
con panegirico. — Festa alla Martorana ed
in pit chiese; con comm. de’ ss. Processo
e Martiniano MM. — S. Maria di Gesu ti-
tolare alla Grancia con previa novena. —
N. S. dell’ Aiuto in s. Antonino.—N. S.
di Porto-salvo nella sua chiesa presso il
palazzo delle Finanze, con panegirico e 7
sabati precedenti. — La Madonna della Let-
tera, nella sua chiesa, ed in quella di s.
Basilio.

3. Dedicazione della chiesa metropolitana
con primi vesperi solenni, e messa cantata
da una dignita capitolare.

k. Dedicazione delle chiese tutte de’tre
Ordini di s. Francesco. —B. Gaspare Buo-
no C. nelle chiese de’ Minimi.

5. SS. Nomizio e Cirilla MM. —B. Ar-
cangelo da Calatafimi presso gli Osservanti
e i Riformati.

6. Ottava de' ss. Apostoli.

7. S. Pulcheria imp. V., nelle chiese
d. C. d. G.—B. Benedetto papa XI presso
i Domenicani.
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8. 8. Elisabetta regina Ved., nelle chiess '
del terz’ Ordine de’ Minori. — S. Procopio
Ab. nella sua chiesa al Papireto. —S. Pan-
teno siculo C. presso i Domenicani. —De-
dicazione di tutte le chiese dell'Ordine dei
Minimi.

9. S5 Veronica Giuliani V. nella chiesa
delle Cappuccine a porta 'd’ Ossuna , con
paaegirico.

10. Ottava della dedicazione della chiesa
metropolitana. — SS. VII fratelli-MM. che
nel duomo si venerano al di seguente.

11. S. Pio I P. ¢ M. — Cominciano le
feste di s. Rosalia : di giorno sale il Carro
trionfale della Santa, e di sera fuochi ar-
tificiali alla marina, tutta illuminata, ugnal-
mente che la via Toledo e la villa Giulia.

12 S. Giovanni Gualberto fond. della
Congr. Vallombrosana —Comm. de’ ss. Na-
bore e Felice MM. — Secondo di delle fe-
ste : di giorno, corse pel Cassero; di.sera,
ritorna il carro. . :

13 S. Anpacleto P. M. —B. lacopo di
Yoragine V. de’ Predicatori : dai quali pur
oggi si fanno esequie ai sepolti nel lor ci-
mitero — Traslazione di s. I'eresa, alle sue
chicse. — Terzo di delle feste: di giorno,
corse; di sera, fuochi.

5
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14. 8. Bonaventura V. e D. nelle chiese
francescane e all’ Origlione. — Quarto di
delle feste : di mattina, le tre Compagnie
de’ nobili recansi a venerare la santa con-
cittadina, e presentarle omaggi di cera: di
giorno, corse : di sera vesperi al duomo,
dentro e fuori illuminato, come la piazza
e fontana pretoria : .intervengono il Senato -
a’ vesperi, @ il Re o il suo Luogotenente
alla bencdizione, che fassi da M. Arcive-
scovo, .

13. Invénzione del corpo di s. Rosalia,
avvenuta nel 162%: di mattina, Cappella
reale aila gran messa; di sera,-gran pro-
cessione, in cui precedono le tante Com-
pagnie e Confraternite, portanti le statue
de’ propri Santi; seguono le Comunitd re-
ligiose, portanti delle macchine a pid_per-
sonaggi simbolici; indi i Parrochi, il Clero,
il Capitolo, cui vien dietro I' Urna argen-
tea della Santa, seguita dall’ Arcivescovo,
dal Senato, e da ogni ordine di persone.
Nel giro di tutta la notte percorre io un
anno i quartieri del Capo e della Loggia,
in altro que’ dell’Albergheria e della Kalsa.
—Festeggiasi pure vel monistero di essa
Santa, all’ Olivella ed altrove.

16. S. Eaorico imp. C. —Ottavario di s.
Rosalia al duomo: ogni di dopo i vesperi
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vi ha panegirico, recitato da oratori dei
diversi ordini regolari. — Trionfo della s.
Croce, appo i Mercedari.

17. 8. Alessio C.— S. Leone 1V P. presso
i Benedettini. ,

18. Traslazione de’ ss. Eustozio, Procolo
e Golbodeo MM. pal. al duomo , dove si
espongouo, e portansi le sacre loro reliquie.
— Comm. di ss. Sinforosa e figli MM. —
S. Marina V. e M. ai Mercedari.

19. S. Vincenzo de’ Paoli C. fond. della
Congr. della Missione, nella chiesa della
Madonna del Lume (ove han sede i Preti
della Missione) eon panegirico, e in quella
delle Figlie della Carita, fondate da esso
Santo, al ritiro detto di Filippove, presse
porta d’ Ossuna. —Al Salvadore, festa di
s. Macrina sorella di s. Basilio Magoo,
con panegirico.

20. S. Margherita V. e M. patr, pella
sua chiesa parrocchiale, con paneg. — S.
Elia profcta nelle chiese carmelite.

21. S. Macrina V. per la diocesi. —
Comm. di s. Prassede V.

22. S. Maria Maddalena al duomo, dove
condotta di sue reliquie; e nella sua chiesa
dentr. il quartier militare di s. Giacomo,
o presso I'ordine domenicano, di cui ¢
protettrice. — Ottava di s. Rosalia in esso
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duomo, ove dopo il vangelo della messa
solenne vi recita I'ultimo panegirico un
padre teatino. lundi la congr. delle. dame
8i reca a venerare la Santa; e ricever la
comunione alla sua cappella.

23. S. Apollinare V. e ‘M. —S. Lihorioe
V. nella chnesa di s. Niccold a piazza Bo-
fogni. A

24. S. Cristina V. e M. patrona prine.
al duomo, dov’ ¢ il suo corpo, e nella chiesa
vicina al nome suo dedicata.

25. 8. Giacomo il Maggiore apost., nelle
due chiese parrocechiali a lui sacre, alla
marina, ove panegirico, e al quartier mi-"
litare, e nella sua compagnia a porta Ca-
rini. — 8. Cristoforo M. nella sua chiesa,
e nella parrocchiale di s.” Croce.

26. S. Anna madre della B. V., nella
sua chiesa della Misericordia, ove prece-~
dono 9 martedi e la novena, vesperi, pa-
aegirico, ed altre solennitd:— Novena, fe-
sta e paneg. pure alla Grangia. — Festa
poi titolare delle chiese che ne portano il
nomne, al Capo, alla Rua de formaggi, al-
I'Orfanotrofio di Ardizzone; ed inoltre al
Gesu, all’ Olivella, alla Martorana, all’ Ori-
glione, ed altrove. — 8. Vencra V. e M.
nella swa chiesa a porta di Termini. — S,
Giosafatte C. nella sua, via delle Pergole,
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27. S. Pantaleone M. nelle chiese del
Salvadore e del Collegio massimo. —B. Co-
negunda V, regina di Polonia e poi chia-
-rissa, presso i Minori. —B. Lucia Amerina

. agostiniana, nelle sue chiese.

28. SS. Nazario ¢ Comp. MM. .S, In-
nocenzo P. al Salvatore.— Funerali pe’ pa-
renti e beuefattori dell’ ordine de’ Minori,
melle lor chiese,

29. S. Marta V. nella sua chiesa dei
Cuochi e Pasticcieri, dirimpetto s, Giulia-
fno.— Comm. de’ ss. Felice e Comp. MM.
~ 3. Arseaio diacono dell’ ordine basiliano.

30. S. Geronimo Emiliano C. fund. della
Congr. Somasca. —Comm. de’ss. Abdon e
Bennen persiani MM. — 8. Manne C. fra-
tello di s. Domenico, nelle chiese di que-
sto.— Di giorno, processione della scolare-
sca dal Collegio massimo, preceduta dal R.
Convitto de’ nobili, e seguita da uffizialira,
e bande militari, che vanuno al Gest, dove
solenni vesperi all’ onor del Santo scgucate.

31. S. Ignazio Loiola C. patr. fond.
della Compagnia di Ges: festa preceduta
da sermom novendiali nella chiesa della
Casa profes<a, ed oggi gran messa con pa-
negirico.— Le varie congreghe ivi esistenti
presentano all’ara del Sauto i lor omag-
gi. ~La domenica dentro I’ ottava suol cs-
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lebrarsi altra festa dalle truppe regie ehe
I'hanno eletto a patrono; e vi & aliro pa-
neg. dopo di che toroa il simulacro del
Saamto in collegio; dove altresi la congrega
della bara di esso Santo fa sua festa nella
domenica susseguente. — Nel di ottavo la
scolaresca si reca nuovamente al Gesu per
la comunion generale.

ART. VIII. AGOSTO

1. S. Pietro in Vincoli, titolar della
chiesa de’ Benfratelli, e di quella de’ fornai
a porta s. Agata. — Comm. de'santi VII
Maccabei MM. .

Comincia la quindicina dell’ Assunta ai
Cappuccini, al Carmine, alla Grancia, a s.
Antonino, a S. Cita, alla Catena, alla Con-
solazione, a s. Eulalia, alla Concezione, al-
I’ Assunta, e a piu altre chiese ed oratori.

2. S. Alfonso M. Liguori V. fond. della
congr. del ss. Redentore: festa alla chiesa
del Salvadore (dove fu giad solennizzata la
sua beatificazione al 1817, e la sua cano-
nizzazione al 1840). — All' Uditore se ne
trasferisce la festa alla seguente domeniea,
cui precede un sacro movenario, e poi pa-
negirico.
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Festa dl s. Maria degli Angéli, titolar
della chiesa de’ Min. Oss. alla Grancia. —
Festa ed indulgenza della cosi detta Por-
ziuncola nelle chiese tutte d’ ambo i sessi
de’ tre Ordini francescani : si celebra pure
in quella dell’ Origlione.— B. Giovanna de
Aza, madre di s. Domenico, uelle chiese
di questo Sanlo — Comm. di S. Stefano I
P. e M.

3. lnvenzione di 8. Stefano Protomarti-
re, di cui si espongon reliquie al Duomo
_e alla Magione.

4. S. Domenico C. patr. food. dell'Or-
dine de’ Predicatori, in tutte sue chiese ,
festa preceduta da’ 15 martedi, dalla no-
vena, e da’ solenni vesperi. In s. Caterina
e alla Pietd vi son panegirici e secondi
vesperi. . '

5. S. Maria delle Nevi, titolar della
chiesa di Montevergine, festa con panegi-
rico. — S. Maria Maggiore, titolar d’una
Compagnia, rimpetto la parrocchia dell’Al-
bergheria. — S. Maria di tutte le Grazie,
titolare della chiesa sotto la R. Cappella
palatina, e delle chiese de’ due monasteri
del terz’ Ordine, ai Divisi e a S. Vito; in
entrambe vi ha panegirico ugualmente che
alla chiesa di s. Maria delle Grazie, setto
titolo della Volta, presso piazza nuova; e
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in quella del ritiro di s. Agata alla Guilla.

Festeggiasi pure tal di in s. Caterina,
in s. Chiara, in pin altre badie e congre-
ghe dedicate alla Madonna. —Festivita po-

olari all’ onor delle sacre Immagini di
glaria sparse per le strade e piazze della
citta. ‘

. 6. Trasfigurazione di N. S., tilolare
della chiesa del Salvadore, con previ ve-
‘speri e panegirico. — Festa al Cancelliere
e alle Ripentite. — Comm. de’ ss. Sisto e
Comp. MM,

7. S. Gaetano C. patr. fond. de’ Cherici
regolari, in s. Giuseppe, previe le 9 do-
meniche, il novenario i sera, solenni ve-
speri, ed oggi gran messa con panegirico;
altro pure ve n’ & in s. Giuliano, chiesa
" delle Teatine; festa pur titolare'della par-
Tecchial chiesa di Mare dolce; ed altra in
8. Caterina e ai Sette Angeli. —Comm. di
8. Donato V. e M. R

S. Alberto C. patr. nelle chiese carme-
- litane : in quella della sna Compagnia di-
rimpetto, al Carmine maggiore festeggiasi
la seguente domenica con panegirico: nelle
altre della citta e diocesi @ traslato al di 9
seguente, )

8. SS. Ciriaco, Largo e Smaragdo MM,
~ Seconda Apparizione di N. S. dslla Mer-
cede, nelle chiese dell’ Qrdine.
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9. 5. Emiddio V. e M. presso gli Ago-
stiniani. — Comm. di 8. Romano M. e vi-
gilia del seguente. -

10. S. Lorenzo M. titolare della sua
Compagnia presso a s. Francesco, ¢ di
quella de’ Cuochi e Pasticcieri in s. Marta,
e di sua chiesa fuori le mura, ai Colli.

11. B. Giuseppe M. Tomwasi card. del-

I' Ordine teatino, in 8. Giuseppe (nella cui
casa ebbe stanza pria di recarsi a Roma),
¢on panegirico nella seguente domenica. —
.BB. Pietro e Giovanni Becchetti CC. ago-
stiniani welle lor chiese. — Festa di s. Fi-
lomena V. e M. alle Salesiane, con pane-
girico. _

12. S. Euplio diacono catanese M. S.
Chiara V. nella chiesa del suo monistero
(ove paneg.), e per tutte dell'Ordine [ran-
cescano : nelle altre ¢ trasferita al di 4.

13. S. Liborio V. p:l clero secolare (pei
regolari fu a’' 23 di luglio). — SS. Ippolito
e Comp. MM. nella chiesa sua parrocchiale,
presso porta Carini.—8. Simpliciano V. e
C. presso gli Agostiniani. .

14. 8. Eusebio C. —Vigilia dell'Assunta,

. solenni vesperi al“duemo, con illuminazio-

ne notturna della sua facciata. -

~ 15. Assunziono della B. V., titolare della
chiesa melropolitana , dove messa pontifi-

~
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cale, a che interviene il senato, e in essa
si annunziano le chiese tutte sue suffraga-
nee. —Titolare ancor della chiesa delle car-
melitane riformate in via Macqueda, con
panegirico.

Festa principale nella chiesa dei Cappuc-
eini, preceduta da’dodici sabati e dalla
quindicina con gran concorso di popolo ,
che vi fa divoti viaggi per tutti quei giorni,
e molto piu nell' ultima notte. —Nel venerdi
seguente si porta da que’ religiosi io pro-
"cessione il simulacro della Madonna nel
feretro riccameonte addobbato, alla real Cap-
pella palatina, dove rimane esposta fino
alla susseguente domenica. in che di mat-
tina v’ ha solenni pontificali, di sera vien
ricondotto con gran pompa dal Capitolo pa-
latino alla sua chiesa.

Altre divote condotte di Maria Assunta
si fanno altrove : com’é qu«lla che parte
dalla chiesa della Guadagna nella domenica
innanzi, e va a quella del monistero di s.
Rosalia, donde oggi ritorna : quella che
fanno gli Agostiniani di s. Agata fuori le
mura alla Martorana, donde ritorna all’'ot-
tava: quella che fanno gli Agostiniani ri-
formati della Consolazione ; i Benfratelli ,
. che vi premettono un triduo; la Compagnia

di s. Vincenzo Ferreri, che recasi a_ s.
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Cita; e quella di s. Maria maggiore; ch
portasi agli Agonizzanti. :

Altre feste dell’ Assunzione si solenniz«
zan oggi, con panegirici, nelle chiese della
Grancia, del ritiro presso il Gesu, di N.
S. degli Agonizzanti, de’ Sette Angeli, di
s. Eulalia, delle Cappuccine, ed altrove.

In quella del monistero-di s. Vito pre-
cede un divoto triduo, ugualmenté che in
parecchi oratori e seminari e convivenze
e congreghe. ¢

In quella de’ Trinitar! si pubblica il giub-
bileo : in quelle degli Agostiniani v’ ha be-
nedizione papale di mattina con sermoni.

16. S. Roeco C. patrono, alla sua chie-
sa, nella via Macqueda. — S. Alipio V. e
C., discepolo di s. Agostino, nelle chiese
dell’ Ordin suo. ’

17. Traslazione di s, Agata V. e M.
patr. princ, al duomo e alle sue chiese. —
Festa della Madonna delle Raccomandate, -
nella sua chiesa delle Dame, a porta di
Vicari. o .

18. S. Giacinto C. assegnato dal di 16
(quando si venera nelle chiese domenicaoe).
— Comm. dis. Agapito M. —S. Elena, ma-
dre di Costantino Magno, alla sua chiesa
rimpetto il regio palazzo — B. Chiara da
‘Montefalco. V. a 8, Agostino.
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19. 8. Ludovico V., nelle chiese dei Mi-
nori. —S. Bartolommeo Trigona ab. de’ Ba-
siliani.

20. S. Bernardo- Ab. e D. fond. della
Longr. cisterciese, nelle chiese benedettine.

21. B. Bernardo Tolommei Ab. fond.
della Congr. Olivetana, nella chiesa del
‘suo monastero, con gran messa abbaziale
e panegmco

S. Gio. Fraucesca Fremiot de Chantal
madre dell’ Ordine della Visitazione, nella
chiesa del suo monastero, fuori le mura,
con messa e panegirico.

22. Ottava dell” Assunta : festa con pa-
pegirico nella chiesa di Bruuaccini, rim-
petto alla libreria comunale. — Comm. dei
88. Timoteo e Comp. MM.

23. S. Filippo Benizio C. de’ Servi di
Maria, nella chiesa di s. Margherita, ed
allo Spedaletto che professa tal regola. —
SS. Liberato e Comp. MM. appo gli Ago-
stiniani, .

24. S. Bartolommeo Ap. gia titolare dello
Spedale degl’ incurabili: oggi traslalo e unito
allo Spedale grande.

25. 8. Ludovico C. re di Franna nella
chiesa ed oratorio della Misericordia.

26. Comm. di 3. Zefirino P. e M. —~
Traslaziooe di s. Apgelo M. presso i Car-
melitani,
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217. 8. Giuseppe Calasanzio C. patr. fond.
delle Scuole pie, nella sua chiesa di s. Sil-
vestro, ove messa e panegirico. —Trasfis-
sione. del Cuore di 8. Teresa, nelle sue
chiese. .
28. S. Agostino V. D. patr. nella sua_

.chiesa titolare e in tutte dell’Ordin suo ;

con previa hovena e paneg. —S. Ermete M.

Nella domenica seguente gli stessi Ago-
stiniani fan festa della Cintura di s. Mo-
nica, con benedizione papale : gli Scalzi la
celebrano all’ ottava.

29. Deeollazione di s. Gio. Battista nelle
sue chiese presso lo Spedale civico e s.
Croce, ecc. — Comm. di s. Sabina M.

30. S. Rosa da Lima V. nelle chiese
dei ‘Domenicani. — Comm. de’ss. Felice e
Adautto MM. :

Novena della Nascita di Maria al Gesu,
in 8. Anoa, in 8. Domenico, al Carmine,
di mattina; e nella Congr. del Sabato sotto
8. Giuseppe, di sera.

3t. S. Raimondo Nonnato C. Card. del-
¥ Ordine della Mercede, nelle sue chiese,
e in quella del Collegio nautico al molo ,

revia la sua novena; —Dedtcazione di tutte
o chiese dell’ Ordine carmelitano.

’
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1. Solenne Comm. dell'lmmacolata Con-

cezione di M. V. in s. Francesco, dove
la sera innanzi, condotta del S8., Te Deum,
e vesperi: stamane, il Senato v’interviene
alla messa e alla processione dell’ Imma-
colata, in memoria votiva del tremoto av-
venuto nel 1726; per cui anco, la sera ad
ore quattro, le campane tutte della cittd
invitano i fedeli a sentimenti di riconoscen-
za e di pentimento. —Le stesse funzioni si -
eseguono al duomo. — Comm. di s. Egidio
"Ab. e.de’ss. Dodici Fratelli MM. —S. Fi-
lomena V. ¢ M. a’ Domenicani.

2. S. Stefano C. re d'Ungheria. —S.
Nonnoso Ab. nelle ehiese benedettine. —.
S. Broccardo C. nelle carmelitane. —S.
]Simeone Stilita iuniore C. presso i Basi-
iani.

3. Festa del B. Giuseppe Tommasi in
s. Caterina. —S. Gaudenz'a V. e M. ai Mer-
cedarf. — Vigilia di s. Rosalia : di sera in-
terviene il Senato a’ solenni vesperi e al
T¢ Deum nel duomo.

k. Festa di detta Santa concittadina, e
patrona principale, ivi, con messa selenne,
panegirico e processione, a che assistono
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I’ Arcivescovo e 'l Senato. — Festa titolare
nella chiesa del suo monistero, allo Staz-
zone (ove altresi panegirico), al Gesu, al-
Y Olivella, e in tante altre di monasteri e
di confraternite. — Festa e gran concorso
alla grotta del monte Pellegrino, ove furon
trovate le sacre sue spoglie.

5. S. Lorenzo Giustiniani, primo pa-
triarca di Venezia, patrono. —S. Antonino
M. presso gli Agostiniani. — Anniversario
de’ benefattori defunti pelle chiese dome-
nicane, e nelle mercedarie.

6. S. Camillo de Lellis C. patr. fond.
de’ Ministr1 degl’ infermi, detti Crociferi,
nelle sue chiese : in quella della lor Ca--
sa professa precede di sera una novena, ed
oggi panegirico : in quella poi del Novi-
ziato si fa la seguente domenica. —S. Ma-
ria degli Angeli, detta del Puy, ai Mer-
cedari, - :

7. S. Calcedonio M. nella chiesa di s.
Francesco Saverio, all’Albergheria.

Oggi la congrega della Missione urbana
incomincia una muta di spirituali esercizt
_nel duomo, che terminano colle litanie di
8. Rosalia al suo altare giornalmente can-
tate innanzi la benedizione del Santissimo.

8. Nalivita della B. V., assistenza pon-
tificale al duomo, e feste in piu chiese di
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regolari e di confraternite. In quella del
Carmine previa novena, e oggi panegirico.
~ Festa pur titolare-del Duomo di Mon-
reale, ove concorre a gran folla il popolo
palermitano. —Madonna della Grotta nella
chiesa del Collegio massimo. — Madonna
di Guadalupa, festa degli Spagouoli in
quella de’ Minori Osservasti -alla Grancia.
— Madonna_di Mounserrato, nella sua chie-
sa, al Castello. — Madonna di Piedigrotta,
nella sua chiesa, alla Cala. —_Madonna del-
I' Itria, nelle chiese a lei sacre.— Benedi-
zione papale nelle chiese agestiniave. —
Comm. di s. Adriano M.

I fratelli dell’ Oratorio visitano oggi le
sette chiese,

9. S. Sergio P. pal. al duomo. —Comm.
di s. Gorgonio M.

10. 8. Nicolo da Tolentino C. patr. nella
sua chiesa degli Acostiniani scalzi con pa-
negirico, e in quelle di s. Agoslino e di
8. Gregorio, ove si fa un previo seltena-
rio, ed oggi processione ¢ la benedizione
del paue: festa pure nella sua compagunia,
strada del Bosco.

- 11. Ottava di s. Rosalia. — Comm. dei
s8. Proto e Giacinto MM.

. 12 S. Cosimo V. pal. al duomo, dov’ &
il suo corpo.
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43. 8. Amato V._ 8. Elia ab. dell' or-
. dine basiliano. — 3. Bonifacio 1V, P. del
benedettino.

14. Esaltazione della s. Croce, gran mee~
sa nel duomo, pella chiesa sua parros-
chiale, e in quelle dell’ Aibergheria®, del-
I’ Olivella, delle Vergini, ove panegirico ,
ecc. — Festa anniversaria dell’ Ordive tea-
tino, nelle sue chiese,

18. Ottava della Nativitd di Maria. La
_ Mad. della Misericordia, titolare del con-
servatoriv di Brunaccini, nella cui chiesa
& festa con panegirico. — Comm. di 8. Ni-
comeds M. —S. Domenico Soriano, nelle
chiese domenicane. -

16. SS. Cornelio e Cipriano MM.—SS,
Eufemia e Comp. MM. pella chiesa della
Martorana, ove si venera una sua reliquia.
~—Anniversario de’ defunti benefaltori della
Congregazion cassinese, e dell’ Ordine dei
Minori, nelle lor chiese. ’

17. Impression delle Stimmate di .
Trancesco, titolar della chiesa del suo -mo-
nistero presso porta Macqueda (ove suol
essere panegirico), e in tutte le chiese dei
Minori. — S. Pietro de Arbues M. in quello
de’ Predicatori. ,

18. S. Giuseppe da Cupertino C. nelle
chiese de’ Minori. — S. Tommaso da Vil-

. o ot ST A
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lanova in quelle degli Agostiani : altrove
si celebra al di 24 seguente.

19. SS. Gennaro e Comp. MM. nella
chiesa di 8. Giovanni de’ Napolitini. — S.
Nicandro Ab. de’ Basiliani. .

20. SS. Eustachio e Comp. MM.

21. S. Matteo Apost. nella sua chiesa,
€on panegirico.

22. S. Mamiliano V. palerm. al duomo.
~. Comm, de’ ss. Maurizio e Comp. MM.

28. S. Lino P.e- M.— Comm. di s. Te-
cla V. e M. _Messa votiva pe’ benefattori
viventi della Congr. cassinese, nelle sue
chiese.

24. Nostra Signora della Morcede, nella
chiesa de’ Mercedar? calzati, al Capo, con
panegirico, e con processione nella dome-
nica segueate, quando festeggiano I'Appa-
rizione della B. V. al santo lor Fondatore.
— S. Gerardo V. e M. de’ Beoedetlini. —
B. Dalmazio C. de’ Predicatori.

25. S. Maria de Cervellion V. per Ia
diocesi (presso i Mercedari fu all’'8 di giu-
goo). — S. Paclﬁco da Sanseverino, presso

i Minori.

26. 8S. Cipriano & Giustina MM. _S. Ge-
rardo V. e M. ai Carmeliti. — 8. Nilo ju-
niore Ab. ai Basiliani. — B. Lucia V. da
Caltagirone, del terz’ Ordine de’ Minori,
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-27. 8S. Cosmo e Damiano MM. patr.
nella lor chiesa alla Guilla, de’ Minori os-
servanti (ove panegirico), ed in quella dei
Barbieri, nella via dell'Olivella, detta della
Bara, e alla Martorana. —8. Elzeario €on-
te, del terz’ Ordine de’ Minori. -

28. S. Venceslao M. — Nella chiesa dei
Trinitari B. Simone de Roxas C. —B. Ber-
mardine da Feltria, presso i Francescani.

29. S. Michele Arcangelo, nella sua chie-
sa dietro Casaprofessa, e in quelle del Sai-
" vatore, de’ Sette Angeli, dell'Origlione, di ¢.
Giuliano, ed altrove, spezialmente appo gli
ordini Basiliane, Minoritico e Minimo, di cui
& patrono principale.

30. S. Girolamo C. e DNottor massimo :
festa alla Picta.— S, Sofia Ved. titolar della
chiesa de’ Trattori, nel Cassero.

ART. X. OTTOBRE

1. S. Remigio. Ab.

2. S. Teofilo C. al Salvatore.

3. S..Gerardo Ab. — Traslazione di s.
Chiara, nelle chiese franceseane.

k. S. Fraucesco C. patr. fond. de’ tre
Ordini de’ Minori, in tutte le chiese di essi,
. e principalmente in quella de’ Conventuali,
eon panegiriso. Di 1& processionalmente di

e G KMo~ >t
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giorno si porta la statua in s. Chiara, ove
rimane per tutto I'ottavario. — Quivi poi
altresi v’ ha oggi paneg. ed ogni mattiva
messa solenne fino all’ ottava.

in quella degli Osservaati, alla Grancia,
precedono 5 venerdi, ed oggi panegirico,
siccome in piu altre chiese di monache della
religione serafica; ed anco festa alla Mar-
torana.

5. S8. Placido e Comp. MM. nelle chiese
benedettine.-

6. S. Brunone C. fond. de’ Certosini.

7. S. Marco papa, e ss. Sergio e Comp.
MM. — 8. Giustina V. e M, appo i Bene-
dettini e i Mercedari.

8. 8. Simeone Profeta, ricordato nell’ e-
vangelo; festa all’ Origlione dov’ & una sua
insigne reliquia. R

9. SS. Dionigi Areopagita e Comp. MM.
festa alla chiesa di sua Compagnia, strada
de’ Biscottari. .

10. S. Francesco Borgia C. patr. al Ge-
#U. — S. Ludovico Bertrando C. in s. Do-
menico, con previa novena: altrove si ve-
pera a’ 12 del mese. —1l Trionfo di Maria,
festa alle Salesiane con panegirico.

11. S. Brigida Ved. assegnata dall’'8
corrente. —Prima traslazione del corpo di
s. Agostino, nelle sue chiese. —In s. Chiara
ottava di s. Franceseo eon solenne messa
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e panegirico de’ padri cohventuali ehe vi
funzionano di inattina, e processionalmente
di sera riportan la statua alla lor chiesa,
con intervento & alcune congreghe.

12. S. Domenico Loricato C.—S. Pao-
tino V. appo i Benedettini. — B. Giacomo
d' Olma appo i Domenicani.

13. S. Eduardo C. re d’ Inghilterra. —
SS. Daniele e Comp. MM. dell’Ordine dei
Minori, nelle lor chiese. —S. Fara V. be- -
nedettina, all’ Origlione.

14. S. Callisto P. e M. B. Maddalena
V. domenicana, nelle sue chiese.

15. S. Teresa V. patr. foud. de’ Carme-
litani scalzi, alle sue chiess, fuori di porta
Nuova e a porta de’ Greci, e in quelle dei
monasteri dell’Assunta e di Valverde, di
s. Agata la Guilla, e di 8. Lucia al Borgo;
in tutte vi & panegirici. .

16. S. Gallo abbate presso i Benedetti-
ni. — S. Maria dell’ Incarnazione Ved. del-
I ordine carmelitano, nelle sue chiese.

17. S. Edwige vedova. —S. Andrea cre-
tense M. de’ Basiliani. — Funerali de’ pa-
renti e benefattori defunti dell’ ordine dei
Minori, nelle lor chiese.

18. 5. Luca Evang. a s. Giorgio de’ Ge~
novesi.— S. Giuliano soldato e poi eremita,
titelar della chiesa delle Teating, ove sua
frsta.
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19. 8. Pietre d’ Alcantara C. a 5. An-
tenino, alla Grancia, al Cancelliere.
* 920, S. Giovanni Canzio C.

21. S. Orsola e Compagne VV. e MM.
alla sua chiesa, e al Salvadore. — Comm.
~ di 8. llarione abbate.

23, S. Maria Salome. — B. Ladislao C.
nelle ehiese de’ Minori. — B. Pietro di Ti-
saferno, in quelle de’ Predicatori.

24. SS. Servando e Germano MM. —S.
Giovanni da Capistrano, nelle chiese dei _
Minori. —B. Giovaoni Buono in quelle de- -
gli Agostiniani.— 8. Pietro Pascasio V. e
M. dell’ ordine della Mercede alle sue chie-
se. —Novenario di mattina in commemora-
zione de’ defunti in s. Matteo.

94, S. Raffacle Arcangelo, a’ Sette An-
geli e a’ss. Quaranta MM. dietro Casa pro-
fessa, dove precede una novena ed oggi
panegirico. —Festa ancora nella chiesa dei
Benfratelli, del cui Ordine & protettore, e
in quella della sua confraternita nel vicolo
della Rosa.

25. SS. Gavino e Proto MM. con comm.
de’ ss. Grisanto e Daria MM.— $3. Crispi-
no e Crispiniano MM. nella chiesa di s.
Leonardo a Ballerd. — S. Proclo V. dei
Basiliani. :

26. S. Evaristo P. ¢ M. —S. Demetrio
M. nella chiesa de’' Trinitari, ov’ era un gj
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titolare. —Traslazione di 8. Andrea Corsini
V. al Carmine.
27. S. Pelagia penitente, che al Salvatore
8i celebra al 30 seguente.
28. SS. Simone e Giuda App. nella lor
chiesa della Martorana, detta di s. Maria
dell’ Ammiraglio, con previa novena.
29. S. Maria degli Agonizzanti, patrona,
" nella sua .chiesa, ove precorrono 7 merco-
ledi, ed oggi panegirico, come pure in s.
Elisabetta.— B. Benvenuta V. Domen. nelle
sue chiese.
30. .S. Serapione V. a’ Carmelitani —B.
Alfonso Rodriguez C. al Gesli. —Festa delle
reliquie che si venerano nelle chiese do-
. menicane. —S. Gaudioso V. dell’ ordine ba-
siliano. — S. Teodolo fanciullo M. a’ Mer-
cedart. .

31. Vigilia d'Ognissanti; solenni vesperi.

ART. XI. NOYEMBRE

1. Festa di tutti i Santi, messa o assi-
stenza poantificale al duomo e al palazzo
di mattina; solenne ufficio de’ defunti, di
giorno. 8. Feliciano M. festa e panegirico
nell’ Oratorio dell’ Olivella, ove si venera
il sagro suo corpo.

Da gueste di cominciano, nelle sere delle
domeniche e feste, i dialoghi in musica
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nello stesso Oratorio, con sermoncini re-
citati da giovanetti.

9. Solenne commemorazione de’ Morti
in tutte le chiese, e singolarmente in quelle
di's° Matteo e di 8. Orsola. dove sono le
due pie Unioni, dette del Miseremini, ove
si canta in musica I' ufficio de’ morti, e si
espone il Divinissimo. Feste e concorso di
popolo al duppio Campo-santo.

Si aprono i cimiteri del duomo, di s.
Antonino, de’ Cappuccini, ecc.— Per tutto
I' ottavario si celebrano anniversarf nelle
chiese uffiziate e ne’ diversi oratort.

3. 8. Silvia Ved. palerm. al duomo, e
a s. Gregorio, dov’ & fama che un di stan-
ziasse la Santa, genitrice del medesimo s.
pontefice. — B. Simone C. dell’ ordine de’
Predicatori.

4. S. Carlo Borromeo V. e Card. nella
sua chiesa a Fiera vecchia, e nel suo orato-
rio a s. Michele Arcaugelo, e alla Sesta
casa, con pancgirici. — Comm. de’ss. Vi-
tale ed Agricola MM.

%. 8S. Zaccheria e Lisabetta , genitori
di s. Gio. Battista.

6. S. Leonardo C. nella sua chiesa presso
a Ballero.

7. S. Prosdocimo V.
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8. Ottava di tutti i Santi.—Comm. dei

8. Quattro Coronati, festa nella lor chiesa
al Capo. .
. 9. Dedicazione della romana Basilica del
Salvadore. —Comm. di s. Diodoro M. —
Festa de’ Santi tutti dell’ Ordine domeni-
cano, nelle lor chiese.

10. S. Andrea Avellino C. patrono, in
8. Giuseppe, dove gran messa e panegiri-
co : come altrest a s. Ginliano, chiesa di
Teatine.—Comm. da’ss. Trifone e Comp.
MM.— Passione dell’ Immagine del Salva-
tore, a’Murcedari. — Anoiversario-dei de-
funti religiosi nelle chiese domenicaune.

11. S. Martino V. titolar della chiesa
de’ Benedettini, fuori le mura, con gran
messa abbaziale : ivi si dd oggi ricetto e
mensa ad ogni ospite.~=Comm. dis. Men~
na M. :

12. S. Ninfa V. e M. pal. patr. princ.
al duomo, e nella sua chiesa dei pp. Cro-
ciferi.

13. S. Stanislao Kostka C. nella chiesa
del Noviziato della Compagnia di Gesd, con
panegirico.— S. Diego C. alla Grancia, e
. nelle chiese francescane. — S. Omobono
C. palrono de’ Sartori, in s. Francesco di
Paola, e in s. Maria Maggiore.
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Feste de’ Santi tutti degli Ordini della

8s. Trinitd, de’ Mercedart, di s. Basilio,
di s. Benedetto, di s. Agostino, e di 8.
Francesco di Paola, nelle lor chiese.
- 1h4. B. Giovanni Liceio C. in s. Cita ,
‘ov’egli alcun tempo stanzid. — Festa di
tutti i Santi carmelitani nelle chiese del-
I’ Ordine. — 3. Serapione M. presso i Mer-
. cedarf.—'S. Gabriele Ferretti C. presso i
Minori.— Comm. di tutti i defunti degli
ordini basiliano, benedettino, e agostinia-
no, nelle lor chiese.

15. S. Geltrude V. nelle chiese benedet-
tine. — B. Alberto Magno V. nelle dome-
nicane. — Funerali de’ frati e suore del-
‘I’ ordine” carmelitano e de’ mercedart.

16. S. Martino P. e M. traslato dal 12
corrente. —B. Lucia V. domen. nelle chiese
dell’ ordine.

17. S. Gregorio Taumaturgo V. patr.
‘alla Catena e a 8. Teresa.—8S. Anlano V.
nella sua chiesa al Capo.

18. Dedicazione delle romane Basnhche
de’ ss. Pietro e Paolo.

19. S. Elisabetta Ved. del terz’ Ordine
nella sua chiesa presso il regio palazzo,

- con panegirico, — Comm. di 8. Ponziano
P.e M,



ART. KI. ROVEMBRE 135
-20. 8. Felice di Valois C. patr. nella
chiesa de’ Trinitarl. — S. Gelasio P. presso
gli Agostiniani. _ '

21. Presentazione di M. V. nella chiesa
del Collegio di Maria al Capo, all'Olivella,
alla Pieta, alle Stimmate, ed in piu altre.
— Al duomo gran festa nella cappella di N.
S. di Libera-loferni, dove esiste una gran-
diosa Opera di associezione: vi precede un
triduo, e di giorno il ‘panegirico. :

22. S. Cecilia V. e M. patr. de’ Musiei,
con gran messa nella propria ehigsa o in
altra da lor destinata. '

23. S. Clemente P. ¢ M. — Comm. d&i
8. Felicita M. — 8. Anfilochio V. e D, ai
Basiliani.

2. S. Giovanni della Croce C. presso i
Teresiani e le Teresiane, ove panegirici. —
Comm. di s. Crisogono M. _8. Colombano
Ab, ai Benedettini. — S. Prospero V. di-
scepolo di 8. Agostino, nelle chiese di que~
sto Santo.

25. S. Caterina V. e M. titolare della
chiesa presso il palazzo Pretorio, con gran
messa e panegirico; e nella sua Compagnia
presso all’ Olivella. —S. Mercurio M. detlo
aoncora s. Ermete, nella sua chiesa a porta
di Castro. .
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26. Madonna della Rocca , nella sua
ehiesa sotto Moareale. —Comm. di s. Pie-
tro V. e M. —S. Silvestro Ab. fondatore
della Congr. Silvestrina , a” Benedettini. —
8. Bartolommeo Rossano Ab. ai Basiliani.

927. B. Giosafatte V. e M. al Salvadore.
—B. Leonardo da Portomaurizio , nelle
chiese francescane. —Traslazione di s. Gio-
vanni di Dio nella chiesa de’ Fate-benfra-
telli. — B. Margherita di Savoia Ved. appo

- i Domenicani.

28. S. Giovanni della Marca, nelle chiese
de’ Minori. — B. Giovanni Peccatore nel-
I’ anzidetta degli Spedalieri.

929. S. Saturnino M. — Festa de’ Santi
tutti de’ tre Ordini di s. Francesco, nelle
lor chiese. — Novena dell’ Immacolata Con-
cezione in pill chiese ed oratorl di mattina
e di sera.

30. 3. Andrea Apost. titolare della chiesa
delle Vergini, e di quella degli Aromatart.

ART. XII. DICEMBRE

1. S. Eligio Vescovo. — 8. Pietro de Ar-
bues M. ai Domenicani.

2. S. Bibiana V. e M. — Funerali nelle
chiese francescane per le anime dei reli-
giosi e lor parenti e benefattori defunti.
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3. S. Francesco Saverio C. e patr. ti-
tolare della chiesa presso lo spedale de’ mi-
litari. Al Gesu, gran messa con assistenza
pontificale. e panegirico di esso Santo, co-
me protettore dell’ Opera di Propaganda,

cui assiste il Consiglio eentrale.

" 4. S. Barbara V. e M. patr. del Semi-
nario arcivesgcovale, ove panegirico; é tito-
lare delle sue chiese nelle piazze del Pa-
lazzo e del Castello, e in via dell’ Alloro.
Patrona del corpo militare facoltativo.che
ne ‘suol ecelebrare la festa nella chiesa di
N. 8. della Consolazione.

5. 8. Pier Grisologo V. e D. assegnato
dal di innanzi. — Comm. di s. Sabba Ab.

6. S. Nicold V. patr. titolare di quattro
chiese parrocchiali, dell'Albergheria, delia
Catena, de’ Greci, e di via Monreale ; di
quella del Carminello a piazza Bologni; de-
gli Scalzi 2’ Tartari; e delle Conlraternite
dietro 8. Francesco, e alla Carruba, ece.
— In pit di esse precedono le sei domeni~
che, ‘ed oggi vi & panegirico.

7. S. Ambrogio V. e D. in s. Nicold
all’ Argenteria. — S. Fara V. nelle chiese
benedettine.

Vigilia dell’ Immacolata Concezione : di
mattina M. Arcivescovo suol recarsi a dir
messa allara di Maria nella cappella sena-
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toria dl s. Francesco. —I Gesuiti 8i recano

in corpo a scopare la chiesa. Indi e tre Com-
agnie nobili, de’Bianchi, della Carita e della
ace, partendo da s. Giuseppe, ci vanno ad-

offerire de’ cerei , a rinnovarvi i giura-

mento, e a ricevervi la comunione,

Di sera, vesperi solenni, in detta chiesa,
coll’intervento del Senato , che rinnovella
il voto in nome della citta , o presenta il
donative di 300 ducati. — Lo stesso Senato
intervenne altresi la sera dell'ultimo de’ 12
sabati; consecrati solennemente in quella
chiesa al culto di questo Mistero.

A mezza notte, aperta la chiesa a gran
concorso di popolo si cantan gli uffici, a
che succede una messa solenne per privi-
legio di papa Clemente X1V, 1770; ed in
essa la congrega della Concezione sj acco-
sta alla sacra mensa.

8. Festa dell'Immacolata Concezione di
Maria, patrona principale della citta e del
regno. — In s. Francesco, dj mattina, Cap-
pella reale alla gran messa , a che inter-
vengono la Corte, il Senato, i Gentiluomini
di Camera, e l'alta uffizialita. Di giorno, le
stesse auloritd accompagnano in solenne
trionfo l'argenteo Simulacro di nostra Don.
na fino al duomo, dove rimane sposto in-
sino alla seguente domenica. .
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In questo dl parimente v’ ha assistenza
pontificale, cosl al duomo medesimo , co-
me alla cappella palatina.

La festa odierna & poi titolare delle chie-
se de’ Mercedar! scalzi a’ Cartari (che pur
espongono Statua d'argento, e ne festeggiano
le 12 domeniche previe);del monastero delle
Benedettine, a porta Carini; di quello delle
Monache a s. Vito, e allo Scavuzzo ; del
Collegio di Maria , di Gisini ; e di varie
compagnie e confraternite. In molte di
esse chiese, come anco in s. Margherita,
in 8. Caterina, in s. Maria della Volta, ol-
tre i solenni vesperi e le messe cantate, vi
ha panegirici. )

Altre [este particolari si fanno nella chie-
sa del Collegio massimo, dove oggi entra
la processione, in s. Domenico , al Car-
mine, alla Grancia con panegirici; e in tut-
te quasi le chiese de’ regolari d’ ambo i -
sessi : in quella de’ Trinitart si pubblica
oggi inoltre un’indulgenza in forma di giub-
bileo. Feste eziandio in varie congreghe
mariane , dedite al culto di questo mi-
stero.

Per tutto I'ottavario si fanno dei viaggi
dalle differenti congreghe e da’ singoli alle
due chicse .suddette , recitando per via il
sacro rosario.
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Nel seguente sabato si reca di sera il Se-
nato nel duomo pe’ vesperi, e la dimane
per la messa cantata e pel ritorno della
Statua alla sua chiesa, preceduta dalle com-
pagnie e confraternite, dagli ordini rego-
Jari, clero e capitolo , e seguita dall’ arci-
vescovo col Senato. —Festa e messa votiva
dell’ Immacolata al Salvatore, dov' entra la
detta processione.

.La scolaresca del Collegio massimo si
reca processionalmente la stessa mattina a
percorrere 1l viaggio della Madonna, edin
S. Francesco vi ascolta la messa, tra con-
centi musici, e vi riceve la s. cpmunione
con infine la benedizione sacramentale.

Il dopopranzo , gran concorso a detta
chiesa, e vari fervorini alle differenti cor-
porazioni che v'intervengono.

Nella stessa domenica entro l'ottava, so-
lenne processione alla chiesa di s. Maria
della Consolazione al Borgo.

9. SS. Eustozio , Procolo e Golbodeo
MM. pal. al duomo, ove si espongono den-
tro un’arca d’argeato i loro corpi.—s. Gor-
gonia ved. al Salvatore.

10. Traslazione dell’ alma Casa di Lo-
reto: dentro il convento della Consolazione
al Borgo, si venera la somigliante.—Festa
pure al Salvadore, e alle Compaguie che ne



ART. RII. DICEMBRE 141
Eortano il titolo. ~Comm. di s. Melchiade
. e M.
11. S. Damaso Papa.

12. S. Sinesio M. e 5. Daniele Stilita se-
niore C.— lnvenzione del corpo di 8. Fran-
cesco di Assisi, nelle sue chiese.

13. S. Lucia V. e M. nella sua chiesa, al
Borgo, in quelle de’ monasteri di Valverde
e del Cancelliere, e della sua Compagnia _
presso 1'Ospedale grande: ed in quella del
Conservatorio del Monte di pieta fuori por-
ta Macqueda. In pid di esse v'é panegi-
rici.
~ Mercoledi, venerdi e sabato, dopo s. Lu-
cia, le quattro tempora, @ gli ordini sacri.

14. S. Agnello Abb. presso i Basiliani.
~S. Domenico Ab. presso i Benedettini.
- —S. Spiridione V. presso i Carmelitani,
con previo triduo. — B. Giovanni Marino-
nio C. cher. reg. in 8. Giuseppe.

15. Ottava della Concezione in s. Fran-
cesco. — Festa con panegirico nella chiesa

dell’Assunta.
© 16. S. Eusebio V. e M.— Novena dels.
Natale, in pid chiese di mattina e di gior-
no: di sera si fa con maggior celebritd al
Gesl, a s. Giuseppe, all'Olivella, con ser-
moni, trattenimenti in musica, e nella pri-
ma sera processione ‘del Divinissimo, che
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da’ Yeatini e da’ Filippini si replica an-
cora nell'ultima. " .

Questa novena alla Consolazione festeg-
giasi dentro la s. Casa di Loreto. Festeg-
giasi pure con suoni e cantici per tulte.
le cappellette ed immagini della Madouna
sparse per le vie e piazze della citta. .

B: Sebastiano C. presso i Domenicani.
S8, Vergiuvi Affricanc MM. presso i pp.
Agostiniani. - o

47. SB. Olimpia M. ed Olimpiade Ve~
dova.— 8. Lazzaro V. risuscitato da Cristo,
titolare della Compagnia dietro I’ Olivella.

18. Espettazione del parto di M. V. nella
chiesa delle Dame al Pouticello, all'Olivel-
Ja, ed in pilt monisteri, — S. Vinibaldo Ab-
bate presso i Benedettini. »

19. SS. Nemesio e Fausta MM. . -

20. S. Melania la Giovane Ved. al Sal-
vadore. C

© 21. §. Tommaso Ap, nella sua chiesa,
accanto 1'Ospedale grande, festa con pane-

1rtco. .

22. -8S. Zenone e Flaviano ‘MM.

23. B. Nicola Fattore dell’ordine dei Mi-
pori.— S. Franco C. dell'ordine carmelitano.

* —8. Vittoria V. e M, presso i Mercedarf.
24. Vigilia di. Natale: solenni vesperi in
tutte le chiese uffiziate. La notte nel duo-
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mo & nelle parrocchiali, mattutino 6 mes-
‘sa cantata.

25. Nativitd di N. S.: all'aurora si ce-
Tebra nelle chiese de’ conventi e de’ mo-
" nasteri, con divoti cantici e sermoni ip al-
cune: dopo terza, messe pontificali-al duo-
mo e al palazzo, come la notte innanzi.

‘In pid chiese ed oratori si adornano dei
presepl. — In quella de’ Benfratelli si ve-
nera s. Maria di Betlemme nella seguente
domenica. — Agli Agostiniani benedizione
papale, che da” Carmelitani si fa nel di se-
guente.

26. S. Stefano protomartire, di cui nel
duomo si venera un osso del braccio; ed
ivi panegirico, fatto da un teatino, — Festa
alle sue chiese, vicino-al Monte di pietd
e alla Zisa: festa pure in s. Antonino, in
8. Giorgio ed altrove. )

27. S. Giovanni ap. ed evang. nel duo-
mo, dove panegirico fatto da uno Scolopio:
festa di pitt nelle chiese de’ Minoriti a Lat-
tarini, e degli Eremiti dietro porta di Ca-
stro, ed altrove. )

29. 83. Innocenti, al duomo, ed altro-
ve: nel Gesd si conserva il capo d’ un di
loro. . '

29. S. Tommaso cantuariese V. e M.
nella sua chiesa a’ sette Cantoai. Co
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30. S. Liberale V. e M. in s. Ninfa dei
Crociferi , dove si espone il corpo di lui,
e di s. Evanzia sua madre.

31. S. Silvestro P. nelle sue chiese dei
Padri delle Scuole pie, e di Castellammare.

Si canta Te Deum in pia chiese per I'ul- ~
timo dell'anno: cid che si pratica di sera
nel duomo , dove interviene la Corte al
sermone: e nel Gesil, dove inoltre si can-
tano con gran musica i vesperi , che si

chiudono con la sacramentale benedizione.

e Ke—



PARRE IR,

SOMMARIO DINDULGENZE
PROEMIO
L. RAGIONE DI QUEST’ AGGIUNTA

Era gid in tutto finito, ed in parte ancora
slampato questo Diario, quando mi sopraggiun-
se alla mente il pensiero di prestar un nuovo
servigio alla pieta dei devotli concittadini, in
dischiudendo loro gl'immensi tesori di che pos-
sano far acquisto nele sacrosante Indulgenze
che. dalla liberalita de’ Pontefici massimi furo-
no largamente eoncesse.

Non & sempre noncuranza o svogliatezza, ma
¢ sovente ignoranza ed imperizia quella che priva
parecchi della felice opportunita d’ acquistarle.
Cid dunque mi mosse a fornire un compiuto
Sommario di- quelle che lucrare si ponno da
chicchessia e nelle varie chiese della cittd e ne’
varl giorni dell anno.

Di qnesta giunta pertanto ne faremo una ter-
za ed ultima parte al nostro Diario, la quale a
simile delle due antecedenti in pid capi ed arti-
coli sard ripartita. E qui puré vogliamo poche
cose innanzi tratto avverlire.

In prima, non & nostro disegno di tutte ab-

- bracciare le concedute indulgenze , ma queile
soltanto che sono pik ovvie, pidt comuni, e di
piu facile acquisto: dire alla difilata di-tutte sa-
rebbe materia di enormi volumi. -
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Nostra cura si fu di sceverare le genuine ed
autentiche dalle supposte ed apocrife indulgen-
ze, da quelle cioé che o mai non furon concesse
o certo furono rivocate. Il perché darem opera
di richiamarle alle fonti, citando di -ognuna il
pontefice concedente e la bolla di concessione.

Per dar ordine ad una cotanto vasla quanto
disparata _materia , classeremo generalmente le
indulgenze in particolari e proprie di alcune as-
sociazioni, ¢ in universali ¢ comuni alla totalita
de’ fedeli. Cosl poi le une come le altre in pil
deche verranno schierate : sicché, chi ¢ giusto
estimatore di queste spirituali dovizie, di questi
cari gioielli, chi ama farne tesoro per I’anima
sua e per quelle dei suoi defunti, troverd in
questo una guida, che giorno per giorno lo scorti
a quei santuarl, dove tai tesori si trovano; ov-
vero quelle preci , .quelle visite , quelle opere
gli suggerisca, che per farne I'acquisto vengono
ingiunte.

Diamo noi dunque in questa parle postrema
il compimento delle due precedenti, e per vero
dire il solido lucro e’l verace guadagno. Con-
ciossiaché, se la prima vi additd i luoghi, se
la seconda v’indico le feste. la terza vi offre i
- tesanri nascosti negli uni ed aperti nelle altre.

II. SCRITTORI SULLE INDULGENZE

“Quello poi che premettemmo alle due parti
primiere, indicare ciod ghi autori, da cui atti-
gnere pil copiose notizie , nol vogliam preter-
mettere per quest’ altra, che par ¢ di pari, se
non di maggiore inleresse. .
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Non v'ha ordine reltgioso, mon congrega, non
confraternita, che non abbia il proprio Sommario
delle indulgenze a sé compartite. Troppo lungo
sarebbe dar conto di-tutti: de’ principali intes-
siamo il catalogo nella nostra Bibliografia sicola.
Tocehiamo solo di quelli tra’ nostri, che scris-
sero delle indulgenze in universale, e pubblica~
ronle in questa od altra citta.

Innanzi a tutti aveva il p. Bart, da s. Fausto
piazzese stampato-a Napoli, il 1629, un latino
trattato « De sacris indulgentiis et iubilaeis ».

il p- Giuseppe Abbate pur dianzi, nel 1646,
svea qui dato un « Compendio delle indulgenze
e grazie concesse aMe chiese e o’ fedeli che por-
tano il cordone de’ Minimi.

1l p. Antonio Natale, nel 1697, divolgd il
suo « Purgatorio inondato dal sangue del divino
Agnello per le copiose indulgenze degli ordini
regolari »: cui poscia, al 1703, tenner dietro « Le
celesti miniere delle indulgenze concedute dai
somnmi Pontelici alla Compagnia di Gesu » e per
essa a tulti i fedeli.

I} p. Mariano Bonincontro espose, nel 1720
« 1l traffico innocente ed il guadagno tanto in-
fallibile, quanto copioso, che fa la terra col cielo
per mezzo delle indulgenze ».

Andrea Giangatto poi, nel 1730, trattd di « Al
cuni punti appartenenti alla bolla della s. Cro-
ciata » e nel 1732 soggiunse una « Breve spie-
gazione delle indulgenze e dei privilegi di detta
bolla ». Sulla quale sono assai piti coloro che
ne fornirono degli ampli tratiati. :

Il p. Giuseppe Erasmeo Miliota mise fuori, nel
473%, un « Breve ristretto delle indulgenze dei
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fedeli e dei regolari in comune, principalmente
delFordine carmelitano ». .

1l p. Antonio da Bronte schiuse , nel 1740
« 11 prezioso tesoro delle induigenze, le pil co-
muni a praticarsi, le pid certe e facili a con-
seguirsi »: e poi, nel 1750, mandd a luce «Il
traffico evangelico per le anime del Purgatorio »:
ambe opere, senza suo nome, impresse a Cefaly.

.Gio. Saverio Contino, nel 1780, una pii am-
pia Istruzione fornl sopra le indulgenze; ed al-
tri e poi altri son venuti sempre pilt schiarendo
questo argomento.

E Ambrogie Gattuso e Benedetto Piazza e Gian
Grisostomo Mezzodoro, nel medesim'anno 1750,
scrissero Apologie e Istruzioni sull’ indulgenza
della Porziuncola.

A tacere di ogni altra, ne giova rammentare
I'autorevole « Raccolta di orazieni ed altre pie
opere , per cui sono state d+i sommi pontefici
accordate le sante indulgenze » compilata da un
membro della sacra Congr. di esse, stampata
una dozzina di volte a Roma, e qui ristampata
nel 1839.

Indi noi cavammo un estratto cot titolo « Te-

soro scelto di orazioni ed induvigenze » messo -

in luce 8l 1847, cui femmo una giunta nel 1848.

Da tali fonti potrd , chi ama siffaite grazie
(e chi non debbe amarle, sc ama il suo bene?)
ritrarne le piit e pia altre che non poteron en-
trare nei ristretti limiti di questo compendio.

Altri libretti e cataloghi particolari verremo
a’ luoghi loro indicando per utile del pio let-
tore.

N
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1f1. AVYVERTENZE GENERALI

Pria di dere alla spicciolata dinumerazie-
ne de’ tanti tesori spirituali che la munificenza
de’ sovrani pontefici ha largamente dischiusi e
compartiti cos) all’'universalitd dei fedeli, come
ad alcuni ceti peculiari , in grazia di brevita
premettiamo ‘poche comtexze da avere presenti
per tatte lor occorrenze. - . .

Supponghiamo giad nota d’altrende a chi legge
la esistenza , la natura, la preziositd, la parti-
zione delle Indulgenze in plensrie e parziali, in
personali e locali. E . .
- Quando alla pleasria remissione va congiunta
Ja facolid d’asselver casi riservati, di comma-
tar woti.semplici, e simili indalti, allora si no-
mina Giubbileo. . ;

Per lacquisto d’'una indolgenza parziale si ri-
cerea, in prima, lo stato di grazia; non potea--
dosi condonare la pena, ove non sia gid rimessa
la celpa: dipoi, I'adempimento divote del'opere
fngiuate che verremo di mano in mane indi-
cando. - 1

Pel conseguimento &’ogai plenaria indulgen-
23, olire le due condizioni predette, si richiede
1 la confessione, 2 la comunioae, 3 la preghiera,
e 4 per certune ancora la visita d’ un dato luogo.

La confessione perd non & sempre necessaria a
chi suol frequentarla ogni settimana, come spiegb
Ja sacra Congr,. delle Indaigenze, a’3 dicem-
bre 1763. .

La comunione pud farsi ancora nel giorno in-
.nanzi, sllorché I’ indulgenza comincia da’ primi
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vesperi, secondoché dichiard la stessa Congr.
a'12 giugno 1822. ' .

La preghiera prescritta si fa per la esalta-
zione di santa Chiesa, pel dilatamento della fe-
de, per I’estirpszione dell’ eresfe, per la conser-
vazione del sommo- pontefice , per la concordia
dei principi eristiani, per la conversione de’ pec-
catori, per la requie de’ defunti. Chi non sa
farla, supplisca con 5’ Pater ed Ave.

La visita, qualora & prescritta, s’ intende di

ella chiesa od oratorio, cui fu concessa I'in-
‘"dulgenza. Chi & aésente o impedito, potra sup-
plire visitandone altra, o sarrogando qualche pia
opera, a giadizio del confessore.

Troverete in decorso parecchie indulgenze con-
ceduie a chi pratichi qualunque opera di pieta
o di caritd : tocchiamone alcune a modo di
esempio. ) A

Opere di pietd verso Dio sono, dire o udi:e
la santa messa e i divini uffic! ; far oraziene
‘mentale o vocale; accompagnare i} Santissimo ;
intervenire alle processioni; ascoltare le predi-
che; assistere alle sacre funzioni; recitare i sal-
mi graduali o penitenziali; far dejle preghiere,
delle assistenze, delle opere soddisfattorie, ecc.

Opere di caritd verso il prossimo sono tutte
guelle 14 che diconsi di misericordia s\ spiri-
tuale e si corporale.

Avvertiamo, una volta per sempre, che le in-
dulgenze quasi tutte di questo catalogo son ap-
plicabili, per via di suffragio, alle anime dei
trapassati.

Queste generali avvertenze abbiam voluto
mandare innanzi, per non venire obbligati a
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rvipeterle volta per volta; cid che importerebbe
increscevoli ripetizioni, atte ad: infastidire chi
legge, e ringrossar di sovershio questo libretto.

Le indulgenze, di che si pud far acquisto
nella nostra cittd, son altre concedute a certi
ceti in particolare, altre a tauti i fedeli in uni-
versale. :

Ecco la spontanea partizione che ¢i si offre
di tutte quante, che poi verremo, per maggior
distinzione, in piu rami distribuendo.
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~CAPITOLO 1.
INDULGENZE PARTICOLARY

Cosi addimandiamo. quelle che venncro
compartite a coloro che si appartengono
ad alcuna o confraternita o compagnia o
congrega 0 unione delle tante fra noi esi--
stenti.

Non é nostro intendimento far menzione
di tutte, quante nc noverammo gia nella I
parte di questo Diario; ché cio sarebbe
proprio un non finirla. Per altro, ciascuno
di questi corpi ha suoi propri Statuti, cui
suol ire annesso il Catalogo delle proprie
indnlgenze. Qui dunque terrem conto sol-
tanto delle principali e piu rinomate, che .
a tee deche ridaciamo. .

Queste pertanto verremo qui scompar-
tendo in confraternite, in societd, in con-
greghe, od unioni pie.

Oltre le avvertenze date di sopra per
tutti, a questi ceti si fanno ancor le sc-
guenti condizioni.

La prima, essere ascrilto nel registro
de’ componenti quel dato corpo. La seconda,
visilare la propria chiesa od oratorio nci
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giorni segnati per I'indulgenza. La terza,
intervenire alle funzioni, che da’ confratelli
o consorelle si praticano.

~ DECA 1.
" AGGREGANZE

Lasciando da canto le taute. sparse per
Ia cittd, mentoviamo qui le seguenti che
sono di maggiore celebrith. Forman esse
la prima deca di questa nostra rassegna.

§ 1. $8. CROCIFISSO .

Istitnita nel Duomo di questa citth, ed

aggregata all’Arciconfraternita esistente in
* s. Marcello di Roma, per diploma de’ 13
dicembre 1660.

Le indulgenze largite al'a Primaria (con
cui questa comunica) da Paolo V, nel breve
de’ 28 febbraro 1608, son le seguenti:

Plenarie: 1°, nel di dell’ingresso; 2°,
nelle feste della Invenzione e¢ della Esaita-
zione di s. Croce; 3°, nellarticolo del'a.
morte.

Pgrziali : . 4°, 7 anni ¢ 7 quarantene, Vi-
s:tando la cappella del Crocifisso, per Na-
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tale, Epifania, Giovedi santo, Pasqua, Pen-
tecoste; ed ivi recitando 5 Pater ed Ave,
ricevuti i ss. Sagramenti.

2°, 5 anni, accompagnando il ss. Viati-
¢o; 0, cib non potendo, con dire un Pater
ed Ave per I'infermo inginocchione, gior-
ni 100.

3°, Recitando la coropa di N. S. Gesu
Cristo di venerdi, 3 anvi e 3 quarantenc;
di domenica, giorni 1005 negli altri di,
giorni 50. : .

4°, Visitando di venerdi la detta cappella,
giorni 100; ed altrettanti, quante volte si
scopre la sacra Immagine.

Di questa vetustissima Immagine (che
altri volle attribuire a s. Nicodemo, e che
dicesi dal B. Atanasio Chiaramonte, patriarca
alessandrino, mandata a Federico suo fra-
~ tello in Palermo per mano di s. Angelo M.)
veggansi le Narrazioni storiche pubblicate
da Franc. M. Maggio, e da Vincenzo Auria
in Palermo 1668 e 69.

Giova avvertire, come questa cosi antica
e salutare Istituzione si trovava sopita e
disciolta : ma ci gode Vanimo di vederla
oggi per nostra cooperazione rivivere e ri-
. fiorire; e ne abbiamo gid pubblicate le pae
gelle d’aggregazione.
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Esiste poi nella stessa Cappella, la” pia
Opera degli Schiavi del Crocifisso; i quali,
contribuendo un’ annua offerta, godono del
beneficio di molte messe in vita ¢ in morte,
oltre a parecchie indulgenze concesse da
Clemente XII, a’ 20 maggio 1738, :

Contigua poi a questa si & nel duomo
medesimo la Cappella di Nostra Donna cc-
gnominata di Libera-Inferns, ove pur csiste
una somigliante soscrizion di fedeli, che
pagano la stessa quota, e ne fruiscono di
pari vantaggi.

La festa propria della prima & a’ 3 mag-
gio, per I'Invenzion della Croce: di questa
seconda é a’ 21 novembre, per la Presen-
tazion di Maria. ,

L’altare della prima cappella & privile-
giato in tutti i venerdi del?’anno; quel della
seconda & tale ne’ giorni tutti dell’ annp,
colla liberazione d’ un’anima per ogni mess
che vi si celebri, per indulto di Grego-
rio XIII, de’ 21 ottobre 1576.

Di cotali Opere o Monti di contribuzione,
sparse per molte chiese della cittd, ne ab-,
biam dato il Catalogo nella prima parte di
questo Diario : laonde qui non accade ri-
peterle. Accenniamo soltanto di fuga le due
seguenti, per la lor vicinanza e similitu-
dine alle due precedenti.
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§ 1. N. S. DELLA SOLEDAD

Rassembranza di fratelli e sorelle, nella
R. Cappella della Madonna che dicesi della
Soledad, dentro la chiesa de’ Trinitari, ag- -
gregata a quella di s. Maria del Piaanto in
Roma, per diploma de’ 10 aprile 1723.

Le indulgenze ad essa comunicate sono:

Plenarve - 4 Nel giorno di Natale, a mo-
do di giubbileo, concesso da Pio 1V; 2 Nel
giovedi o venerdi santo, accompagnando il
Monumento che si porta in solenne proces-
sione; 3 Nell ottava del SS. Sagramento ;
4 Nelle feste di Maria Annunziata ed As-
sunta. :

Parziale di 7 anni e 7 quarantene, con-
fermata da Gregorio XIII, visitando la detta
cappella.

In questa si praticano, per ogni sabato,
parecchi esercizi di pieta a suffragio -dei
defunti, aggregati all’ Opera pfa quivi pur
esistente; pe’ quali inoltre si applicano messe
e si ceiebrano esequie ogni anno.

Altra Opera pia, esistente dentro la chiesa

medesima, col titolo di Schiavi della ss.
- Trinita, a somiglianza degli anzidetti Schiavi
del Crocifisso, gode pur essa di consimili
avvantaggi spirituali,
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§ mI. ss. SAGRAMENTO

Compagnie erette presso al duomo mede-
simo e in varie parrocchie, aggregate al-
I Arciconfraternita di s. Maria sopra Miner-
va di Roma.

Indulgenze concesse a questa da Paolo 'V,
e per essa comunicate alle nostrali :

Plenarie : 1°, Nel di dell’ ingresso; 2° in-
tervenendo alla processione del Corpus; o,
se impediti, pregando pe’bisogni di santa
Chiesa; 3° in punto di morte.

- Parziali : 1°, 7 anni e 7 quarantene,
nella festa del Corpus Domini, comunican-
dosi e pregando al solito; 2°, intervenendo
alla condotta del giovedi santo, e d’ ogni terza
dom. del mese; 3°, 5 anni e b quarantene,
associando il Santissimo; 4°, pregando per
gV infermi, e dicendo un Pafer ed Ave,
giorni 100. -

Molte altre indulgenze, concernenti al ss.
Sacramento, essendo comuni all’universal
de’ fedeli, saran rassegnate in appresso.
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§ 1v. sS. NOME DI GESU

Confraternite erette nelle chiese de’ padri
Predicatori, a fine &’ impedir le bestemmie,
le imprecazioni e gli spergiuri, che cotanto
disonorano il nome sacrosanto di Dio; ed
aggregate alla Primaria di s. Maria sopra
Minerva di Roma, approvata da Paolo V,
per bolla de’ 34 ottobre 16065 e confer-
mata da Innocenzo X1, per altra de’ 48 apri-
le 1678; da’ quali si accordano le seguenti
indulgenze. ~

Plenarie : 1°, nel di dell’ aggregazione;
2° pella festa della Circoncisione, 1 genna-
ro, assistendo alle sacre funzioni; 3° in ar-
ticol di morte.

Parziali : 4°, 7 anni e 7 quarantene, vi-
sitando il preprio altare, la II dom. del
mese; 2°, giorni 200, udendo ivi la messa
in detta domenica, o intervenendo alla pro-
cessione; 3°, giorni 100, assistendo in altri
di alle messe o funzioni dell’ oratorio; asso-
ciando il Santissimo; riducendo i traviati;
istriiendo gV idioti; pacificando i nemicis cor-
reggendo i bestemmiatori; recitando 5 Pa-
Jter ed Ave pe’ defunti; e per "qualunque
‘altra opera pia.
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Lo stesso Paolo V, in una seconda bol-
la, de’ 28 settembre 1642, concede plenaria
indulgenza agli ascritti che intervengono
alla processione della Il dom. di ciascun
mese; e per una terza, del 10 aprile 1613,
la ratifica e la estende ai legittimamente
impediti. :

Clemente XI,’per breve de’ 13 marzo 1748,
concede loro 7 anni d’ indulgenza per mez-
7 ora d orazione mentale ; giorni 100 per
un quarto d’ ora; e in capo al mese ple-
naria.

I confratelli e le consorelle di questa
Compagnia son fatti partecipi de’ beni spi-
rituali dei religiosi e religiose domenicane.

§ V. SS. NOME DI MARIA

Somigliante al culto che si rende al Fi-
glio vuol esser quello da tributare alla Ma-
dre. 11 perché veggiamo che quante feste
si sono dalla Chiesa istituite a venerace i
misteri della vita del divin Salvadore, al-
trettante per simil guisa se ne sono intro-
dotte all’ onore della B. Vergine.

Tra queste vuol ricordarsi quella del suo
ss. Nome; per cui ossequiare, i lodati pp.
Pomenicani eressero una Confraternita con-
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simile all’ anzidetta, decorata di pari pre-
rogative, che perd non fa duopo ripeterle.

§ VI. CONTRA LA BESTEMMIA

Nel celebre Oratorio della comunion ge-
nerale, detto del p. Gravita, nel Collegio
yomano della Compagnia di Gesu fu isti-
tuita una tale alleanza, e dal defunto papa
Gregorio xvi, a’ 20 agosto 1840, arricchita
delle indulgenze seguenti, applicabili anche
ai defunti : 1° Plenaria una volta al mese,
pel di che ricevonsi i sacramenti, pregando
ad intenzione di S. S.; 2° Plenaria in punto
di morte invocando il nome ss. di Gesu;
3° Giorni 100 per ciascuna opera pia o
preghiera fatta a tal fine; 4° Giorni 300,
recitando ogni domenica nella chiesa desti-
nata a tal uopo, cinque Pater Ave e Glo-
ria per la conversione dei bestemmiatori.

La stessa S. S. ad istanza di persone ze-
lanti, con breve degli 8 agosto 1843, si
degnava estendere queste indulgenze a quante
altre pie Unioni saranno per erigersi a tale
obbietto in tempo delle sacre missioni. So-
no pregati i missionari, i parrcchi, i mi-
_nistri della divina parola di annunziwre ai

. popoli questa lodeyolissima istituziore, cosi
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accetta ‘al Signore, cosi onorevole allo ado-
rando suo Nome, cosi utile a chi la pro-
fessa, facile tanto nella sua pratica, quanto
salutare nei suoi effetti.

Pie unioni ad estirpar cotesto.vizio si so-
no di recente istituite, di cui son queste
le Regole: 4* Non bestemmiare né impre-
care giammai: 2° Impedire tali vizi presso
i propri sudditi: 3° All’ udire alcuna be-
stemmia o imprecazione,- dire fra sé « Dio
sia benedetto, Benedetto il suo santo No-
me » : 4° Recitare ogni di un Pater ed Ave
per la conversione dei bestemmiatari. .

Volendo stabilirsi in qualsivoglia chiesa
questa piissima alleanza, non altro richie-
desi che domandarne licenza dall’Ordinario,
e poi tenere un libro bianco, dove registrare
i nomi e cognomi degli associati, che vor-
ranno con santo zelo concorrere a si bella
opera, osservando le dette regole, onde lu-
crare le annesse indulgenze.

Evvi a Palermo un’ adunanza di pretl
addetti ad impedir quest’ orribile vizio, e pei.
fine che professa, copsimile all’ antecedente.
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§ vH. ss. ROsARIO

Compagnie erette da’ PP. Domenicani,
godono le tante indulgenze, concedute da
molti sommi pontefici, comprese nel Som-
mario inserito da Innocenzo XI nel suo bre-
ve Nuper pro parte, dato ai 51 luglio 1679;
e ratificato da Pio VII nell’ altro Ad augen-
dam, de’ 16 febbraio 1808.

- Plenarte : 1 Nel giorno dell’ ingresso nella
confraternita. :

2 Nella I domenica d’ ogni mese.

3 Nella festa del ss. Rosario.

4 Nelle feste -de’ misteri del Rosario.

-B In quelle -della Beatissima Vergine.

6 Recitando I’ intero Rosario.

7 Ne’ giorni delle stazioni, visitando
la propria chiesa.

8 Visitando I'altare del Rosario nella
dom. 1II di aprile, nella festa del Corpus
Domini, in-quella del Santo titolare, e nella
domenica entro I’ ottava della Nascita di
Maria. - :

9 Nell’articolo della morte.

. 10 Le indulgenze tutte, concedute in
tempi diversi ad altre confraternite , per
partecipazione si godono ancora da queste.
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Parziali : 1 Assistendo alla Salve, dopo
Compieta, giorni 100, ogni volta; ed altri
giorni 40, nei sabati e feste occorrenti;
anno upo in quei di quaresima; tre anni e
tre quaraniene in quelle della Madonna,
degli Apostoli, dei Santi Domenicani.

2 Visitando la cappella del Rosario,
giorni 100.

3 Facendo ad altri recitare il Rosa-
rio, giorni 140.

4 Portando seco il Rosario in ossequio
della B. V., 100 anni e 100 quarantene.

5 Profferendo il nome di Gesu in fine
d’ogni Ave Maria, 5 aoni e 5 quarantene.

6 Visitando gt infermi, giorni 300; e
di p¥}, 3 amai e 3 quarantene,

7 Associando i defunti alla sepoltura,
ajtretianti, :
" 8 Assistendo all’ esequie d' ogni setti-
mana, 8§ amni. -

9 Per qualunque opera di pietd -verso
Dio, o di carita verso il prossimo, giorni 60,

10 Recitando il Rosario intero,.o la
terza parte, giorni 100 per .ogni Pafer e
per ogni Ave; ed una volta I anno, imd.
plenaria.

Quest’ ultima concessione & comune a
_tntti i fedeli anco non aggregati, per gra-
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zia di Benedetto XI11, nel breve Sanctissi-
mus, 13 aprile 1726. =

. A conseguire tali indulgenze, richiedesi
che le corone sieno benedette , e che in
percorrendole si vada meditande gli annessi
misteri : dalla quale ccndizione per altro
lo stesso Pontefice dispenso le persone idic-
te, nella Cost. Pretiosus, 26 maggio 1727.

Si tralasciano molte altre, di cui son pieni
parecchi libri composti su questa materia.
Vedi in particolare il Sommario delle prin-
cipali indulgenze e grazie concesse da molti
sommi Rontefici al ss. Rosario, cavato dalla
Bolla innocenziana de’ 31 luglio 1679, e qui
ristampato al 1830. Vedi ancora il Gior-
nale perpctuo delle indulgenze del Rosario
concedute ai fratelli della vén. Confrater-
pita e sorelle del ss. Rosarjo da molti som-
mi Pontefici, qui pure impresso nel 1771.

§ vit. RosARIO D1 S. BRIGIDA

Questa non ¢ confraternita : ma qui ne
tocchiamo per P affinita del subbietto.

* Cosla di sei_postine, ciascuna di un Pa-
ter, dicci Ave cd un Credo, con in fine un
altro Pater ¢ tre Ave. Sono in tutto 63
Ave in memcria degli altretlanti anni, che
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credesi la. B. V. vivata nel mondo, e 7
Pater in onore de’suoi 7 Dolori e 7 Alle-
greuze.,

Le indulgenze concesse a questa Corona
da Leone X, nella bolla de’ 10 luglio 1515¢
da Clemente XI, in quella de’ 22 settem-
bre 17143 ¢ da Benedetto XIV, nel breve
de’ 13 gennaro 17435 son come segue :

1 Recitando detta Corona, 7 anni ¢ 7
guarantene; e di pin giorni 100 per ciascun
Pater 0 Ave o Credo; ¢ una volta I anno
pleraria.

2 Recitandola ogni giorno, plenam in
capo al mese.

3 Recitandola una volta la sethm‘ma.,
plenaria nel giorno di s. Brigida, 8 otto-
bre.

4 In punto di morte, plenaria.

5 Pregando per alcun agonizzante at
segno della campana; giorni 40.

6 Esaminando la co»uenrl, ¢ dicendo
5 Pater ed Ave, giorni 20.

7 Per ogni opera pia in onorc del Si-

ore o della Madonna o dis. Brigid:l, ag-
o -jungendovi 3 Pater ed Ave, giorni 100.

Per le mdulgenze degli art. 2 e 3, oltre
- gagramenti, si uchwdo la visita d’ una

i S¢ .
¢hies: per quella dell’ art. 4, invocare colla
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bocca, o almeno col cuore, Gesi : per le
seguenti, aver seco la detta Corona, che
dovrd pur essere benedetta da chi abbiane
facoltd, né pud vendersi né prestarsi.
Queste indulgenze son comuni a tutti i
fedeli : ma noi ne parliamo qui per non
dividere questo dagli altri Rosari.

§ IX. ROSARIG PERPETUO

Cosi dimandasi la pia Union dei fedeli
che si obbligano a recitare, ciascuno da sé,
V" intero Rosario di 15 poste, i una desti-
nata ora dell’anno, per cui si registrano i
nomi e si dispensano i foglietti da’padri
Predicatori, che ne assegnano Yora al c-
gnuno. :

Si applica la prima parte, contenente i
misteri gaudiosi, pe’peccatori; la seconda,
i dolorosi, per gli agonizzanti; la terza,
i gloriosi, pe’ defuntiy e in quel giorno si-
riceverando i sagramenti.

Agli ascritti che cid faranno, si accorda
in tal di plenaria indulgenza da Tnocen-
zo XI, per breve de’ 17 febbraro 1683; con-
fermata da Pio VII, per breve d¢’ 16 feb-
braro 1808.
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§ X. ROSARIO VIVENTE

Il Rosario vivente debbe la sua origine

. alla cittd di Lione in Francia; dove quella-

pia persona, cui spirata Jddio aveva lam-

miranda Opera della propagazion della fede

al 1822, quattro anni dappoi mise in campo,

quest’ altra pratica d’ onorare la Vergine
santa.

Essa dunque consiste nella riunione di
quindici persone, le quali si scompartiscano
fra loro gli altrettanti misteri del sacrosanto
Rosario di Maria Ss. e ciascuna di lore re-
citi ogni di la postina assegnata, cioé il
Paternostro colle dieci Avemmarie, medi-
tando quel rispettivo mistero, e traendone
alcun frutto virtuoso di moralitd ad esso
corrispondente.

In qualsiasi chiesa 0 casa o comunita si

. puo istituire una tale associazione : tiene
registro de’ nomi chi n’ ha cura, acciocché
venendo a mancare qualcuno, si proceda a
sostituirne un altro. Quest’aggreganza per
altro é solo in ispirito, non richiedendosi
-veruna riunion personale. Chi presiede ad
essa (or uomo, ¢’ ella é di maschi, o don-
na, se di femine), al principio d’ ogni mese



168 ° PARTE NI. INDULGENZE
cavera a sorte il mistero da distribuire a
ciascuno od a ciascuna. :

Ove si trovasse buon numero d’associa-
ti, potrebbon comporsi varie quindicine di
persone, come altrettante sezioni da for-
mare un corpo intero. Capo di esse sarebbe
un prete col titolo di Direttore, come chi
.ha cura d’una quindicina si appella Zela-
tore o promotore. ‘
~ La S. M. di Greg. x1v, con breve de’27
gennaro 1832, comprovando questa divota
alleanza, concede le seguenti indulgenze :

Plenarie, 1° nella festa dopo il ricevi-
mento; 2° ne’ giorni di Natale, Circoncisio-
ne, Epifania, Pasqua, Ascensione, Penteco-
ste, Trinitd, Corpus-Domini; 3° nelle festi-
vitd della Madonna anche minori; 4° nella
terza domenica d’ ogni mese; 5° ne’di dei
ss. Pietro e Paolo, e d’ Ognissanti.

Parziali, 1° di giorni 100 ne’ di feriali,
¢ di 7 anni e 7 quarantene ne’ di festivi,
recitando la decina assegnata; 2° altrettanti
negli ottavari di Natale, Pasqua, Penteco-
ste, Sacramento, Concezione, Nativitd, As-
sunzion di Maria.

Oitre a queste, le indulgenze tutte finor
concedute alla recitazion del Rosario-intero
«si lucreranno dagli aggregati per la postina
del Rosario-vivente.

YT - -
e ~
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SACRE DIVISE

Parecchie confraternite sono che portano
per loro divisa o uno scapolare o un cin-
golo. Di queste passiamo a numerarne un’al-
tra deca. Tutti d’ ambo i sessi possono ap-
partencrvi e lucrare le annesse indulgenze.

Per guadagnarle pero, oltre le condizioni
di sopra esposte per tutte, richiedesi, 1°
ricevere I abitino o il cordoncino, che la
prima volta soltanto si dec benedire da’ re-
ligiosi di cui ¢ proprio : 2° portar addosso
tal abito, cignere tal cordone, e non tenerlo
serbato o pendente, come taluni usano: 3,
far registrare il proprio nome nel ruolo de-
gli ascritti, per dirsi membro di quell’ag-
greganza : 4° visitare la chiesa od oratorio
di essa ne’ giorni segnati per la plenaria
indulgenza. .

§ 1. ABITINO DELLA SS. TRINITA'

Un’ aggregazion di fedei si trova mnelia

chiesa de’ Canonici regolari della ss. ‘I'rinita

per lo riscatto degii schiavi cristiani. Chiun-

que, ascritto ad essa, riceverda 1 abitino
. *

-

i
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tricolore da lor benedetto, conseguird le
indulgenze comprese nel Sommario appro-
vato da Paolo V, con breve de’ 6 agosto
1608; riveduto dalla sacra Congr. delle In-
dulgenze, a’21 novembre 1673; confermato

* da Innocenzo XI, a’ 410 febbraro 1680.

Plenarie : 1°, nel giorno dell’ ascrizione
2°, nella festa della ss, Trinitd; 3%, in punto
di .morte.

Parziali : di 7 .anni e 7 quardntene, 1°,
intervenendo alla processione detta dello
Scapolare in una domenica del mese; 2°; re-
citando 6 Pater Ave e Gloria pe’ bisogni
di santa Chiesa; 3°, recitandoli per detto
fine, e visitando la propria chiesa ne’ giorni
di Natale, Pasqua, Asstunzione, e s. Agnese
seconda festd, 28 gennaro (nel qual di nac-
que V' Ordine della ss. Trinita); 4°, recitando
tre Pater Ave Gloria, e una Salve pe’ mi-
seri schiavij 3% esercitando per essi alcun’o-
pera di misericordia spirituale o tempo-
rale. :

Indulgenza di 5 anni e B quarantene, as-
sociando il ss. Viatico, e pregando per gli
infermi.

Di giorni 100, accompagnando alla se-
poltura i defunti; assistendo alle messe o
agli uffici della propria chiesa; iptervenendo
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alle funzioni della confraternita; facemdo
qualsiasi opera di caritd o di pieta. -

. La Santitd di Clemente X, a’3 giugno
1673, concedette agli aggregati indulgenza
plenaria nelle feste della Nativitd e Purifi-
cazion di Maria, della Nascita di s, Gio-
‘vanni Battista, di s. Michele arcangelo.

Innocenzo XII, a’ 27 giugno 1693, ren-
dette i fratelli e le sorelle della ss. Trinita
partecipi delle grazie e privilegi. concessi
agli ordini tutti religiosi ed equestri : cid
che poi fu confermalo da Clemente XI, ai
16 settembre 1743.

Opera ingiunta si & portar I’abitino be- -
nedetto, e dire 5 Pater Ave e Glorig alla ss.
Trinitd, ed uno ad intenzione de’ papi, pre-
gando per li bisogni di Chiesa santa.

Nella chiesa de' Trinitari vi é indulgenza
plenaria in forma di giubbileo, concessa
agli aggregati, da Benedetto XIV, a’ 13 di-
cembre 1737, ne’ 7 giorni seguenti :

1, Festa della ss. Trinitd, 2, Giovedi san~
to. 3, Immacolata Concezion di Maria. 4,
Assunzione della medesima, 5, Madonna del
Rimedio, protettrice dell’ Ordine, 2* dom,
-di ottobre. 6, S. Giovanni de Mata, 8 feb~
braro, 7, S, Felice de Valois, 20 novembre,
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Vedi le Indulgenze grazie e privilegi
concessi da’ sommi Pontefici all'Ordine e
Arciconfraternita della ss. Trinitd, raccolte
dal p. Aifonso Santa Lucia da Palermo 1655
il Breve metodo per la direzione dei con-
fratelli della ss. Trinitd del p. M. Guida;
e la Istruzione familiare pe’ fedeli arrollati .
a detta confraternita, Pal. 1760.

§ 1. ABITINO DEL CARMINE

Si benedice e dispensa da’padri Carme-
litani : arricchito di grazie e prerogative
da oltre a venti Pontefici; il cui Sommario,
approvato dalla sacra Congr. delle Indul-
genze, a 27 giugno 1675, contien le se-
guenti.

Plenarie : 1, Nel di che sj ascrive e ri-
ceve |’ abito.

2, Nella festa di N. S. del Carming.

3, Intervenendo alla processione che
si fa in una domenica del mese, o, se im-
pedito, visitando la chiesa e pregando al
solito.

4, NelP articolo della morte.

Parziali : 1°, B anni e 5 quarantene,
comunicandosi una volta il mese 0 asso-
ciando il Vi.atico.
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2°, 3 anni 3 e quarantene, comuni-
candOSI in qualswoglm festivitd di Maria.
, giorni.300, astenendosi dalle carni
il mercordi.
4°, giorni 100, recitando l’uﬂiclo della
Madonna.
5°, giorni 40, dicendo 7 Pater ed Ave
in onor delle sue 7 allegrezze.
- 6° glorm 100, per qualunque siasi
opera di pieta o di carita.
Le suddette indulgenze fur impartite da
‘Paolo V, nel breve de’ 30 ottobre 1606.
Clemente VII concedette agli ascritti la
partectpazione de’ beni spirituali che si fan-
no per tutto I’ Ordine del Carmelo.
Clemente X aggiunse 1 indulgenza di
giorni 100, intervenendo alla Salve che can-
tasi dopo Compieta; e quelle delle stazioni
di Roma, visitando una chiesa carmelitana.
Un buon elenco @ indulgenze concesse a
chi porta quest abitino, cel dette il p. Egi-
dio Leondelicato da Sciacca, in calce al suo
Giardino carmelitano, diviso in quattro par- -
- ti, e stampato a Palermo 1600
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PRIVILEGIO SABBATINO

C051 dimandasi quel singolar bencficio
di che la B.'V. degna i defunti confrati di
questo scapolare, cavandoli tosto dal pur-
gatorio; ed una pia credenza tiene che cio
ella faccia nel sabato appresso lor morte.

Tal privilegio ¢ stato riconosciuto da pa-
recchi pontefici, come Giovanni XXII, Ales-
sandro V, s. Pio V, Gregorio XIIl, ed al-
tri; e finalmente ratificato da un decreto
della Suprema Inquisizione sotto Paolo v,
a’ 15 febbraro 1613.

Condizioni-a fruire di tal privilegio, so-
no, oltre I'essere ascritto e portar I abito
benedetto, 1° astinenza di carne ne’ merco-
ledi; la quale agl infermi puo commutarsi
dal confessore o prélato; 2° osservar castitd
nel proprio stato; 3° recitar U ufficio della
‘B. V., da'cui & dnspensato chi recita qu-
ficio dmno

Nelle chiese tutte de’ Carmeclitani si com-
parte la bencdizione papale in quattro gior-
ni dellanno: cig sono, la seconda festa di
Natale, la terza di Pasqua e di Pentecoste,
e la festivita della Madoona del Carmine.
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Vedi il Breve ristretto delle indulgenze

principalmente dell’ ordine carmelitano, dato

dal p. Gius. Erasmg_Miliota del Bambino

Gesu, a Palermo 3 e’l Sommario di

privilegi e grazie cI® godono- gli ascritti
a]l’abitino del Carmine, ivi 1849.

§ 1. ABITINO DELL’ IMMACOLATA CONCEZIONE

Promosso dalla ven. Orsola Benincasa ,
fondatrice delle Oblate e romite teatine di
Napoli : le cui virta furon descritte dal p.
d. Franc. M. Maggio palermitano, e d:chia-
. rate eroiche da papa Pio VI, per decreto
dei 7 agosto 1793.

Qucst’abltmo é di color ceruleo, e si
benedice da’ padri Teatini, o da’lor dele-,
gati. Chi lo porta, deve pregare per la ri-
forma de’ costumi, e per la conversione dei
peccatori.

Potrebbono recntars1 ogni di.12 Ave in
onore de’ 42 privilegi di Maria, e 3 Gloria
alla ss. Trinita, che glieli ebbe concessi,
giusta la -pratica insinuata da s. Andrea
Avellino, e indicata nella sua Vita.

Le indulgenze concedute da Clemente X1,
a 12 maggio 1710, ed ampliate da Grego-
rio XV1, @’ 12 luglio 4845, a chiunque in-
dossa questa sacra divisa, son tali : -
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Plenarie : 1°, nel giorno in che la riceve,

2°, Nelle feste di Natale, Pasqua, A-
scensione, Pentecoste e Trinita.

3°, Ne’ sabati di quaresima; nella do-
menica e nel venerdi dj passione; nel mep-
cordi, giovedi e venerdi santo,

4°, Nelle feste primarie della Madonna.

5°, Nelle feste principali dell’ Ordine
teatino. '
6°, Nell’ Invenzione ed Esaltazion della
Croce. ‘ -
7°, Nell’ ultima domenica dj luglio, ncl-
Ia prima @ ogni mese, ¢ nel giorno della
Porziancola. : :

8°, Nel Transito di s. Giuseppe.

9%, Nella Nativitd di s. Giovanni Bat-
tista. .

.40°, Nella festa de’ ss. Apostoli Pietro
e Paolo.

11°, In quelle di s. Michele arcange-
lo, degli Angeli custodi, di s. Agostino, di
8. Teresa, di Ognissanti.

12, Nell’ anniversario della canonizza-
zione di s, Gaetano, 12 aprile.

13, Nell esposizione delle 40 Ore.

14, Negli esercizi spirituali d'ogni anno.

15, Un’altra volta entro I'anno , met
di scelto ad arbitrio.

e —— s s
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16, Nel primo ed ultimo giorno della

novena Natalizia. '
17, Nella celebrazione della prima messa.
18, Nell’articolo della morte.

Parziali : Anni 60, facendo mezz’ora di
meditazione. -

Anni 20, visitando o aiutando spiritual-
mente o corporalmente gl infermi, o reci-
tando con essi 3 Pater Ave e Gloria.

Altrettanti nelle ottave delle festivita del
Signore, e nelle feste de’ santi Trinitari ,
Agostiniani, Domen:cani, Carmelitani e Ser«
viti.

7 anni e T quarantene, quante volte
ricevonsi i sacramenti.

Altrettanti nelle festivitd secondarie della
Madonna. :

5 anni e 5 quarantene, visitando una
chiesa di Teatini, od altra, e recitandovi 5
Pater Ave e Gloria. ’ ’

‘Altrettanti baciando I abito religioso del-
I’ Ordine.

Giorni 300, ncll’ ottavario di Pentecoste.

Giorni 200, intervenendo alla predica.

Giorni 60, per ciascun’opera pia.

Giorni 530, nominando riverentemente Ge-
su e Maria.

Altrettanti, recitando un Pater od Ave
pe’ vivi e defunti in qualunque chiesa.
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Oltre cid, gl insigniti di detto abito go-
dono le indulgenze delle $tazioni, ne’ giorni
descritti nel messale romano, visitando una
chiesa teatina; quelle delle sette Basiliche
di Roma, due volte al mese, visitando sctte
altari della medesimay quelle de Luoghi

- santi, visitandola due altre voltey quelle di
Roma, di Gerusalemme , di Galizia e della
Parziuncola, recitando 6 Pater, Ave e Glo-
rig in onore della ss. Trinith e di Maria
Immacolata, e pregando pe’ bisogni di santa
Chiesa.

Essi pure son fatti partecipi de’beni spi-
rituali che si fanno da’ religiosi e dalle mo-
nache teatine.

"Gli altari per qualunque defunto ascritto
son tutti priviegiati,

Vedi altre indulgenze nel libretto delle
Preghiere ia onore de’ dodici privilegi del-
¥ Immacolata Concezione che si recitano

nella cappella senatoria di s, Francesco, a
Pal. 1818,

§ IV. DIGIGNO BERPETUO

I Teatini medesimi, all onore della lmﬁm—
colata Concezione, hanno pur istituita ed
annessa alla precedente la pia Unione de}
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ngmno perpetuo, composta di tante per+
sone, quanti sono i giorni dell’anno. Cia-
scuno pertanto, digiunando nel di assegnato,
asseguisce mdul«renza plenaria, ed altra nel
di festivo di N. S. della Misericordia , la
dom: I di gingno, concesse da Gregorio XVI,
per rescritto de’ 16 settembre 1845.

Vedi 1a » Breve istruzione can I elenco
d indulgenze sull’abitino ceruleo che si be-
nenice da’Cherici regolari, impressa a Ro-
~ ma 1346.

§ V. ABITINO' DELL’ ADDOLORATA

. Si benedice ¢ comparte nella parrocchial
chiesa di s. Margherita, ove esiste la Com—
pagnia de’ Sctte Dolori di M. V. aggregata:
alla Primaria de’ Serviti in s. Marcello di
Koma, confermata e arricchita d indulgenze:
da Paolo V, co brevi de' 24 febbraro 1607,
e de’ 7 giugno 1611.
- Plenarie : 1, Nel giorno che si ascrive e
ricevesi ]ablto, 2, nella festa principale
dell’ oratorio ; 3, intervenendo alla proces-
sione dell ablto solita farsi nella TII dom.
di ogni mese; 4, in punto di morte.
Parziali : 1°, 7 anni e 7 quarantene nell#
Nascita, Nunznta Purificazione ed Assup~
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zion. di Maria, visitando e pregando al so-,
lito; 2°, altrettanti, dicendo 5 Pater ed Ave
il venerdi in memoria della passione; 3°,
5 amni e 5 quarantene accompagnando il
Viatico; 4°, giorni 100, rccitando insieme
I ufficio della B. V. nell’ Oratorio; b°, gior-
ni 60, assistendo alle messe e funzioni del
medesimo, o alla Salve e alle Litanie .che
si cantano il sabato, ovvero recitando in
tal di 7 4ve in memoria de’ 7 Dolori di Ma-
ria; 6°, giorni 60, intervenendo alla Com-
pagnia; visitando T immagine dell’ Addolo-
rata; recitando lo Stabat Mater , o la co-
rona de’ sette Dolori, ovvero 7 Pater cd
Ave; o praticando qualunque atlo virtuoso.

Urbano VII, 2”43 settembre 1628, con-
cesse agli ascritti che visiteranno i 7 altari
della propria chiesa le indulgenze dei 7 al-
tari di s. Pietro in” Vaticano, quelle delie
7 basiliche, di Roma, e quelle di-s. Giaco-
mo in Galizia, e del santo Sepolcro in Ge-
rusalemme.

Clemente X, a’ 30 gennaro 1671, aggiunse
loro la remissione di giorni 100 per un
quarto d’ora di meditazione; anni 7 per
mezz’ ora; e plenaria per un (uarto o mez-
z’ora continuata un mese, aggingnendovi i
sacramenti e la preghiera consuela.
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Innocenzo XI, al 1 settembre 1684, ac-
cordd indulgenza plenaria agli aggregati che
visiteranno la loro chiesa e mediteranno i
patimenti del Redentore e i dolori di Maria
nella domenica -di Passione : giorni 100 per
ogni qual volta si faccia, tal meditazione o
si reciti la coroncina de’ sette Dolori o si
pratichi le divozioni solite nella propria cap-
pella dell’ Addolorata.

Gli ascritti al ruolo di Maria addolorata,
vengono abititati a. partecipare de’ meriti e
de’ suffragi che si fanno dalla religione dei
Servi di Maria, per concessione del lor ge-
nerale Maestro Ang. Maria Montorsoli da
Firenze, il 9 {»bbr. 1599.

Vedi il libretto su’ Pregi della divozione
di M. V. Addolorata descritti da un cap-
pellano della parrocchial chiesa di s. Mar-
gherita, Palermo 1841.

§ VI. ABITINO DELLA MERGEDE

Si benedice e dispensa da’ religiosi mer-
‘cedari per la redenzion degli schiavi: arric-
chito d’indulgenze da Clemente IX e da altri
suoi successori; il cui Sommario fu appro-
vato dalla Congr. delle indulgenze , 2’ 40
marzo 1676, e ratificato a’ 26 gennaro 1716.

1
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Plenarie - 4, nel di che ricevesi I abito

- e si ascrive alla confraternita; 2, nella fe-
sta propria di essa, che da” Mercedari scalzi
si celebra la 1 dom. di agosto; e dai calzati,
a2’ 24 settembre; 3, intervenendo alla pro-
cessione dello scapolare nella prima dom.
del mese; 4, ogni quarto sabato di mese,
udendo la messa cantata della Descension
di M.m.l 5 8, nelle feste de’ Santi dell'Or—
dine; 6, in punto di morte.

Parzialy : 4°y 7 anni e 7 quarantene una
volta il mese, acwsl.mdosn ai sacramenti
2, altrettanti cio facendo nelle feste del Si-
goore ¢ della Madonna; 3, altrettanti ogni
di recitando 7 Pater ed Ave ad onor di
Maria, o accompagnando il Viatico, o pre-
gando per gl infermi; 4°, 3 anni e 3 qua-
rantene, digiunando- i vencrdi e i sabati
d’ ogni settimana, ¢ le vigilie del Signore,
della Madonna e de Santi dell’ Ordiney 5,
altrettanti, dicendo 3 Pater ed Ave per li
confrati e suore defunte; intervenendo alle
messe o funzioni dell’ Ordine; albergando
pellegrini; riducendo lraviali; e in breve per
qualsivoglia opera pia.

Innocenzo X1, a’ 22 agosto 1631, concede
a’ terziari dell’ Ordine l¢ indulgenze de’ con-
frati del medesimo.
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Alessandro VIII, per breve de’ A5 apri-
le 1690, accorda a’ fratclli e sorelle che vi-
sitano la lor chiesa le indulgenze delle sta-
zioni di Roma; e per altro de’ 26 luglio 1690,
rende gli ascritti partecipi delle grazie ed
indulgenze largite a tutte le congreghe ed
ordini regolari.

Clemente X, a’ 15 maggio 1673, conce-
dette ai frati della Mercé la facoltd di
compartire a’ fratelli ascritti che indossano

"T'abito da lor benedetto una benedizione
ppale e general assoluzione ne’ giorni se-
gacnti : i

1, Mercoledi delle Ceneri; 2, Giovedi
santo; 3, S. Antonio abbate, 17 gennaro
giorno della confermazione del’ Ordine ),
» S. Pietro Nolasco fondatore, 31 gennaro;
5, B. Maria Anna di Gesu, mercedaria, 17
aprile; 6, s. Lorenzo M., 10 agosto (di na-
talizio dely ordine, nel 1218); 7, Raimondo
Nonnato, 31 agosto; 8, Madonna della Mer-~
cede; 9, s. Scrapionc M., 14 novembre; 10,
8. Caterina V. e M., 25 novembre.

8’ intralasciano molte altre indulgenze,
reltive al riscatto degli schiavi cristiani ,
che oggimai non Lan pii luogo, dopo V'abo-
lizione del'a schiaviti.
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- Vedi la « Nota delle indualgenze concesse
a’ fratelli e sorelle delle confraternita del
reale e militar Ordine di N. S. della Mer-
cé » Palermo 18233 e il « Compendio di
privilegi ed indulgeirze. che godono gli ag-
gregati a quest’Ordine, annesso alla Novena
in onore di Maria ss. della Mereede, con
varie lodi e devote canzoni solite recitarsi
nella chiesn de’ Mercedari in s. Anna al
Capo, corretta ed accresciuta dal p. Bene-
detto M. de Franchis. Ivi 1844.

§ VIi. CINTURA DELLA MADUNNA

" Detta altrimenti di S. M. della Conso-
lazone o di s, Agostino o di s. Monica;
che si benedice e dispensa dai padri Ago-
stiniani. Arricchita da vari pontefici di stra-
ordinarie concessioni, che poi furono esa-
minate dalla Congr. delle Indulgenze, il cui
Sommario fu inserito da Clemente X nella
cost. de’' 27 marzo 1675; indi riconfermate
sotto Innocenzo XI, a’ 7 marzo 1678; ¢ fi-
nalmente ricpilogate da Benedetto XII1, nella
cost. del 1 gennaro 1727.

Plenarie : 1, nel giorno che si ascrive ,
e ricevesi la cintura,
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2 Una volta in vita ed una in morte,
con facoltd di scegfiersi un confessore che
da’ casi riservati I assolva. -

3 Altra volta in vita ed-altra in morte -
per lo stesso effetto, recitando 3 Pater ed
Ave. .

4 KNel Natale del Signore, nelle dom.
di quaresima, per Pasqua, Ascensione, Pen-
tecoste e Trinitd, visitando al solito, con
tre Puter ed .Ave.

5 Nella Nativitd di Maria, e nelle fe-
ste di s. Agostine, di s. Monica, di s. Ni-
oo:b Tolentino, I'indulgenza della Porziun-
cola.

6 Nel mercordi, giovedi, e venerdi
santo recitando 5 Pafer ed Ave nella pro-
pria chiesa. ’ -

7 Ne'giorni della comunion generale,
aggiugnendovi la preghiera consueta.
© 8 Ogni IV dom.. di mese, intervenendo
alla processione. C

9 Ogni sabato dell anno, yisitando la
chiesa, e pregando al solito.

10 Nell articolo della morte.

Parziali : A mille anni e mille quaran-
tene nelle feste del Signore, della Madonna,
degli Apostoli, di s. Giovanni Battista, di
s. Agostino, e nelle lor ottave, visitando
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ja chiesa dell Ordine, e recitandovi 5 Pater
ed Ave, conceduti da Innocenzo 1V, a’ 26
aprile 1243.

2 Altri' 70 anni e 70 quarantene per
e feste medesime; e 100 anni e 100 qua-
rantene , aggivgnendovi B Pater ed Ave,
per concessione di Gregorio 1X, a’ 10 gen-
‘maro 4374.

3 Altri mille lo stesso lnnocenw ne
accordd, dalla domenica di settuagesima
fino alf ottava di pasqua , visitando come
sopra e recitando i 8 Pater ed - 4ve.

: 4 Altri 30 anni e 30 quarantene, per
le domeniche tutte dell anno, visitando la
propria chiesa. Leone X, al 4 luglio 1518.

5 Altri 47 anni e 17 squarantene, dal
venerdi della 11 settimana di quaresima fino
all’ ottava di Pasqua, visitando e dicendo 5
Pater ed Ave. Clemente V, 30 maggio 1309.

-~ 6 Amni 40, ogni qualvolta si dicano
5 Pater ed Ave in qualunque luogo, dond
* Martino 1V.

7 7 anni e 7 quarantene, recitando
di sera una' Salve regine. Leone X, 4 gen-
naro 1545.

8 Giorni 100, associando il Viatico,
e 60 intervenendo alle processioni. Grego—
rio XIH, 25 gennaro 1582.
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Intralasciamo per brevitd le tante altve
raccolte da Angelo di Lantusca nel suo Teatro
Je’ regolari, tit. Indulgemze, ¢ le tante de-
scritte nel « Sommario di esse » rimpresso
a Napoli 1843.

I Cinturati posson altresi lucrar quelle
delle sctte chiese di Roma, visitando 7 al-
tari della chicsa propria : di piu, le sta-
zioni di Roma, visitando tre altari propri,
e dicendo in ciascuno 5 Pater ed Ave, col-
¥ orazione pro Papa, ovvero una Salve.

I Cinturati inoltre “partecipano a’ beni
spiritvali di tutto I' Ordine agostiniano, ¢
per comunicazione , a quelli ancora -degli
altri religiosi istituti. -

A fruire di dette largizioni & mestieri (ol-
tre il portar addosso la cintura di cuoio
" coll' ancllo di osso, benedetta la prima vol-
ta, ed essere aggregato alla confraternita)
recitare ogni di per salute del papa e per
I esaltazion della chiesa, 13 Pater cd Ave,
con una Salve Regina. :

A questa recitazione son pfire annesse le
indulgenze stesse delle corone dell Addolo-
rata e di s. Brigida, per indulto di Bene-
detto X111, 29 febbraro 1728.

.o stesso pontefice concede ivi agli Ago-
stiniani la facolth di dare la bencdizione pa-
pale ne’ sei giorni scguenti :
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Natale, Pasqua, Pentecoste, Annunziata,
Assunzione, e Madonna della Consolazione,
ch’ & pell’ ultima domeniea di agosto, o nella
prima di scttembre.

Vedi il Sommario delle indulgenze con-
cesse alla Compagnia della Cintura, impresso
a Napoli 1843. -

§ VIIL. CINGOLO DI S. TOMMASO D’ AQUINO

Questa Socictd che porta il titolo di Mi-
lizia angelica sotto gli auspici del Dottor
Angelico era stata fondata pur essa nelle
chiese de’ Predicatori, e da Innocenzo X,
2’ 21 marzo 1654; da Alessandro VII, a’ 21
novembre 41664; da Benedetto XIII a’ 26
maggio 1726, arricchita delle indulgenze
seguenti

Plenarie - 1 nel giorno dell’ aggregazione:
2 nella festa propria di questa Milizia, ch’ é
a’ 28 gennaro, per la traslazione del Santo:
3 nelle quarte domeniche di gennaro, aprile,
luglio, ottobre : 4 in punto di morte.

Parziali di giorni 60, 1, assistendo alle
messe, agli uffici, alle raunanze della mili-
zia: 2, accompagnando il Santissimo, o se im-
pedito dicendo un Pater cd Ave : 3, reci-
tando 3 Pater ed Ave pei defunti di que-
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sta milizia : 4, per ogni opera di pietd e
carita.

Gli ascritti d’ambo i sessi partecipano -
a tutte le opere meritorie dell'Ordine do-
menicano , per concessione de’ due priori
generali Giamb. Marini, 28 febb. 1651, e
Ant. de Monroy, 15 maggio 1681.

§ IX. CORDONE DI S. FRANGESCO

Si benedice da’ frati Minori, ed & pur
ricco di spirituali tesori, compartiti da Si-
sto V, e Paolo V3 confermati da Clemen-
te X, da Innocenm XI e XII.

Plenarie : A nel di dell’ accettazione : 2
Nella festa principale della confraternita.

3 In quelle de’ ss. Francesco, Antonjo
di Padova, Bonaventura, Ludovico vescovo,
Bernardino, Dicgo, e Chiara.

4 Intervenendo alla processione solita
d’ ogni mese.

5 Al articol di morte.

Purziali : 1 7 aoni e T quarantene, as-
sociando i defunti.

2 5 anni e 5 quarantene, accompa-
gnando il viatico. ‘
3 gnorm 100, assistendo a’ sacri uffict.

" 4 giorni 100, sovvenendo i bisognosi,

o conciliando l(lleldentl. ‘
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Oltre a questo, i Cordigeri partecipano

" alle indulgenze tutte de’ frati Minori, per

_ concessione di Gregorio XV, 40 novem-
-bre 1622,

" Di piu, conseguono quelle di Roma, Ge-
rusalemme, Galizia e Porziuncola, recitan-
do b Pater Ave e Gloria davanti -al San-
tissimo in una chiesa de’ Minori.

Lucrano pure le stesse gl impediti a tal
visita, recitando 3 Pater Ave e Gloria ad

“onor delle piaghe di G. C. e delle Stim-
mate di s. Francesco.

Obbligo & degli ascritti portar a cinta il
cordiglio, gid benedetto, e con esso adem-
piere le opere ingiunte. La facolta di. eri-
gere tai confraternite ¢ riserbata a’ Con-
ventuali, agli Osservanti, ai Cappuccini.

Piu altre notizie intorno i Cordigeri, le
lor confraternite, le loro indulgenze e gra-
zie e privilegi, veggansi presso i padri Giu-
seppe Piccolomini, Franceschino Riva, Ber-
nardino Giordani,Francesco Ant.de Leonibus,
che ne lasciarono pieni e distinti trattati.

'§ X. CORDONCINO DI S. FRANCESCO DI PAOLA

_ Che si benedice da’ Minimi, decorato di
indulgenze da Sisto 1V, Giulio 11, Leone
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X, s. Pio V, Clemente VilI, e soou“nt;,
le cui mdnlgonze poi vennero dichiarate
autentiche dalla sacra Congreg e,,azxone, a5
luglio 1678.

Plenarie : 1 Nel giorno dell’arrollamento.

2 Nella 1 dom. dogm mese.

3 Nelle feste primarie del Sigmore e
della Madonna.

4 Recitando la corona dcl Signore o
della Madonna, o i salmi pemtcnzmh ,
Yufficio de’ morti.

8 Udendo Ia messa dell’ Immacolata
Concezione.

6 Recitando il salmo Miserere.

7 Visitando una chiesa de’ Minimi
nel giorno di s. Maria degli Angioli, 2’ 2
agosto, e recitandovi 5 Pater, Ave e Gloria.

8 Ascoltando messa e comunicandosi
nelle domeniche e feste. -

9 Visitando la chiesa dell’ Ordine ,
recitandovi 3 Pater cd Ave, ogni sabato.c

40 In punto di morte.

Parziali : 1 Recitandg 15 Pater ed Ave in
memoria delle ss. Piaghe di Gristo, 15 mila
anni.

2 Nel Natale del Signore ¢ del suo -
Precursore ; 396 anni, e 112 quarantene.

.
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3 Nella Circoncisione, Epifania, Tras-
figurazione, ¢ Dedicazion della chiesa del
Salvadore, 35 anni e 112 quarantene.

4 Per Pasqua , Ascensione, Penteco-
ste, Trinitd, Corpusdomini, 306 anni.

5 Nella Concezione , Nativitd, Presen-
tazione, Purificazione, Visitazion di Maria,
494 anni e 112 quarantene.

- 6 Nel giorno di s. Maria ad Nives,
549 anni e 12 quarantene.

7 Nel giorno de’ ss. Apostoli Pietro
e Paolo, 280 anni & 12 quarantene.

8 _Nella dedicazione delle loro basili-
che, 200 anni.

9 Nel giorno di tutti- i Santi, 100
anni e 100 guarantene.

10 Praticando alcun’opera di caritd
verso i frati dell'Ordine, anni 100.

Oltre a questo , i Cordonati, recitando
8 Pater Ave e Gloria alle Piaghe di Cri-
sto, ed un altro pel Papa, lucrano le in-
dulgenze tutte di Roma, Gerusalemme, ¢
Compostella. ,

Visitando la propria chiesa e recitandovi
il Miserere, o 7 Pater ed Ave, lucran quelle
d’ogni altra chiesa della cittd.

Godon pure quelle concesse a’ Terziari
di s. Francesco d’Assisi, per grazia di Leo-

TREYTT T
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ne X3 e quelle de’ Terziari d’ogni altra
religione, per favore di Giulio II.

Avendo quest’ ultimo papa rese comuni
2’ Minimi le indulgenze tutte degli ordini
mendicanti, non fard meraviglia il vederne
qui registrata una copia cosi esorbitante,
risultante dalla somma di quelle.

Assai altre ne aggiunse Benedetto XIV
con bolla de’ 28 marzo 1751 in favor dei
Terziari e Cordigeri di quest’ Ordine : e
tra le altre, 7 anni e 7 quarantene, visi-
tando la chiesa , nelle feste del Signore ,
della Madonna, e degli Apostoli; quelle pure
delle stazioni di Roma.

1 padri Paolotti inoltre compartono ge-
nerale remissione, in forma di giubbileo ,
ne’ sette giorni seguenti:

Natale, Pasqua, Pentecoste, Purificazio-
ne e Assunzion di Maria, s. Francesco di
Paola e s. Michele arcangelo. :

Vedi il Compendio delle indulgenze e
grazie concesse alle chiese ai frati e a quelli
che portano il cordone dei Minimi, stam-
pato dal p. Gius. Abbate a Pal. 1646.
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DECA IIl.
UNIONI VARIE

Comprendiamo in quest’ultima deca le pre-
cipue associazioni di vario genere, che non
ebber luogo nelle antecedenti. Le condiziv-
ni per queste altre non sono diverse dalle
sopraccennate, :

§ 1. ORATORIO DI S. FILIPRO NEBI

Partecipante alle indulgenze concedute
allOratorio romano, fondato da s. Filippo
Neri, per bolle di Gregorio XIIT, 28 feb-
braio e 1 settembre 1578; di Sisto V, 5
aprile 1590; Paolo V, 3 ottobre 1608;
Clemente XI, 27 febbraio 1738 ; oltre le
concedute a sé immediatamente.

Plenarie : 1 Nel giorno dell’ ascrizione 5
2 Nella domenica delle palme, e ne’ due
di seguenti , assistendo alle 40 Ore nella
lor chiesa; 3 Nella festa di s. Ignazio M.
titolare di éssa chiesa; 4 Nella domenica
di_Pentccoste; 5 Nelle principali solennita
di Mariay 6 Nella solennitd di s. Filippo
Neri; 7 Nella comunion generale d’ogni pri-
ma domenica; 8 Nell’articolo della morte.
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Parziali : 1 di 7 anni e 7 quarantene,
in tutte altre feste della Madonna, degli -
Apostoli, di s. Maria Maddalena, di s. Mar-
-tino Vesc., e di s. Elisabetta regina del’Un-
gheria; 2, Altrettanti, nella seconda e terza
festa di Pentecoste; 3, Anni 10, ascoltando
nella propria chiesa i sermoni; 4, Aunni B,
accompagnando il ss. Viatico; 5, Anno 1,
-ne venerdi della quaresima; 6, Giorni 100,
la T dom. d’ogni mese; 7, Giorni 100 da
Sisto V, e 60 da Paelo V, per ogni opera
di pieta e di carita che faranno.

Oltre a cio, i fratelli dell Oratorio, vi-
-sitando la propria chiesa, e recitandovi 5
- Pater ed Ave, fruiranno le indulgenze delle

Stazioni romane : partecipano inoltre a
- quelle de’ sette altari della Basilica Vati-
cana, visitandone 7 della propria; e final-
mente entrano a parte di quelle che son
concedute alle chiese e agli spedali da lor
frequentati.

Tre volte I'anno, cioé¢ la dom. di sessa-
gesima, nell’Ascension del Signore, e nella
Nativitd di Maria , visitando in comune 7
chiese della cittd designate, godono i fra-
telli le indulgenze delle 7 chiese di Roma.
Bella prima- ne puo partecipare ogni fedele
che con esso loro si associa per tal visita.
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§ U. DOTTRINA CRISTIANA

Istituto fondato in s. Martino di Roma,
ed altrove propagato, arricchito di grazie
da Clemente VIII, nel 1598 ; da Paolo V,
nel 1604; da Clemente XII, 1737, da Gl
mente XHI, 1759.

Fondato in Palermo dallarciv. M. Gius.
Gasch , nel 1722, risicde presso i Padri '
delt Oratorio, e partecipa alle indulgenze
del'a Congregazione romana della Dottrina
cristiana, per ispeciale concessione di Be-
ncdetto X1V nel 41754, indirizzata al pre-
fetto di essa congrega, il dotto e pio Franc.
Emm. Cangiamila, cui concede facoltd di
aggregar le altre di Sicilia.

E composto di preti che si radunano
ogni lunedi: ma pur ammelte laici di ambo
i sessi che si addicano ad insegnar la dot-
trina, per cui vi ha un separ ato registro.

Plenarie : 1 Net di dell’ associazione ; 2
Nella 111 dom. d’ogni.mese; 3 Nell'articolo
delia morte.

Parziali : 1, di 7 anni e di 7 quarante-
ne, in un glorno del mese; 2, 7 amni in-
segnando la dottrina ne gml Bi festivi s e
giorni 10 ne’ feriali ; 3, altrettanti, im-~

.
as .
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piegando mezz’ora per insegnarla o per ap-
prenderla; 4, 7 anni e 7 quarantene, fa~
cendo o ascoltando il catechismo, ovvero
la spiegazion del vangelo.

Queste e pii altre indulgenze si godono
ancora e da’ maestri che nelle scuole, e
dai genitori che nelle case, e da altri che
nelle chiese, nelle strade, nelle piazze si
occupano nel santo esercizio d’insegnar la
dottrina; e delle stesse entrano pur a parte -
que’ che Vapprendono. .

Questa congrega della Pottrina cristia-
na, sotto titolo della Presentazion di Ma-
ria, ¢ pur Aggregata a quella de’ padri
della Missione, cosi urbana esistente in s.
Maria degli Agonizzanti, come rurale eretta
alla Madonna del Lume.

Vedi le Regole di quella e di queste,
stampate a Palermo.

§ 111, CONGREGHE MARIANE

Sotto differenti titoli erette nelle case, ¢
dirette da’ padri della Compagnia di Gesu,
pe’.vari ceti,” e per ogni etd, sesso e con-
dizione ; incorporate alla prima Primaria
del Collegio romano, confermata primamen-
te da Gregorio XIII, per bolla de’ & di~
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cembre 1584 ; indi sempre piu di grazie
cumulata da’ suoi successori; e finalmente
da Benedetto XIV, che nella bolla aurea
de’ 27 settembre 1748 (ove riepiloga le
concessioni precedenti), ratifica le seguen-
ti, di cui partecipano queste tutte per
nuovi diplomi d’aggregazione, da noi otte-
nuti 2’ 15 agosto 1829.
Plenarte : 1 Nel giorno dellaccettazione.

2 In quello della professione. '

3 Nella festa titolare primaria.

4 Nelle altre di titolo secondario.

8 Nel Natale ed Ascension del Si-

re.

6 Nella Concezione , Nativitd, Nun-
ziata, Assunzion di Maria. :

7 Una e due volte Fanno, chi fa la
-confession. generale.

8 Una volta il mese, chi pratica lo
apparecchio alla morte.

9 Una volta la settimana, il giorno
delPadunamento consueto.

10 Nell’ articolo della morte, invocan-
do colla bocca o almeno col cuore Gesii.
Parziali di 7 anni e 7 quarantene :

4 Chi ascolta ne’di feriali la s. messa.
2 Chi disamina di sera la sua co-
scienza. ‘ : :
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3 Chi recita neloratorio le preci con-
suete.

4 Chi vi ode la parola di Dio.

8 Chi v interviene 2’ ritiri, tridui,
-novene, feste.

6 Chi pacifica i dissidenti.

7-Chi visita i prigioni.

8 Chi conforta gl'infermi.

9 Chi prega pe’ moribondi o pe’ morti.

10 Chi associa i defunti, o applica
per loro un’ Pater ed Ave. -

Gli aggregati potranno inoltre applicarsi
le indulgenze delle stazioni, visitando la
propria chiesa od oratorio, e quivi reci-
tando 7 Pater ed Ave. . "

Ogni altare diventa privilegiato , quan-
docheé vi si celebra per alcun fratello de-
-funto.

Oltre le regole comuni a tutte le con-

. greghe della Compagnia , prescritte dal
preposto generale di essa il p. Claudio
Acquaviva, ciascuna ha suoi propri rego-
lamenti che vi daranno altre particolaritd.

§ Iv. sS. CUGR DI GESU

Pie Unioni aperte nelle chiese della Casa
professa, del Collegio massimo, di s. Ono--

-
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frio, dell’'Uditore; ed aggregate alla Prima-
ria di s. Maria ad Pineam, oggi traslata
in s. Maria della Pace di Roma, approyata
che fu ed arricchita delle seguenti indul-
genze da Pio VII, pei rescritti de’ 7 marzo
4801, 20 marzo e 13 nov. 1802, 12 lu-
glio e 2 apri'e 1803, 4 marzo 1806, 40
settembre 1814, 7 luglio 1815,

Plenarie : 1 Nel giorno dellaggrega-

zione. :

2 Nella festa del sacro Cuore.

3 Ne’ sei venerdi o domeniche pre-
cedenti.

4 Nel primo venerdi o domenica di
ogni mese,

5 In altro giorno del mese, scelto ad
arbitrio.

6 Nelle feste principali della Madonna,

7 In quelle di s. Giuseppe, de’ ss,
Pietro e Paolo, e di s, Giovanni Apostolo.

8 In quelle di tutti i Santi e dj tutti
i Defﬂnﬁ. ) -

9 In punto di morte.

Parziali ; 4 Nelle guattro domeniche
inpanzi la festa del sacro Cuore, 7 annie
7 quarantene.

2 In ciascun giorno della novera o
del triduo precedente, altrettanti.



€APO 1. DECA Ii. UNION1 VARIE 201

3 Nelle feste secondarie di Maria , e
in quelle degli altri Apostoli, altrettanti.
~ 4 Per qualunque opera pia, giorni 60.

Gli aggregati godono altresi le indul-
genze delle stazioni, visitande la propria
chiesa : di piu, giorni 300, .recitando 3
Gloria Patri, mattina IT)('ZZO(I] e sera, alla
ss. Trinita, per le grazie largite a Maria;
e plenaria in fine del mese.

Opere ingiunte sono, i sagramenti, la
pr eghnera Ia visita della propria chiesa,
ne’ giorni & indulgenza plenaria : la qual
visita a chi € impedito si puo dal confes-
sore con altra pia opera commutare. Ogni
di poi recitarc un Pater Ave e Credo, col-
Yaspirazione :

Dolce Cuor del mio Gesu,
Fa chio Cami sempre pid.

§ V. CULTO PERPETUO

Gli aggregati inoltre sono aggraziati di-
una nuova indulgenza plenaria, da papa
Leone :X1I, 18 febbraro 1826, praticando
il pio esercizio del cosi detto Culto
petuo dcl sacro Cuore, nella forma gia e-
sposta da Bart. Guidelti e da altri in vari
librettini, »
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Uno di questi fu da noi pubblicato a
Palermo 1830 : un altro n’é comparito a
Messina 1849 col titolo « Esercizi di di-
vozione per facilitare la pratica del Culto
perpetuo.

Evvi eziandio la pia pratica de’ Nove Uf-
fici in onore del medesimo sacro Cuore ,
consistente mnella riunione di nove persone
che si associano a’ nove cori degli Angio-
li, per esercitare ciascuno in ossequio di
esso quella virtu che ogni mese cavasi a
sorte : sopra che parimente corrono per
le stampe appositi Regolamenti.

Cosi queste; come le seguenti Unioni di-
spensan foglietti o pagelle d’aggregazione,
da cui trarrete piu minute notizie.

‘
§ VI. SACRO CUOR DI MARIA

Unioni nelle chiese del Gesu e del Col-
legio massimo, aggregate nel 1829 alla Pri-
maria di s. Eustachio in Roma, confermata -
gia dal lodato Pio VII nel 1807, e favo-
rita delle indulgenze seguenti, che poi ven-
nero autenticate dalla sacra Congr. a’ 23
luglio 1823.

Plenarie : 1 Nel giorno dell'aggrega-
zione.
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2 Nel di festivo del sacro Cuore.

3 Una volta il mese a propria ele-
zione. ) : )
4 Nel giorno della comunion gene-
rale.

5 In quello di s. Giuseppe e de’ ss.
Pietro e Paolo. .

6 In un venerdi di quaresima, e in
quelio di Passione.

7 NelParticolo della morte.

Parziali : 1 Nelle quattro domeniche in-.
nanzi Lr' festa del sacro Cuore, 7 anni e
T quarantene.

2 Negli altri venerdi della quaresi-
ma, altrettanti. :

3 Intervenendo alle pratiche di osse-
quio al sacro Cuore, 300 giorni.

4 Ascoltando la s. messa , assistendo
a’ divini uffici, esercitando qualunque ope-
ra pia, giorni 69.

Gli aggregati del sacro Cuor di Maria,
del pari che, gli anzidetti del -sacro Cuor
di Gesu, visitando la propria chiesa, gua-
dagnano le indulgenze stazionali ¢ le qui
esposte : per cui ancor si consiglia di re-
citare ogni di tre Ave, collaspirazione :

Dolce Cuore di Marta,
Fa che tami lalma mia.
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§ VII. COLTO PERPETUO

Somigliante a quello sopraccennato del
Cuor di Gesu si & il Culto perpetuo del
Cuor di Maria, ‘eretto in forma di nuova
pia Unione dentro la chiesa medesima del
Gesl, e costituita primaria per Sicilia da
Gregorio XVI, che con rescritti de’ 10
maggio e 135 luglio 1837, largi le seguenti.

Plenarie : 1, Nel giorno delPaggregazio-
ne; 2, nella festa del sacro Cuore; 3, una
volta il mese; 4, in punto di morte.

Parziali : 1, di 7 anni e T quarantene
nelle feste del Nome, Presentazione, Visi-
tazione, Dolori di Maria: 2, di giorni 60,
per qualsiasi opera pia.

Il metodo di questo Culto & analogo al
sopraddetto : per amendue si registra il
proprio nome , una col giorno presceito ,
in che si ricevano i sacramenti, si visiti
la chiesa, si spenda un’ora in orazione, e
si santifichi con frequenti aspirazioni il re-
sto della giornata.



€APO i, DEGA Dl. UNIONL VABIE 205

§ VIIL. CONVERSIONE DE’ PECCATORL

Una nuova Arciconfraternita dell’ imma-~
colato Cuor di Maria per la conversione
de’ peccators si é fondata a Parigi sulla
fine del 1836, alla quale sono incorporate
innumerevoli altre, diffuse per tutta la cri~
stianita.

Delle quaranta e piit stabilite in Siciliay
la primiera si é questa da noi inaugurata
nel Gesu, a” 4 aprile 1842.

Gregorio XVI, con breve de’ 24 aprile
1838, upprovando quella salutare istituzio-
ne, largi a tutti gli aseritti le susseguenti
indulgenze : ‘ -

Plenarie : 1, nel giorno delPaggregazio-
ne; 2, nel di amniversario del proprio bat-
tesxmo, 3, mella domenica previa alla- set-
tuagesnma, 44 nella Circoncision del Signo-
re; 3, nella Concezione, Nativiti, Annun~
ziata, Purificazione , Dolori, Assunzion di
" Maria ; 6, nel Ji della Conversione di s.
Paolo, e in quello di s. Maria Maddalena;
7, in due altri giorni d’ogni mese , scelti
ad arbitrio; 8 , nell’articolo della morte y

invocando Geeu
o>
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Parziali : giorni 200 ne’ sabati tutti del-
P anno , assistendo alla messa , che nella
chicsa od oratorio si celebra in onore del
sacro Cuore, e quivi pregando per la con-
versione de’ peccatori. '

Giornalmente si dird un’Ave colla giacu--
latoria « O Maria, conceputa senza pecca-
to, pregate per noi, che ricorriamo a voi ».
Le quali parole si leggono incise nella nuo-
va Medaglia che chiamasi miracolosa; sulla
quale, egualmente che sulla nuova societa,
abbiam dato alla luce parecchi libretti, da
cui attingere ulteriori notizie.

- § IX. BUONA MORTE

Aggregazion di fedeli nella chiesa della
Casaprofessa de’ Gesuiti , sotto titolo di
Gesu crocifisso e di Maria vergine ad-
dolorala, aggregata alla Primaria del Gesia
di Roma, che fu approvata da Benedetto
X1, per bolla de’ 23 settembre 1729, alle
cui indulgenze comunica questa per nuovo
diploma de’ 15 agosto 1829.

Plenarie : 1, Nel giorno dell’ accettazio-
ne; 2, In un venerdi d’ogni mese; 3, Nelle
feste principali del Signore e della Madon-
na; 4, In quelle di s. Giuseppe, di s. Gio.
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Battista, degli Apostoli e d’Ognissanti; 3,
Nellarticolo di morte. .

Parziali : 4, di 7 anni e 7 quarantene

intervenendo alle sacre funzioni d’ogni ve-
nerdi, e pregando pe’ soliti fini; 2, Un anno,
udendo messa; assistendo alle preci ; esa-
minando la coscienza; visitando gl’ infermi
o i prigioni; associando i defunti, o reci-
tando per essi un Pafer ed Ave.
. T fratelli e le sorelle della Buona-morte,
visitando la propria chiesa , e recitandovi
7 Pater ed Ave lucrano le indulgenze delle
stazioni segnate nel messale romano.

GV infermi o assenti o impediti guada-
gnano le indicate concessioni, visitando al--
tra chiesa, e praticando le opere ingiunte.

"I regolamenti di questa congrega, stam-
gti a Roma 4824, son ristampati a Pa-

mo 1845.

Somigliante aggregazione si trova nel-
Paltra chiesa della Casaprofessa de’ Croci-
feri, sotto nome di Sacro Monte di mise-
ricordia, ove pure si venera I'Agonia di no-
stro Signore, e si prega per gli agoniz-
zanti in comune nelle domeniche e ne’ ve-
nerdi dell’anno. :

1 Gli aggregati a questo Monte go-
dono indulgenza plenaria ; 1° una volta il
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mese; 2° ogni prima domenica; 3° in tutte
le feste di precetto , mtervcn( ndo al pio
esercizio che si fa in detta chicsa; 4° nel-
Particolo della morte 5 per concessione di
Gregorio XIV, 1591; d’Innocenzo XI, 1678;
di -Benedetto Xlll, 1729.

2 Di pilt gli aggregati partecipano ai
meriti della religion de’ Crociferi, e-alle
mdulgenze concesse ad altre religioni. .

3 Compiendo alcun’ opera di caritd -
verso glinfermi, o aiutandoli a ben morire;
o pregando pel lora. felice passaggio 5 go~
dono le indulgenze gid concedute per qua-
lunque altra opera ingiunta.

4 Chi ¢é impedito di praticar dette
opere, e supplisce con 3 Pater ed Ave; 20
anni e 20 quarantene.

5 Visitando uno o piu altari, e re-
citandovi tre Pater cd Ave, si ha le indul:
genze concesse in quel giorno alle chxese
di Roma.

6 Visitando la chiesa propna, e qum
orando avanti al Santissimo vi ha le in-
dulgenze concesse alle chiese tutte della
citta.

7 Recitando 6 Pater Ave ¢ Gloria dn-
vanti al Vener abnlc, v'ha le mdulgenze delle
Stazioni. _
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8 Per gli ascritti agonizzanti si €8po-
ne in detta chiesa il Santissimo s € Si ce-
lebrano tre messe di agonia, e trenta di
requie dopo sua merte, oltre i funeralian-
nui per tutti i congregati defunti. '
Vedi il libretto « Divoti esercizi in ajuto
delle anime agonizzanti, soliti farsi nella
chiesa di s. Ninfa , con una breve nolizia
del sacro Monte di misericordia, Pal. 1744.
Una terza congregazioneé della Buena-
morte suol essere nelle chiese degli. Spe-
dalieri, detti Fate ben Fratelli, approvata
da papa Pio VII, che con breve de’ 29 ju-
glio 1808 concedette, 1° indulgenza plena-
ria in tutte le feste del Signore, delia Ma-
donna, di s. Giuseppe, di s. Giambattista,
degli Apostoli, e d’Ognissanti; 2° 7 anni o
7 quarantene , venendo all’ esposizione del
- Santissimo di domenica o di venerdi, e in
uno di tai giorni plenaria 5 3° anno uno ,
per_ogni opera di pieta verso Dio 5o 0 di
-caritd verso il prossimo. o
Una quarta congregazione fiorisce in s.
- Maria degli- Agonizzanti, che si rauna nei
giorni di mercoledi, e fa delle preci in co-
mune per la buona morte.. :
" Le indulgenze a lei concedute da Urba
no VIIL, sono :
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1° Plenaria pel di che si ascrivono; due
volte Yanno ad arbitrio; nelle feste primarie
della Madonna; in punto di moite. .

2° Parziale di giorni 100 ogni volta che
aiuteranno a ben morire; di giorni 60 per
ogni opera di pietd o di carita.

Benedetto X1V aggiunse indulg. plena-
ria, 1° ai 29 ottobre, festa di N. S. degli
Agonizzanti 3 2° a chi visita la chiesa in
uno de’ tre giorni che sta esposto il San-
tissimo per ogni condannato a morte; 3°
nel primo mercordi di ottobre; 4° 7 anni
negli altri primi mercoledi; 5° giorni 100
nei rimanenti mercoledi del mese, visitan-
~do la chiesa, e pregando per gli agoniz-
zanti.

Lo stesso Pontefice concedette la libera-
zione d’un’anima dal purgatorio per ogni
messa che si celebri all’altare maggiore di
"detta chiesa.

1 fratelli e le sorelle aggregate a questa
pia adunanza partecipano pure alle indul-
genze e a’privilegi del testé mentovato Or-
dine de’ Ministri degl infermi o sia Croci-
feri, in virti di comunicazione.

Vedi il Sommario delle indulgenze , an-
nesso al libretto delle « Divote orazioni per
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le anime degli agonizzanti, e Regole di que-
sta congrega, stampati a Palermo 1845.

§ X. SUFFRAGIO DE’ DEFUNTI

Pia Unione per suffragare le anime del
purgatorio, stabilita nella chiesa dei padri
Teatini , ed aggregata alla Primaria di s.
Maria in Monterone de’ padri Liguorini in
Roma, che fu confermata da Gregorio XVI,
per breve de’ 19 gennaro 1844.

"~ Plenarie : 1 Nel giorno dell’ ascrizione ;
2 Nelle feste di Natale, Epifania, Corpus
Domini; 3 Nelle cinque principali della Ma-
donna; 4 In quella de’ ss. Apostoli Pietro
e Paolo; 5 Nella commemorazione di tutti
i defunti; 6 Nell'articolo della morte.

Parziali : 4, 7 anni e 7 quarantene,
nelle altre feste del Signore, della Madonna
e degli Apostoli; 2, Altrettanti, dal sabato
innanzi la Sessagesima fino al di delle Ce-
neri; 3, Altrettanti, ogni primo lunedi di
mese , e per tutta Pottava de’ morti; 4,
Giorni 300, visitando la propria chiesa, od
altra in caso d’impedimento; 5, giorni 100,
per ogni opera pia.

Gli aggregati poi son invitati ad appli-
care Ogni annoO una MEssa O uUnA «omunio-
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ne, con la Via Crucis ovvero il Rosario, a
pro delle anime purganti, e singolarmente
degli associati defunti. .

Altre due pie Unioni, dette del Misere-
.mini, esistono nelle due chiese di s. Mat-
teo e di s. Orsola; le quali ab antico go-
dono. di molte indulgenze che leggonsi tra’
Capitoli di dette adunanze, ed hanno pur
esse i loro altari privilegiati.
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CAPITOLO Ii. )
INDULGENZE - UNIVERSALI

Se delle sacre mdulgenze ﬁn qui nove-

rate fruiscono coloro soltanto che : aggre-
gati sono alle additate asscmbranze, delle
susseguenti potranno a lor agio partecipa-
re tutti, d'ogni ordine , senza distinzjone ;
si veramente che adempnno alle condizioni
da noi gid esposte nelle Avyertenze genc-
rali, e pratichino le opere mgmnte che
siamo qui per soggiugnere. -
- Volendo ridurre a classi determmate quc—
sta’ sterminata congerie di svariate indul-
genze , ne pare opportuno seguire la tri-
plice distinzione di esse in reali, in localt,
in personali , quale do’ teologi Vién comu-
nemente adottata; e fia questa Ia partizione
di quest'ultimo capo.-

DECA L
INDULGENZE REALI

Le chiamiamo cosi y perciocché son ap-
plicate al’ ademplmento di qualc.he opera ,

y—— ST
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alla recitazione di qualche preghiera. Al-
cune di esse, richiedendo una visita, po-
trebbono rivocarsi alle indulgenze locali :
. ma poiché la chiesa per ésse non ¢ deter-
minata, com’¢ quella delle classi seguenti,
perd ci siam consigliati di annotarle in que-
 sta prima.

§ 1. BOLLA DELLA SS. CROCIATA

Istituita ab amtico per la- ricuperazione
di Terra Santa, per la guerra contra gl'in-
fedeli, per la difesa della religione e la si-
curczza dello stato , si continua tuttavia a
pubblicare ogni anno , nella domenica di
settuagesima, dal Commissario generale per
questo reame , ch’é I'Arcivescovo di Pa-
lermo. .

Le indulgenze che per tal Bolla. si lu-
crano, i privilegi che si godono, i beni e
spirituali e temporali ancora che se ne trag-
gono, sono stesamente descritti in essa Bol-
la. Onde non altro a noi rimane, se non
esortare i buoni fedeli a non volersi defrau-
dare de’ tanti tesori, che lor si dischiudo-
no al prezzo d una tenue limosina. Tanto
meglio, che alla pubblicazione di essa Bolla
soglionsi rivocare tutt’altre indulgenze , le
quali poi allacquisto di essa si annettono.

e — -
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§ 11. PROPAGAZION DELLA WEDE |

Quest’¢ una nuova specie di crociata, ma
tutta spirituale; che si prefigge, non la di-
struzione, ma la conversione degTinfedeli';
non la difesa, ma l'ampliazion della fede.

Quest’ Opera , nata in Lione di Francia
nel 1822, e propaggimata per tutto I orbe
cattolico, & stata confermata, commendata,
arricchita di grazie da Pio VII, a’ 413 mar-
zo 1823; da Leone XII, 41 maggio 1824,
da Pio VIII, 18 scttembre 41829 ; da Gre-
gorio XVI, 26 settembre 1831, 15 novem-
. bre 1835, 11 agosto 1840.

Essemdosi , per sovrano rescritto de’ 22
maggio 1840, creato un Consiglio centrale
per la fondazion di quest’Opera in Sicilia,
‘venne imaugurata con solenni pontificali dal
presidente Arcivescovo nella chiesadel Gesu,
e nel giorno-di s. Francesco Saverio, pa-
“trono dell’ Opera stessa. La orazione inau-
gurale da not allor detta si trova gia pub-
blicata. ‘

Le indulgenze ad essa impartite sono :

Plenaria, 1 Nella festa dell'Invenzion della
Croce, di natalizio dell’ Opera; 2 in quella
di detto Santo, protettore della medesima;
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3 una volta il mese , nel giorno scelto ad
arbitrio. , Co

Parziale , di giorni 100 per ogni opera
-di pietd o di carita. - o

Le condizioni, oltre le comuni di sepra
esposte; sono, 1 Recitare ogni di un Pater
ed A4ve per la propagazion della fede, col-
Tinvocazione, S. Francisce Xaveri, ora pro
-nobis; 2 dare in limosina, per le missioni
straniere, un soldo la scttimana.
~ Nota € la organizzazion di quest’ opera
in decurie, in centurie, in chiliadi per fa-
cilitare la riscossione delle ebdomadarie
eontribuzioni. Le notizie poi deglincrementi
suoi, i progressi della fede , i ragguagli
delle missioni, si hanno negli Annali dell'O-
pera stessa, che in molte lingue a Lione
si stampano, e che in Palermw si riprodu-
cono : de’ quali nabbiam dato un estratto
nel Gerofilo siciliano. :

Un. breve sunto sc nha nel libretto- in-
titolato « Notizia sull’opera pia della pro-
pag. della fede » stampata a Napoli 1841.

§ 1. STAZIONI

Furono primamente istituite da s. Gre-
-gorio Magno in diverse chiese di Roma,
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perché il popolo ¥i cencorresse ad orare: -
e cosi da luiy, come da’ succeduti Pontefici
vennero condecorate’ d’ innumerevoli jndul-
genze. Le chiese a cid destinate ei giorni
per visitarle son segnati nel Messale ro-
mano.

Chiunque in detti giorni visita cinque
chlese o cinque altari, ovvero, in lor mau-
canza , uno medesiino cinque volte, guada-~
gna. le stesse indulgenze che fur concedute
affe chiese di Roma : le quali, per decreto
delfa sacra Congr. delle Indulgenze, ema-
mto a"9 luglio 1777, e confermato-da Pio
Vi, chie casso tutt: ltre, son come -segue :

. .1 Le domeniche 1, 1ix e 1v.dellAvven-
to, 10 anni e 10 quarantene ; la ur 5 A8
awni e 153 quarantene. . '

2 Nella .vigilia, nella notte . e’ nella
miessa dellaurora def s. Natale, 15 anni e
15 quarantene.

311 giorno- della- Nativitd del S\gno-
re, indulgenza plenara.

4 1 tre giorni seguenti, e m-lla Cnr—
concisione ed Epifanin del Signore, 30 ami
e 30 quarantene.

5 Nelle domeniche di settu‘\gesnma.
di sessagesima, di gquinquagesina, 30 annd
€ 30 quaranteme. N
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6 Nel di delle Ceneri, e nefla dome-
nica 1v di quaresima , 15 anni ‘e 15 qua-
rantene.

7 La domenica delle Palme, 25 anni
e 23 quarantene.

- 8 Giovedi santo , imdulgenza plenaria.
-9 Venerdi e sabato sasto , 50 aoni e
30 guarantene.

10 In tutti gl altri giormi si festivi
come feriali della quareslma, 40 anni ¢ 10
‘quarantene.

11 1l giorno di Pasqua, mdulgenm
‘plenaria.

12 Gli aMtri giorni dell'ottava, mclns.a
‘la domenica in albis, 30 anni e 30 quaran-
ene.

43 La festa di s. Marco evangelista
i-tre di delle rogazioni, altrettanti.

44 La.festa dell’Ascensione, indulgen-
23 plenaria.

48 La vigilia di Pentecoste , 10 anni
e 10 quarantene.

16 ‘La domenica della Pentecoste e gli
altri giorni sino al sabato 30 anni e 30
quarantene. -

© A7 1 tre giorni del]e quattro tempo-
ra, 10 amni- e 10 quarantene.




CAPO IN. DECA 1. INDULGENZE REALI 2{0
§ IV. SETTE CHIESE -

Le sette principali Basiliche di Roma-
sono, quella del Salvatore o s. Giovanni
in Laterano , di s. Pietro in Vaticano , di
s. Paolo' nella via Ostiense, di s. Maria
Maggiore nel monte Esquilino, di s. Lorenzo
fuori le mura, di s. Sebastiano pur fuori,
e di s. Croce in Gerusalemme. '

Chi fa la visita suddetta ne” giorni delle
Stazioni, guadagna le indulgenze, non pure
della chiesa visitata, ma insieme delle sette
or nominate. Quali e quante esse sieno, non
pud né determinarsi né asserirsi, attesoché
furon accumulate da tanti pontefici; sicché
Pio V e Gregorio XIII vietarono specifi-
carle. A noi dunque besterd di applicar
Tintenzione di tutte lucrarle , adempiendo
le visite e le preghiere ingiunte.

§ V. SETTE ALTABI

Niente men antica delle anzidette st ¢ Ia
ia usanza di visitare i sette altari privi-
ti della Basilica Vaticoma ; che somo, -
uel della M:idomma detta la Gregoriana ,
ella Madonna detta della Colonna, di s. Mi-
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chele arcangelo, de’ ss. Simone & Giuda 4
de’ ss, Processo e Martiniano, di s. Grego-
rio Magno, e di s. Petronilla vergine.
Moltissime indulgenze: fur eompartite
questi altari fin da’ tempi d’ Innocenzo_I§,
che fu nel 1130, confermate poi da Pie V,
da Sisto V, da Paolo V, e dai lor sueces—
SOl'i'n ’ ° .-
Chiunque a Palermo visiti i sette altars
designati nelle chiese de’ Trinitari, o dei
Teatini, 0 de’ Gesuiti, o de’ Filippini; 0 de~
gli Agostiniani, o de’Minimi, o de’ Benfra-
telli (ove sono indicati per mezzo- di tabel-
lette. .appese alHato, col motto Unum ex
* Septem ) , partecipera le stessc. indulgenzer
de’ sette -altari del Vaticano.

§ vi. vIA crucis

Costa df quattordici stazioni, ehe. rappre-
sentano gli altrettanti luoghi di Gerusalem-
me, che il divin. Salvatore -segno nel suo
‘Viaggio al Calvario. o

-Erette da’ frati Minori (cui fu nel 4342
cpmmessa la custodia. de”Luweghi . santj), da
prima pellc lor chiese, ed oggi in piu .al-
tre, godono delle indulgenze medesime che
Sur . largamente . concesse a’ suddetti luc-
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ghi di Palestina da Innocenzo XI, 5 set-
tembre 1686; da Innocenzo XII, 24 dicem-
bre 1692; da Benedetto X111, 7 marzo 4726;
da Clemente XII, 46 gennaro 4731; da Be-

- nedetto X1V, 30 agosto 4744. :

Questi pontefici, approvando gli « Av-
~ertimenti da praticarsi nellesercizio della
¥ix crucis » emanati ‘dalla sacra Congr.
proibiscono di specificare quali sieno le an-
nesse indulgenze, non potendo cid diffinirsi,
e bastandoci sol di sapere e¢he son senza
pumero. - .

Glinfermi o impediti potranno alla visita
locale supplir colla recita di 414 Pater -ed
"Ave , ‘eon alla fine altri 5' Pater ed Ave ¢
Glorta , ed' un altro pel sommo pontefice, -
tenendo intante a mano un crocifisso dot~
‘tone , gid benedetto per upo qualsiasi sa- .
‘periore -d¢ Minori osservanti o riformati,
Clemente XIV, s 26 genn, 4773,

- Parecechi libretti corrono per ‘le stampe,
he ‘son: utdi per la pratica, ma non ne-
ctssari per Tacquisto delle indulgenze. Ne-
"cessario € bensi meditare -il: mistero di cia-,
scuna stazione, e trasferirsi localmente dal-
Funa “aif altra, ove non osti la- moltitudine .
delle personc o la ristrettezza de’ luoghi.
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§ vIL 86, 'EUCARBISTIA

1 La santa comunione, chi la fa nella
festa principale. della citta, um volla I'ap-

, plenaria ; nelle maggiori solennita del
Sngnore della Madonna , del Precursore,
degli Apostoh , € una volt.'a il mese anm
405 - negli_ altri giorni festivi, anm 5. Gre-
gorio XIH, 1580.

2 Acoompagnando il ss.” Viatico con
fiaccola, 7 anni e 7 quarantene; senza lu-
me, 3. Chi impelito reciti un Pater ed Ave,
giorni 100. Benedetto X1V, 1749,

3 Visitando il Santissimo sposto per

le quarantore, 10 anni e 10 quarantene :
cid facendo confessato e comunicato, ple-
paria. Paolo V, 1606; Pio V1I, 18175 il
quale pur dicbiard pl‘l\‘ll(-‘glatl, durante la
sposizione, tutti gli altari del luogo.
. 4 Visitandolo per tre giorni esposto,
dalla dom. di settuagesima fino al di innanzi le
Ceneri, ovvero una vclta sola pel giovedi
grasso, plenaria. Benedctto X1V, m:., Cle-
mente XIII, 1765,

.3 YVisitandolo il giovedi o venerdi san-
to nel sacro sepolcro, 40 anni e 10 qua-
rantene; giugnendovi la comunione, plena-
ria. Pio VI, 1815,
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6 Visitandolo , sia sposto o chiuso, e
recitando I'orazione Respice Dumine , conm-
posta da san Gaetano ; plemaria il primo
giovedi d’ogni mese; 7 anni ¢ 7 quarante-
ne negli altri; 400 giorni cotidianamente-
Pio VI, 1796. - :

7 Sacrando un'ora con divote.pratiche
alla memaria dell’ cucaristica istituziooe ;
plenaria il giovedi santo e in quello del
Corpusdomuns ; giorni 300 negli altri. Pio
Vi, 1816. :

8 Assistendo agli uffici divini nella
solennitd ed ottava del Corpus; giorni 200
pel digiuno della vigilia; 400 pel primo e
seeondo vespero, pel mattatino e la messa;
160 per cjascun’ altra ora canonica della
giornata ; la meta di detti giorni per le
fuuzioni medesime nell’ oiiavario ; altri
200, chi comunicato associa la processione.
Urbano 1V; 1264; Martino V, 4429; Euge-
nio 1V, 1433; Benedetto X1V, 1749. ,

9 Al Pange lingua, col versetto ed
orazione, giorni 300: al Tantum ergo,.con
dctte giunte, 100 ognindi ; plenaria (reci-
tandosi per lo meno da dieci volte al nese)
il giovedi santo, il Corpusdomini, e un al-
tro giorno a piacimentv, scl che alla co-
munione si aggiunga la visita d’'una chicsa
qualsiasi. Pio V11, 1818.
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10 Giaculatoria "« Sia lodaté e rin-
graziato ogni wmomento il santissimo e di-
vinissimo Sacramento » : ‘giorni 100 .ogni

- diy 300, chi la ripete tre volte per entro
Tottava del Corpus, e pei giovedi dellanno;
plenaria ogni mese. Pio VI, 1776.

La skessa giaculatoria = giorni 100 ad
ogni ora che si ripeta, udendo il segno che
annunzia. Ja sposizione o )Ja benedizione o
Yelevazione del divin Sagramento. Pio ViI,
1818. ‘

§ v Mamia ss,

1 Recitando I ufficio piccolo defla B.
Vergine, si lucrano giorni 100 d'indunlgenza
dagli obbligati a dirlo; e 50 da’ non ob-
bligati : concessi da s. Pio. V, ai primi
il 9 luglio 1368, a" secondi # 3 aprile
1571, ’

2 Litanie layretane , giorni 300 Ila
volta; pleparia nelle cinque precipue feste
di Maria, aggiugnendo alla comunione una
visita. Pio VI, 1817.

3 Angelus Domini nel corse annmale :
Regina coeli nel tempo pasquale; al segno
di mattina mezzodi € sera; divozione intro-
dotta da san Bonaventura, da compiere ip-
ginocchioni, trattone lintera domenica e Jn



CAPO 11, BEUA 1, INDULGENZE REAL1 -228
sora del sabato,. colle ferie pasquali ; gior-
‘ni 100 la volta, plenaria il mese, Benedet-
" -to XHI, 4724, e XIV, 1742, -

& Salve Reging, di mattina; Sub tuum
-prossidium, di sera, coi versetti, Dignare
me laudare te, Virgo sacrate : Da mihs
' tirtutem contra. hostes. tuvs ; -Benedictus
Beus - in sanctis suss, Amen : giorni 100
ciascun di; 7 anni e-7 quarantene ogni-de-
menica 3 pleparia due volte al mese, nelle
feste di Maria, d Ognissanti, e in morte,
“Pio VI, 41756, -

B Giaculatoria « Sia benedetta la san-
ta ed immacolata Concezione della beata
- yergine ‘Maria: »y ovvero, v conceptione tua,
“wirgo Mavia, smmaculata fuists : ora pro
nobis - Patrem, cusus filium Iesum, de Spi-

“ritu sancte conceptwm, pqpn‘t'sti : giorni 100, .

“Pio V1, 1798.
6] cinque salmi del nome di Maria ; -
che sone -il cantico Magnificat, il salmo 119
Ad Dominum cum tribularer, il 118 Retri-
bue servo tuo, il 125 In oconvertendo Do-
minus , il 122 Ad te levavs oculos meos :
7 anni e 7 quarantene alla volta, plenaria
al mese, e alla festa del ss. Ncme, Pjo
Vi1, 1813
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7 Dicendo 40 avemmarie in onore del

‘sacro Parto ( divozione ideata per. santa

Catterina da Bologna) da’ 29 novembre ai
23 dicembre; giorni 100 ognindi : recitan-
dole almen venti giorni e visitando una

"chiesa, plenaria. Pio VII, 1815.

8 La seguenza Stabat Mater, dettata
da s. Gregorio magno : giorni 4100. Inno-
cenzo XI, 1681.

9 11 mese di Maggio, sacro a. Maria,
chi Tonora, solo od insieme, con divote o-
razioni od atti virtuosi a sva posta, gior-
ni 300 per cadaun di , plenaria-a capo il
mese. Pio VII, 1818 e 22..

10 Le novene innanzi le cinque prip-

cipali feste della Madonna, che sono Con-

cezione, Nascita, Nunziata , Purificazione ,
Assunzione : chi le consagra, in comune o
in privato, con divote pratiche, giorni 300
per ciascun di d'esse; plenaria nel giorno

- festivo o dentro lottava. Pio VII, 1808.

§ IX. STRUMENTI ‘BENEDETTI

1 Croci , crocifissi; corone, rosari; sta-
tuette, medaglie; benedeite dal papa o da
chi wha facoltd (ovvero che abbiam tcechi
i luoghi santi e le sacve reliquie di Pale-
stina, per grazia d'Innccenzo XI, 1688).
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2 Le indulgenze a tai stromenti an-
nesse, che si ratificano da ogni nuovo por
tefice, chieggono le qui appresso condizio~

«&i: 4° Che cotai cose silpor:lino indoss:,
o si tengan di presso, o lor dinamzi si di-
cano le imposte preghiere : 2° Che non sie-
no immagini di stampa o pittura, né di
beati non per anco canonizzati, o fuori del
romano martirologio; le croci e i crocifissi;
le statuette e medaglie non sien di ferro,
stagno, . piombo, o d’altro frangibile mate-
riale : 3° Che i rosari e corone gid bheme-
dette non si possano per inmanei né
dere né prestare, pema la perdita delle
dulgenze; le quali son come siegue.

3 Chi reciti , con esso tai cose, una
volta alomnco per settimama, la corona del
Si o della Madonna, [ uficio loro @
de’ morti, | salmi penitensiali .0 i graduali;
dica o ascolti messa j ponga -opera di mi-
sericordia, spirituale o corporale : per ogni
qualunque di st fatte cose, ind. plen. nelle
feste di Natale, Epifania, Pasqua, Ascensione,.
Pentecoste , Trinitd, Corpusdomini; nella
Nativita, Annunciata, Purificazione, Assun-
zion di Maria; per le feste dei santi Giu-
seppe, Baftista, Apostoli, Ognissanti, e in
punto di morte : 7 anni e 7 quarantene ,

f



298 - PARYE IM, wnumr.\zz

jn tattaltre feste del Signore e della Ma-
donna; 3, ogni domenica e feslmta, giornj
400 in qual che altro siasi di dell’anno,

- 4 Chi premetta I'apparecchio alla mes-
sa o comunione, chi veciti Jufficio d;vmoo
della Vergine, ogmi volta 50 giorni : chi
wisiti le prigioni o gli spedah, chi la dot-
trina insegni jn chiesa o jn casa, giorni 200 :
400, chi dica I'Angelus Domins o il e pro-
fundis al suono consueto  dejje campane §
chi con tre Pater ed Ave di venerdi rimem-
bri la divina passione; chi.con tre a}trj ad
onore della Trinith esamini sua coscienzay
ehi cinque altrj ne dica alle Piaghe di N, S.:
finalmente giorni 50, ehi preghi pe’ mori-
pondi, e diea per-loro un Pater ed . Ave,
‘5 Queste indulgenze, tutte applicabilj
@i fedeli defunti, sono gid state riconfers
mate -da ogni pontefice , il quaje per esse
noa intende punto aprogave -le.altre: che ,
per - simili opere ingiuate:, do’ precmson
suoi furono largamente donate,

§ x. wum;'h
Riserlnamo a -quest’ hltmm luogo pin- :ﬂ,

tre largizioni pontificie, che riguardavo dif-
frentj nmtg~rio, La industre pictd, I ope-
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roso zelo, la incesy divozione sapranno far.
tesoro di queste preziose dovizie per l'ani-
ma. Eccone dunque altre due deche, cavate
-dal nostro Tesoro scelto, nstampato a Pa-
lermo 1847,
~ 4 Trisagio ‘alla_ ss, Trinitd ; Sanctus ,
sanctus, sanctus, dominus Deus exercituum:
plena est terra gloria tua :-gloria Patri:,
gloria Filio, gloria Spiritus sancto. Glorm
100 d'indulgmn, dicendosi uma volfa il di;
giorni 300 nelle,domeniche, repljcandosi tre
volte ; ed altrettanti. nellr festa ed ottava
della ‘Trinita. :- plenaria una: fata il mese,
del di scelto ad arbitrio.- Clemsnte ler
4770.

2 Tre Gloria Patriy mattina, mezwdi e

sera, in ringraziamento alla Trinity delle
grazie-largite a Maria, singolarmente nelh .
‘glorjosa 'di ‘lei asswmzione : giorni 100 in
'ciascuna-di dette yolte; - plenam o £apo del
mese, Pio VI, 4843, .
- 3 Attj deMe virta teologah, in qual ‘che
sia forma o lingna si dicano : ogni volty
7 anni e 7 quarantene; ogni mese e a punto
di morte, plenraria. Benedetto X1V, 4754,
4 Linno Veni creator Spiritus, o la se-
-guenza Fems sancte Spirstus: giorni’ 100
per volta, 300 per pentecoste e tutta Vot-
tava; ogni mese plenaria. Pio VI, 1790.
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5 Invocando Gesuire Mar'a , giorni 25 la
volta,. pleparia in morte. Sisto V, 1887..

6 Giaculatorie « Gesu Giuseppe e Maria,
Yi dono col mio cuor - anima mia—Gesu
Giuseppe e Maria, Assistetemi all’ ultima
agonia— Gesut Giuseppe ¢ Maria, Spiri in
pace oon voi Papima mia » : giorni 400 per
fﬁggcuna d’esse, 300 per tulte tre. Pio VII,

7.

7 Novena del santo Natale , eelebran-
dosi con divoti esercizi di propria elezione :
giorni 00 ogui di, plenarin in quel della
festa, o in aitro che vogliasi, dentro I ot~
tava della Nativitd. Le stesse indulgenze,
chi faccia simigliante novena un‘altra volta
intra Fanno. Pio VII, 1815. ,

8 Chi munito dei sacramenti recita i di-
vini ufici o v’ assiste al Natale : anni 400
pel mattutino e le lawdi, 400 pei primi o
secondi vesperi, 400 per le messe, 40.per
Je singole alire ore. Sisto V, 1586.

9 1 dodici Misteri della divina Infanzia ,
chi li venera privatamente, giorni- 500 per
qualunque dis plenaria ogni di 25 del mese,
praticandosi tale ossequio nei luoghi a cio
addetti. Pio VII, 1849.

10 Le tre ore dell'agonia del Redentore , -
chi con pie pratiche Ja veneri in comune
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o in privatp comechessia : plenaria nel ve-
nerdi della settimana santa, giorni 300 in
in ogui altro delanno. Pio VII, 1844.

11 vVisitando T immagine del sacro
‘Cuor di Gesd, sposta ovechessia a_pubbli-

‘co culto, 7 anmi e 7 guarantene. Pio VI,
4799. : .

42 Agonia di Nostro Signore : chi k
venera, meditando le sue settc parole, gior-
mi 300 la volta. Pio ViI, 1814,

43 Recitando tre Pater all’ agonia di
Gesi Cristo, e tre Ave aj dolori di Maria
a pié della Croce, e pregando pe’ fedeli a-
gonizzanti, giorni 300 Ja volta; e plenaria
al mese. Pio VII, 1809. - BN

44 Aspirazione, Fiat, laudetur, atgue
tn aelernum superezalletur tustissimg , al-
tissima et amabilissima veluntas Dei in om-
nibus; eziandio detla in volgare, giorni 100

. #l di, plenaria in eapo allanno, e al punto
di morte. Pio V1, 1848. ’
: 13 Giaculatoria « Gesil mio misericor-
dia » : giorni 100, conceduti da Leone XII
e Gregorio XVI a viva voce; confermati in
perpetuo da Pio 1X, 1846.
. 46 Mezzcra o un quarto almeno do-
razione mentale, chi giornalmente la faccia,
e chi sovente la insegni ovvero I'apprenda,
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sia in pubblico o ‘in privato; 7 ami e 7
quarantene per volta (comunicati che sie-
no), e plenaria in capo al mese Benedet—
to XIV, 1746,

17 Salmi graduall o peﬁtetmall chi
li dice per obbligo ne’ di-‘preseritti, giorni
30; e 40, chi libero dicali quando che sid.
San Pio V, 4568 e 71.' -

18 1, ufficio de’ motti, :chi & temto
dirlo nei di segmati daNe mbnehe, gioeni
1005 e 50, chi lo recita per' divozidne. S
P:o Vi 1568-T1.

49 ‘M De pro/undts col Requiem ae-
'ternam, ad ur'ora di notte pei defynti,
detto in ginocchione, giorni 100 alta volta,
all‘inno plenaria. Chi non sa il salmo, dira
‘un- Pater Ave e Reqwem Clemente Xll ’
‘4736; Pio VI, '1781.
© .20 A suffragio de’ fedeh defuntl 3
Pater od Ave col ¥. Te ergo quaesumua,
tuis famulis subvem, quos prettoso 'sangus-
me redemists : giorni 300 al di, plemaria al
mese. Pio VII, 1817, ‘ ‘
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Tali son chiamate quelle che vanno -an-
nesse alla visita ‘d'alcuna chiesa od orato-
rio speciale. :

Qui valgono sopra tutto gli avvisi messi
in fronte a questultima Parte, riguardainti
tai visite; e le preghiere da far in esse;
Non si prescrive alcuna forma determinata,
ma si sa doversj pregare secopdo I inten-
zione de’ papj, pe’ bisogni di santa Chie-
sa ecc., ovvero a tal fineg applicare 5 Pa-
ter ed Ave, ' o
: Essendo poi plenarig le indulgenze de’ gior~
ni che quj verremo enumerando, chi vuo}
guadagnarle si raccorderd di premettere
alla visita i sagramenti, giusta la regola
generale, '

Le piit ricche dj tali concessioni sono le
chiese de’ regolari, Perd & che ‘di esse ver-
remo indicando e le ipdulgenze cosi plena-
rie come parziali, e i giorni loro assegna-
ti, e perfino gli altari loro privilegiati.

Avvertasi che sotto la denominazione dij
chiese regolari comprendiamo quelle d'amba
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i sessi, @ quelle non solo delle maadri re-
ligioni , ma eziandio delle rispettive rifor-
Jne;. perciocché a tutti sono camuni le pon- -
tificie largizioni. . :

Siaci permesso pers di cominciar Questa
lista, comié dovere,. dalle chiese maggiori.

§ L CHIESA METROPOLITANA

Indulgenze plemarie ne’ di seguent] :
Agosto 15 Assunzione della B. V., titplare
o della chiesa.

Sett. 4 S. Rosalia V., patrona della citla.

Allaltare di questa Santa v'é indulgenza
plenaria quotidiana per chi_ vi si comunica,
e liberazione d’un’anima per chiunque vi
celebra, conceduta da Benedetto XIII, 26
giugno 1728, ad inchiesta dcl presidente
Casimiro Drago, a simile dell’altra conce-
duta alla grotta della Santa medesima sul
monte Pellegrino. ,

Del medesimo privilegio godono l'altare del
88.. Crocifisso ogni venerdi, e quello della
Madonna Libera-Inferni, ogni giorno, con-
ceduto da Gregorio X111 &’ 21 ottobre 1576.
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§ IL CHIESE PARROCCHIALI

Nella R. Cappella palatina v¢ indulgen-
za plenaria la demenica dentro l'otiava del-
TAssunta, ed & privilegiato I'altare di N. S.
della Grazia, esistente nel sotterrapeo, ol-
tre a quello di s. Pietro titolar d'essa Cap-

la. .

Nelle altre chiese parrocchiali vha dor-
dinario indulgenza nelle lor festivita tito-
lari, ed & privilegiato uno od aitro de’ lorg
altari che variano secondo i luoghi.

§ mI. CHIESE BASILIANE .
In quella delle monache del Salvatore ,
vié indulgenza plenaria nelle feste dela ss.
Trinitd , della Trasfigurazione , della Ma-
dosna, e di s. Basikio.
In essa son privilegiati gli altari della
Madonna, di s. Basxho, e di s. Brmo.

:§ Iv, CEsE BENEDETTINR

Genn. 15 S, Mauro Ab. .
Febbr. 10 S. Scolastica V. :
Mar. 21 S. Benedetto patriarca.
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Ott. 8 8S. Placido ¢ Comp. MM.
15 S. Geltrude V.
Nov. 2 Commemorazion de’ defunt..
* 13 Santi dellOrdine benedettino.

In 's. Giorgio , della Congregazione Oi-
xétdna; ¢ pure plemna per ‘s. Francesca
Roman.l Ved. 9 marzo, e pel B. Bernardo
TFolommei, fondatore di ssa ‘Congr, 21 a-
gosto : dipil nelle dom(,mdlo entro le lor
ottave,

Son privilegiati gli altari dolla Madonm
€ di s. Benedetto. :

S ¥. CHIESE noummn
Genn. 23 8. Raimondo-da Pegnafort Conf,
Fcbb. 43 S. Caterina:de’ Ricci -Verg.
Mar. 7 S Tommaso dAquino I)ott

Apr. 5 S, Vincenzo Ferreri €. .
20 S. Agnese da Montepmcnw y.
<29 8. Pietro Martire, -~ = "
30 S. Cateritd dd Siena ¥.

Mag, B S, Pio ¥, papa.

10 S Antonjno ‘avciv. di. Firenze,

Ag. 4 S. Domenico, patnarm )

16 S. Giacinto'C. " R
30 S. Rosa di' Lima V.’ L
Ott. 10 S. Lodovico Bertrando-C,
Nov. 9 Santi tutti dcl#Ordine.
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Inoltre, plenaria-indulgenza, nella solen-
nitd del Rosnno, e chmnque nterviene alle
processioni ¢’ ogni prima e scconda dome-~
nica del mese.. Quella del di deWAssqnta
¢ plenaria toties. quoties.

Parziale di giorni 200, chiunque inter-
vicne alla Salve dopo Compieta.

- Privilegiati sono- per ogni sacerdote gl
altari della Madonna del Rosario e del pa~
triarca s.. Domenicos tutti gh altri pe’ soli
domenicani. _

) Vi CfesE FBANCESCANE

Genn. 14 ’l‘nonfo del $S. ‘Nome dn Gesu.
16 SS. Berardo e Comp. protomar-
tiri dell'Ordine.
23 $ponsalizio della B. V
.+ .30, B. Giacinla Mariscotti V.
Febb. - 2 Purificazione della B. V.
B SS. Martiri Giapponcsi,
Mar. : :8 S.. Gio.. Giuseppe della Croce (‘.
T 6,8, Coleta V,
3 -9.S. €Caterina di Bologna.
L., 25 Ammunziazione della B, V.
Apr. 24 S. Fedele da Sigmaringa M. -
Mag. 13 S. Pjetro. Regalato C. .
47 S. Pasquale di Baylon C.
20 S. Bernardino da Siena C.

]
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Giug. 13 S. Antonio di Padova C.

Lug.

2 Visitazione di M. V. :

8 S. Lisabetta reina di Portogallo
Ved. del terzOrdine.

9 BB. Nieold e Comp. MM.

£4 S. Bonaventura V. e Card.-

24 S. Francesco Solano C.

* Agosto 2 S. Maria deglj Angeli, o Ia Por-

Ott.

Nov.

"~ ziuncola. - ‘
6 La Trasfigurazione di N. S.
12 8. Chiara V madre delle Chia-
risse.
15 Assunzione di M. V.
49 S. Ludovico V. eC.
4 S. Rosa di Viterbo.
8 Nativitd di M. V.
17 Sacre Stimmate di s. Francesco.
48 8. Giuseppe da Copertino C.
25 S. Pacifico da Sanseverino C.
4 S, Francesco d’Assisi patriarca.
42 S, Serafino C. cappuccino.
13 SS. Daniele e Comp. MM.
19 S. Pietro d’Alcantara C.
23 S. Giovanni 'da Capistrano C.

26 B. Bonaventura da Potenza C.

A Tutti i Santi.
2 Tutti i Defunti.
13 S. Diego C.
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49 S. Lisabetta reina ' d” Ungheria
« Ved. del terzOrdine.
28 S. lacopo della Marea C. -
29 Santi de’ re Ordini de’ Minori.
Dic. 8§ Immacolata Concezion 'di Maria.
Evvi pur indulgenza plenaria ‘nel primo
ed ukimo di dellx Novena di Natale, e 7
anni e 7 quarantene per gli altri giorni.
Plenaria altresi in un giormo- della No-
vena dell”Immacolata , ed anni 100 negti
altri, - - - ' o
Sono privilegiati gli altari maggiori
quei del P.S. Francesco; ed inoltre quello
dell'lmmacolata in s. Franeesco, della Mad.
di Guadalupe alla Grancia, e tal altro al-
trove. :

§ viI. CHIESE AGOSTINIANE

Genn. 19 S. Fulgenzio Ruspense ‘Vesc.
Febb. 10 S. Guglielmo , duea d Aquita-
. . nia C. o J.
.Mar. 47 S. Patrizio Vesc. -
Mag. -4 S. Monica Vedova.
17 3. Possidio Vesc. -
Giug. 12 S. Giovanni da s. Facondo C.
“Agosto 13°S. Simpliciano Vesc. o
16 S. Alfio Vesc. -
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. 23 8S. Liberato e Compagni MM.
28 S. Agostino Vesc.. g Dott.
Sett. 5 S, Antonino M. .
.. 10 S. Nicola da Tolentino C.

.+ 48 S. Tommaso da Villanova Vesc,
Ott. 16 S. Massima V. e Compagni MM.
Dic. 46 8S. Vergini Affricane MM. .

La benedizione papale ; che dncemmo di
sopra concedersi dagli Agostiniani in sei
- feste dellanno ai Cinturati, & pur comune

a tutti i fedeli che vmtervengano gla co-
mllﬂlcath Ty .

§ var. CHIESE CARMELITANE

Genn. 19 S. Dionisio Papa e Conf.
' 22 S. Anastasio M.
28 S. Cirillo Vesc. e Dott.
Febb. 4 8. Andrea Corsini Vesc.
42 S. Eufrosina V.
43 S. Telesforo Papa e M.
14 S. Pier Tommaso: Vesc. e M.
25 S. Avertano Conf
Mar. 6 S. Cirillo Conf. ¢ Dott.
13 S. Eufrasia Verg.
) 29 S Bertoldo Conf.
Apr. 8 S. Alherto patriarca gerusale—
mnlano
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Mag. 5 S. Angelo mart. gerusalemitano.
16 §. Simone Stok Conf.
21 Traslazione di s. Gio. della Cro-
ce C. o :

: 25 8. Maria Maddalena de” Pazgi V.

Giug. 44 S. Eliseo profeta, - .
Lug. 43 Traslazione.di s. Teresa V.
20 8. Elia profeta.
Agoste 7 S. Alberto Conf.
27 Trasverberazione di s. Teresa ¥.
Sett. 2 §. Brocardo Conf. .
26 S. Gerardo V. e M.
Ott. 21 S. llarione Abb. ;
26 Traslazione - di s. Andrea (,01-
sini V.
- 30, Serapione V. . . .
Nov. %4 Tutli i Santi carmelitani
Dic. 44 S. Spiridione Vesc.
: 16 Traslazione di- s. Maria Madd.
-de” Pazzi.

Alle chiese carmelitane fu aeoordata in-
dulgenza plenaria quotidiana da Innocenzo.
1v, confermata da Paolo 1vV.

In esse chiese sono privilegiati I altare
maggiore ¢ quello della Madonna del Car-
mine. .
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§ IX. CHIESE DE’ MERGEDARI

2 dom. dopo I'Epifania, ss.Nome di Gesil.

Genn. 23 S. Raimondo da Pegnafort C.
31 S. Pietro Nolasco fondatore.

Mar. 49 S. Giuseppe sposo di M. V.

4 dom. dopo Pasqua, festa del suo Pa-

trocinio. .

Apr. 27 S. Pietro Armengaudo M.
Mag. 8 Apparizione di s. Michele arcan-

1 dom. di agosto, o 24 settembre, Ma-
donna della Mercede.
Agosto 31 S. Raimondo Nonnato Card.
Ott. 23 S. Pietro Pascasio V. e M.
Dic. 8 Immacolata Concezion di Maria.

Nelle altre feste della Madonna, e in
quella di s. Maria Cervellione, 8 giugno ,
e di s. Serapione M. 14 novembre, lindul-
genza ¢ sol parziale di 7 anni e 7 qua-
rantene. . ’

Plenaria ¢ altresi nelle novene e nelle
ottave di N. S. della Mercede ¢ del Patro-
cinio di s. Giuseppe. .

Plenaria finalmente cotidiana, a chiunque
munito de’ sacramenti visita laltar di Ma-
aia della Mercede, limparti Pio VII, a’ 10
novembre 1813,
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L’assoluzion generale nei 40 giorni del-
I'anno, memorati di sopra, ¢ applicabile a
tutti i fedeli che v’intervengono.
Privilegiato ¢ altresi Ialtare di essa Ma-
clionna, e quello del fondatore s. Pietro No-
asco.

§ X. cHiESE DE’ MINIMI

Genn. 1 Circoncisione del Signore.
6 Epifania e sua ottava
29 S. Francesco di Sales.
Febb. 2 Purificazion di Maria.
Mar. 23 Annunziazion di Maria.
Magg. 1 SS. Filippo e Giacomo App.
3 Invenzione della s. Croce.
6 S. Giovanni Ap. avanti la porta
Latina. .
Giug. 24 Nativitd di s. Gio. Battista.
Agosto 45 Assunzione di M. V.
29 Decollazione di s. Gio. Battista.
Sett. 8 Nativithd di M. V.
44 Esaltazione della s. Croce.
Dic. 8 Concezione di M. V. :
23 Nativitd del Signore. .
Plenaria & altresi nelle domeniche di qua-
_ resima, e giornaliera dalla meta di essa
quaresima fino allottava di Pasqua, e nel-

.
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I'Ascension del Signore, e nclla vigilia ¢
feste  di Pentecoste.

Plenaria inoltre nella festa e nellottava
di s. Francesco di Paola, da potersi lucrare
Zoties quoties, per grazia di Bencdetto XIV,
il quale di pia altre ne arricchi i Cor d|-
geri di esso Santo, per bolla de’ 28 marzo
1551.

Consacrando 43 venerdi eonsecutivi in
riverenza di Cristo e de¢' 12 Apastoli con
fa percezionc de€ sacramenti, h visita, la
preghiera, la recita di 15 Pater ed Ave
(divozione promossa dal medesimo Sante);
vibha 7 anni e .7 quarantenc -in- ciascun
venerdi, e pienana i uno di essi, data da

Clemente XII o’ 2 dicembre 1738, ed am-

pliata 2’ 20 marzo 1739.
E stata impressa a Palermo e si dispen-
" sa da’ Minimi « La pratica spirituale della
divozione de’ 13 venerdi del glovioso Pa-
triarca »: e pilt ampiamente ne scr isse il p.
Franc. Longobardi in un libro su tale di-
vozione.
Nella chiesa del Santo fuou le mura vi
¢ pur Tindulgenza de Sette altaris ed ¢
privilegiato quello del Santo medesimo. -
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Avendo fin qua dinumerate le indulgenze
annesse. alla visita delle chiese degli Ordini
monastici ¢ mendicanti, rimane a toccar .
quelle, che godonsi visitando le chiese de-
gli Ordini chericali e laicali. Queste forman
la terza cd ultima deca.

§ 1. CHIESA DE' TRINITARI

Febb. 8 'S. Giovanni de Matha C..
Nov. 20 S. Felice di Valois C.

Evvi pur indulgenza nella festa della ss.
Trinitd, e in quella de’Santi tutti dell'Or-
dine a2’ 13 novembre.

Visitando quivi sctte altari, ne’ giorni
di giubbileo, v’ha le indulgenze de’ sette al-
tari di s. Pietro in Vaticane.

E prilegiato Faltare maggiore.

§ b. CmESA DE' TEATINI
Febb. 2 Purificazione di Maria V.

Mar. 19 S. Giuseppe patriarca.
25 Annunziazione della B. Verginc.
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Giug. 17 B. Paole card. d’'Arczzo Vesc.
Agosto 7 S. Gaetano patriarca.
11 B. Giuseppe M. card. Tommasi.
+ 13 Assunzionc di Maria V.
Sett. 8 Nativita di Maria V.
14 Esaltazione della s. Croce, an-
versario dellOrdine teatino.
.Nov. - 10 S. Andrca Avellino C.
- 146 B. Giovanni Marinoni -C.
Visitando i 7 altari designati di questa
. chiesa , ogni terza domenica, si godono le
indulgenze degli altrettanti -della Basilica
Vaticana.
E privilegiato in-essa quello di s. Gac-
tano.

§ 1L CHIESE DELLA oo.wmc;\'u_ni GESD

Genn. 1 Circoncisione del Signore. -
Febb. 6 BB. Paolo, Giovanni ¢ Giacomo
MM. Giapponesi.
Giug. 17 s. Gio. Francesco- Regns L.:
21 s. Luigi Gonzaga C. )
Lug. 31 .s. Ignazio Loiola fondatore.
Nov. 13 s. Stanislao Kostka C.
Dic. . 3 s. Francesco Saverio C. .
Ewi pur indulgenza pleparia nelle feste
titolari di ciascuna, thcsa, cnclla 1V dom.
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d’ ogni mese per la eomunion generale; ol-
tre a quella del'a I dom. per.gli .1«-grc,,.lt|
ai ss. Cuori; cd.altre sol-r'lccennatc.

Plenaria, visitando Ia chiesa del Gestu nel
giovedi grasso, o ne’ tre ultimi giorni di
carnovale, dov’ e il Santissimo esposto.

Plenaria altresi per ciascuna delle dieci
domeniche continuate, nelle quali si rice-
vano i sacramenti, si visiti una chiesa della
Compagnia, si faccian preghierc, e si pra-
tichino delle pie opere in onore di s. Igna-
z:o patriarca, conceduta da Clemente Xlll

7 giugno 1767.

Consacrando similmente dieci domeniche
o venerdi continui all’ onore di s. Francesco
Saverio, vi ha indulgenza di 7.anni e 7
quarantene .in ciascuna, e plenaria in una
di esse, conceduta da Benedctto XIv, 6
oltobre 4'7.)3

Dedicando per pari modo sei- domeniche
ad onore di s. Luigi Grnz.l.,.l, plenaria in
tutte, data da Clemente XII, 11 dicembre
1759, e 7 genn. 1740,

Sacrando dicci domeniche innanzi la festa
di s. Stanisko Kostka, 7 anni e 7 quaran- .
tene in ciascheduna : giorni 100 per cia-
scun di della sua novena : altrettanti reci-
tando un Pater cd Ave davanti la spa espo-
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sta immagine; e cid continnando per un
mese, plenaria, da Pio VII, 3 aprile, ¢ 1
maggio 1821; e Leone XII, 21 gennaro, e
25 febbraro 1826. Le quali tutte indulgen-
ze, concedute da prima per lo regno gelle A
due Sicilie, fur poi estese a tutto il mon-
do, pe decreti de’' 13 maggio 1826, e 3
marzo 4827.

Nelle due chiese della Casa professa e del
Collegio massimo, ogni primo lunedidel mese
v’ ha I indulgenza de’ sette. altari di s. Pie-
tro di Roma, visitandone altrettanti di esse
chiese. '

Due altari d’ ogni chiesa della Compagnia
sono quotidianamente privilegiati; quello
cioé¢ del P. S. Ignazio, da Benedetto X1V,
15 luglio 1749; e quello della Madonna, da
Leone XII, 23 nov. 1823, ottenuto dal pro-
vinciale di Sicilia ito in Roma.

§ 1v. CHIESE DE’ CROCIFERI

41 Intervenendo al divoto esercizio che
si pratica nelle mattine d' ogni domenica
pe’ moribondi nelle due chiese della Casa
professa e del Noviziato; indulgenza plena-
ria ogni volta, da Bencdetto XIII nel 1729,
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2 Assistendo al pio esercizio, che si.
pratica nella prina di dette chiese ogni ve-
perdi in onore dell Agonia di N. S.3 ple-
naria due volte I anno, ¢ 7 anni e 7 qua-
rantcne una volta il mese, da Innocenzo Xly
1679. . .
3 Gl aggregati al sacro Monte di mi-
sericordia, csistente nclla stessa chiesa di
s. Ninfy, pregando per gli agonizzanti, gua-
dagnano le indulgenze di 20 anni ¢ 20 qui-
antene. In volta, e plenaria ogni prima de-
meniea di mese, da Gregorio X1V, nel 1594,
4 Plenaria finalmente nel giorno del S.

P. Cammille de Lellis; il cui altaré pur ¢
privilegiato. ) ‘

§ V. CHIFSE DE MINORITA

Domenica in albis, natale dell Ordine.
Giug. 4 S.Francesco Caracciolo, istitutore
dell’ Ordine.
Sctt. 29 S. Michele arcangelo, tutclare
dell’ Ordine.
Privilegiato ¢ Iiltare del-Santo fondatore.
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§ VI. CHIESA DELLE SCUOLE P1%

Genn. 14 SS. Nome di Gesu.
Mar. 23 Annunziazion di Maria.
Ag. 15 Assunzione della medesima. .
27 S. Giuseppe Calasanzio,fondatore.
Dom. infra I'ottava della Nativita di
Maria, festa del suo ss. Nome.
Dic. 8 Concezione della medesima.

Queste indulgenze, concedute da Inno-
cenzo X1, 8 agosto 1683; da Alessandro VIiI,
13 genn. 16904 da Clemente XIII, 12 no-
vembre 1762, e 14 gennaro 1763, sono ple-
narie. ‘

Parziale di 7 anni e 7 quarantene si &
nelle feste della Nativita, Presentazione, Vi-
sitazione e Purificazion di Maria.

Privilegiati sono gli altari della Madonna
e del santo Fondatore.

§ viI. CHIESA DE’ FILIPPINI

Gen. 6 Epifania del Signore.

TFeb. 1 8. Ignazio M. titolare.
2 Purificazione di M. V.

Mar. 42 S, Gregorio Magno.
25 Annunziazion di Maria.

.
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Ven. di Passione,_Dolori di Maria.
Dom. delle Palme, Lun. e Mart.
santo. _—
Lun. di Pazqua.
Vigilia dell’ Ascensione.
Mag. 8 Apparizione di s. Michele arcan-
elo. :
aegs. Filippo Neri, fondatore.
Festa di Pentecoste.
Giug. 29 SS. Pietro e Paolo.
Lng. 2 Visitazione di Maria V.
Ag. 5 S. Maria delle Nevi.
Sett. . 4 S. Rosalia , per tutta I’ ottava.
8 Nativitd della B. V.
30 S. Girolamo Dott.
Nov. 2" Commemorazione de’ morti.
21 Presentazion di Maria.
Dic. 235 Nativitd del Signore.

Queste indulgenze sono plenarie ,-conce-
dute da Gregorio XIil e XV, e daPaolo V.
Plenaria altresi ogni I dom. di mese per
la comunion generale.

Parziali di 7 anni e 7 quarantene, visi-
tando la chiesa dell’ Oratorio, nelle feste della
Circoncisione, del lunedi e martedi di Pen-
tecoste, della Concezion di Maria, di s. Gio.
Battista, de’ SS.. Apostoli, ed Evangelisti,
di s. Maria Maddalena, € nei venerdi di qua-
resima.
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Udendo il seitnone che fassi da un padre
dell’ Oratorio, anni 10, conceduti da Cle-
mente VI, a’ 10 ott. 1597.

Visitando sette altari di questa chiesa,
una volta al mese, le indulgenze de sette
altari di s. Pietro nel Vaticano, da Grego-
rio XV, 25 giugno 1622.

Visitando la stessa chiesa nella 1 dom.
dell’ Avvento, nella 11 dom. di quaresima ,
nel merc. santo, nel lnn. delle Rogazioni,
¢ n¢’ 4 mereoledi delle quattro temporu, vi
ha le indulgenze delle stazioni di s. Mavia
- maggiore di Roma, date da Gregorio XV,
nello stesso rescritto.

Visitando I’ altare di s. Filippo Neri, in-
dulgenza plenaria fottes quoties, largita da
Benedetlo XL, o7 5 giugno 1726.

Privilegiati sono Taltare del ss. Crocifisso
per-ogni sacerdote, ¢ quello di s. Filippo
pei soli padri- dell’ Ovatorio.

Vi), CHIESA DE LIGUORING

Dom. Il di luglio , festa del ss. Reden-
torve, titolare.

Ag. 2 8. Alfonso Liguori, fondatore.

Dom. 1l d’ogui mesc, per la comunion
generale.
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‘Dom. 1V del ‘mese, due volte ‘' anno.
Ogni anno per gli Esercizi spirituali.
-Ogni mese, per la preparazione alla morte.
Sono plenarie concesse da Benedetto X111,

16 giugno 1727; Benedetto XIV, 26 mag-
gio 1753; Pio VI, 15 settembre 1781.
Nelle altre domeniche e nelle feste della
Concezione, Nativitd, Purificazione e Assun-
zion di Maria, 7 anni e 7 quarantene.
Privileginto si & Valtare maggiore per
concessione di Pio VI. .

1X. CHIESA DE’ BENFRATELLY

Marzo 8 S. Giovanni di Dio fondatore.
Apr. 26 Madonna del Buon Consiglio.
Agost. 1 S. Pietro in Vincoli, titolar della
chiesa. -
28 S, Agostino, autor della Regola.
Ott. 24 S. Raffaele arcangelo, tutelare
dell’ Ordine. -
Nov. 3 dom. Patrocinio della-B. V.
28 Traslaziore di s. Giovanni di.Dio.
Qui ancora v’ ha i sette altari, alla -cui
visita sono partecipate le indulgense de’ 7
altari del Vaticano. Cae
hitervenendo all’ esposizione , quando si
fa di domenica o di venerdi, 7 anni e 7
9
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quarantene la volta, e plemru in un gior-
no dell’ anno.
B privilegiato I' altare del santo Fonda-
tore.
X. CHIESE VABIE

Avendo gia tutte discorse le chiese dei
regolari dell un sesso e dell’ altro (giacché
premettemmo che quelle de’ monasteri par-
tecipano alle indulgenze de’ conventi, con
cui han comune la regola); sarebbe ora da
imprendere il giro delle chiese filiali, quali
sono le tante di nazioni, di professioni, di
compagnie, di conﬁ*aternite, di congreghe,
di oratori, quaute n’ abbiam:moverate nella
prima parte di questo Diario.

Ma ciascun si avvede che questo \mgglo
sarebbe, quanto prolisso, altrettanto super-
fluo; bastando per tutte il dire- che le in-
dulgenze lor concedute contengousi ne’ Som-
mari, ovvero negli Statuti di ciascuna fon-
dazione; e poi si godono esclusivamente
_ dagli aggregati. Sola quella delle festivita
titolari suole in molte accomunarsi all’ uni-
versal de’ fedeli, di cui in questo secondo
capitolo abbiam tenuto discorso, -
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Alla universalith de’ fedeli che possono
partecipare. delle gia enunciate concessioni,
giusto ¢ che si anmetla la universalita degli
Ordini regolari, che la porzione piit nobile
del. cristiano popolo costituiscono, e le cui
chiese e congreghe abbiam finora discorse.

Le indulgenze che da loro si godono (ol-
tre alle comuni gia dette) altre lor vengono

«per diretta ed immediata concessione, altre
per participazione de’ privilegi accordati agli
Istituti coi quali comunicano. Ecco l'ultima

" partizione che ci si offre a loro riguardo,
colzmddimn&lre possiamo indulgenze per-
sonals. : .

.

§ 1. INDULGRNZE DIRETTE

Lasciando da canto le innumerevoli com-
partite da’ papi, a tempi diversi, ai diffe-
renti corpi religiosi, registrate ne’ loro Bol-
lari; Paole V, .con.una costit. Romanus
Pyntifex, 23 maggio 1606, rivocando . le
indulgenze dianzi a voce largite agli Ordini
regolari, comparte lore queste c¢he sieguono.
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Plenarie : 1 nell’ ingresso o vestizione; 2
il giorno della professione; 3 nella festa
principale dell’ ordine; 4 per la prima messa
dei sacerdoti novelli, si chi la dice, come
ehi I'ode de’ religiosi; 5 ¥ ultimo giorno de-
gli spirituali esercizi; 6 nel giorno si della
partita e si dell’arrivo alle missioni stra-
niere degl’ infoedeli od eretici; 7 per Fora-
zione delle 40 ore, intimata dal superiore
nella visita, pregundo a piu riprese al meno
due ore; 8 nell’articolo della morte.

Parziali: 1 le soprannotate per le stazioni
di Roma, visitando ai posti giorni Ia pro-
pria chiesa; 2 recitando entro la stessa (o
se impediti od assenti, in altre) 5 Pater ed
Ave, B anni e 5 quarantene, ogmni giorno ;
3 orando mentalmente ogni di per un mese
una mezz ora, e partecipando i sacramenti,
60 anni e 60 quarantene; 4 chi nei capi-
toli, o altrove, accusa suoi £illi, chi intrav-
viene alle spirituali conferenze, chi mette
mano a qualcun’ opera di virtu, 3 anni e 3
guarantene 1a voita. '

Le predetts indulgenze si ponno lucrare
dai religiosi tutti d’ ambo i sessi-e d’ogni
istituto, oltre a quelle che som commni a
tutti i fedeli gid sopra indicate, oltra le
tante piit che sono a ciascun Ordine par-
ticolari. '
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. Molte altre indulgenze sen concedate alle

chiese de’ regolari in beneficio di tutti i fe-

deli che le frequentano ne’ giorni, nelle fun-

zioni e ne’ modi indicati dalle rispettive con-

" cessioni : delle quali abbiamo qui innanzi
dato il (aatalogo .

‘§ 11. INDULGENZE mmmu

Chiamo cosi quelle di cui partecipa un
Ordine, benché concesse dapprima ad altre
Ordine; e cid in virtu della comunicazione
de’ privilegi largamente aceordati 2’ religiosi
Istitati.

Noi pon discenderemo a schierare per
singulo codeste grazie, cid che troppo lunga
faccenda darebbe. Ci terremo contenti a
dire che i sovrani Ponteﬁcn, nel confermare
mn(hﬂm, e poi a diverse occasioni ,
a differenti riprese, ¥ hanno abilitato a par-
tecipare le grazie, le prerogative, i privi-
Jegi concessi o da concedersi a gnalunque
Ordine, sia mendicante, sia possidente.

Per far breve e finirla, citeremo soltanto
& ogni Ordine i Papi che il.decorarono di
tai privilegi, e le bolle nelle quali gli spie-
£ano; acciocché chi n’ ha voglia; ¢ ne prende
interesse, - possa riscontrarle or nel Bollario
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Tomano universale, o ne’ particolari dn cia-
" scuna religione. A

" Mentoveremo questi Ordini giusta la se-
rie che me premettemmo nella parte I di
questo Diario.

Basiliani: Gregorio X111, 4 novembre 1579;
Paolo V, 17 marzo 1606.

Benedettini : Sisto V, 25 novembre 1587.

Olivetani : Giulio 11, 6 luglio 1307.

Domenicani : Leone X, 21 giugno 1318;
Giulio 111, 11 luglio 1551; Benedetto XI1i,
27 maggio 1727.

‘Tre Ordini de’ Minori : Clemente ViI, e
poi Paolo IV, Pio V, Gregorio XIllI, Sisto V
ecc. in piu bolle.

Minori Osservanti : Giulio 1I, 4 giugno
1509; Clemente VII, 30 maggio 1525.

Cappuccini : Clemente VII, 3 luglio 1529.

Agostiniani : Sisto 1V e Giulio II, presso
il Roderico, Bulla XXXV.

Carmelitani : Sisto IV e Clemente VII,
presso il Lezana, in Priv. Regul.

Mercedari : Adriano VI, Leone X, Cle-
mente XI, e Benedetto Xlll, 9 luglio 1725,
raccolti da M. Gius. de Linas, nel Bollario
dell’ Ordine. :

Minimi : Leone X, 20 dicembre 1519;
s. Pio V, Bulla 20; Urbano VHI, 28 giu-
gno 1624,
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- Canoni¢i regolari o Trinitarl : s. Pio V,
16 agosto 1567, :

Cherici regolari teatini : Clemente VII,
appo il Sorbo in Comp. Priv.

Gesuiti . Gregorio XIlI, 3 maggno 1575,
e 25 maggio 1584.

- Crociferi : Gregorio XIV, 10 genn. 4591,

Minoriti : altri presso il Sorbo citato.

Scolopi : Gregorio XV, 15 ottobre 1622;
Innocenzo XI, 13 marzo 1684.

Liguorini: Benedetto X1V, 19 luglio 1756;
Clemente XIV, 13 agosto 1773; Pio VI 20
Ottobre 1781, e 21 agosto 1789.

Benfratelli: Urbano V111, 20 giugno 1624.

Le monache pur entrano a parte di tutte
le grazie concedute ai religiosi con cui han
comune la regola : ed oltre le costituzioni
universali che questo determinano , ne ab-
biamo le seguenti particolari.

Benedettine : Clemente ViII, presso il
Roderico, Bull. 19, 20 e 21.

Domenicane : Bonifacio VIII, e Sisto IV,
presso il Bassco ed il Sorbo.

Chiarisse : Bonifacio VIII, bolla 5; Leo-
ne X, bolla 46, presso il Roderico.

Terz Ordine: Leore X, appo lo stesso,
Bll“. OO.



260 PARTE 11f. INDULGENZE

Agostiniane, Carmelitanc, Servite, Obliie,
Terziarie : Sisto 1V, in Bulla aurea 35,
37 ccc.

" Questa comunicazione di pnvnlegl godon
le monache, benché soggette agli Ordinari,
e non piu a’ Prelati del lor Ordine; come
dichiaro la-Sucra Congr. sotto Clemente XI,
a’ 20 aprile 1711.

AVVISO FINALE

1 Se vero ¢ che I abbondanza suol mgno—
nare sazietd, egli ¢ a temer forte non sia
la dovizia di tante indulgenze per ingene-
rare in taluni anzi fastidio e nausea che
fame cd aviditd d’'acquistarle. Lettor mio
caro, se voi foste per isventura di questa
fatta, riflettete di grazia che I essere stato
Gesu Cristo cosi liberale in lasciarci, ed i
suoi_ Vicari in terra cosi larghi nel dispen-
sarci i ce'esti tesori, non dovria render noi
né sconoscenli ed ingrati a loro, da cui
siamo cosl aggraziati; né sconsigliati ed -in-
dolenti verso noi stessi, a cui vantaggio son
destmatl, né smemorati ed insensibili verso
le anime de’ trapassati, cui cotanto . andum
(leblton. )
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2 Generalmente potrete di tante indulgen-
ze far tesoro, per quante avrete adempiute
le condizioni prescritte. Sta dunque in mano
vostra lo sceglier quelle che pi v’ attalen-
tino.

3 In questa rassegna avrete notate pa-
recchie indulgenze accordate .ad una stessa
opera, ovvero ad una stessa giornata; dove
cioé si citano diversi articoli, aventi cia-
scano la sua. In tal caso ne applicherete
uma a vei stesso, colle alire suffragherete
i defunti.

4 Le sacre indulgenze sono un- Teso-
ro. si veramente prezioso, ma pur troppo
ascoso agli occhi de’ tanti che o il valore
ne ignorano , o ne trasandan lacquisto ;
sicché, se a quelle conviensi meritamente
il preconio del Salvadore : Simile est re-

gnum coelorum Thesauro abscondsto; cadono
s&{n costoro le rampogne del medesimo :
st scires Donum Dei!..... nunc autem
absconditum est oculis tuts. Studiamoci di
svelare a tutti la preziosita di questo Te~
sauro, di questo Dono, per invogliare cia-
scuno ad arricchirsene; come gid fece colui
che Cristo corhmenda in quella stessa pa-
rabola, il quale vendea tutto il suo per
comperarselo. Benché questo di che par-
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liamo, non eollargento né coll'oro si acqui-
sta , ma si colle preci e colle -opere che
siam venuti indieando.

8 Nota & ad ogni ortodosso la dottrina
cattolica, che n’ insegna, ad -ogni peceato
che altri commetta, contrarsi con Dio reato
doppio; I’uno di colpa, Faltro di penas
¥ uno che spoglia I'anima della grazia, Fal-
. tra che privala della gloria: il sacramento
della penitenza, debitamente usato, rimet-
ter bensi la colpa, ma non sempre ogni pe-
na: quésta, per ordinario, da eterna. com-
mutarsi in temporale, da doverla scoatare,
o di-qua a costo d opere soddisfattorie, o
di 13 nel duro carcere del purgatorio; dove
si sa pur troppo quanto atroce sia il sup-
plizio e quanto diuturna Y espiazionc: Non
exibis inde, dice il Signore, donec reddas
‘Novissimum quadrantem. Né puot’ essere al-
trimenti; conciossiaché nel cielo non si en~
tri, salvoché al tutto mondi d’ogni mac-
chia, al tutto sceveri d’ogni-debito: Nthsl
cotnquinatum tntroibit. '

6 Cosi essendo , egii ¢ pressanle non
meno che evidente il bisogno di appigliarsi
. alle opere di penitenza, e di soddisfure in
vita la divina giustizia, chi non vuole a
suo danno riserbarsi dopo morte uno sconto
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.che tanto fia piu doloroso, quanto men
meritorio, Perciocché le buone opere che
si fanno nello stato di viatere godono,.gis-.
sta Pinsegnamento teologico, la triplice pre-
rogativa d essere ad un tempo e satisfat-
torie de’ reati, e meritorie per noi, ed im-
petratorie per altri : delle quali-due ulti-
me van prive le pene del purgatorio.

7 Le buone opere tutte quante possom
ridursi a quelle tre classi che raccomandd
FAngiolo a Tobia, dicendo : Bona est ora-
tio cum sesunio et eleemosyna, magis quam
thesouros auri recondere. All orazione ri-
chiamansi quelle che riguardanc a Dio, al
digiuno quelle che' concernone a noi, alla
limosina quelle che si riferiscono al pros-
simo : cosi spiega il ven. card. Belarmino
ne' tre libri che dedico ad esse tre Opere
in- particolare. '

8 Ma poiche l'esercizio di esse, quanto
se ne richiede a scontare condegnamente
ogni debito, troppo piu lungo e travaglioso
riuscirebbe di quello che la umana fievo-
lezza comporta; ecco la divina Clemenza ci
offre un quarto mezzo, e questo agevolis- -
simo, di saldare i conti che ne stringono
all'inesorabil Giustizia. Quest’é appunto il
prezzo infinito dei - meriti .del Re&ntore,
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dell'alma suga Madre, deglionumerevol; Santi
8U0i : la cui fedele dispensazione fu dgl
‘medesimo Cristo affidata alla sua Chiesa e
ai suoi Pastori, fin dg quando ebbe lor date
-8 mano le chiavi de] celeste reame,

9 L’applicazione appunto di questi me-
riti, ell' & cio che dimandasij Indvigenza.
Se questa ¢ destinata g Prosciogliere ogni
debilo, si appella Plengrig se ristrignesi
‘@ sol condonarne upg parte, dicesi Parzig-
le. -Qualor Ia plenard si annette alla po-
sdestd d assolvere casi riservati, di .commu-
-tare o dispensar votj semplici, assume. for-
‘na e nome di Geubbileo. I iale poi
di tanti giorni, dj tanti anni; di tante qua-
rantene, importa Jq remissione di tanta pe-
na, quanta in dettj intervalli se ne sarebbe
scontata colle. penitenze prescritte dagli an-
tichi canoni penitenzial;.

. 40 Da cid ben si vede quanto ne torni jn
~conto I'amare, I apprezzare, il lucrare sif-
fatte Indulgenze, che valgono ad esentarcj
dall obbligo di continuare, per sj lungo spa-
zio, la si laborioga carriera delle penalj
soddisfazioni. Noi nop abbiamo né concetti
adeguati a Comprendere,, né sufficienti e-
spressioni a ringraziare. I ineffabile ben;-
guita del nostro Dio che, a saldare no-
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stri reati, ci mette alla mano il prezzo
' un sangue divino, eon esso le sovrabbon-
danti ricchezze de’ servi suoi. Ecco il Te-
"soro che a'voi disserra, o fedeli, il celeste
Padre di famiglia, perché a vostro beli’ agio
ve ne gioviate, a vostro gran pro ve n’ ar-
ricchiate. Ecco con quanto di ragione dif-
finiva il sacrosanto Tridentino Concilio :
Esistere nella Chiesa un tal Tesoro, e’l suo
-uso al cristiano popolo venir salutevole so-

modo. :

11 Ovunque sarete per leggere iadul-
genza plenaria ogns mese od ognt anno, in-
tenderete poterla lucrare una volta il mese
o l'anno in quel di che la vi vorrete appli-
care, accostandovi in esso ai sacramenti, e
facendo la visita o altra opera ingiunta, ma
dopo avere per tutto quel mese od amno
recitata ogni di la tul orazione, cui & an-
nessa la concessione.

12 Delle indulgenze parziali altre son
d'ogni giorno, altre d'ogni volta : le prime
non si potran guadagnare piu che una fiata
nello spazio d’un di; le seconde piu fiate
ad arbitrio, cioé quante volie si replica I'o-
pera ingiunta; cid che dicesi toties quottes.

13 Sovente s incontrano, ad una stessa
opera, ad un giorno medesimo , accerdate
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da diversi poatefici diverse indulgenze, e
queste plenarie. Voi tulte potrete lucrarle; -
ma, bastando sol una per voi, le rimanenti
applicherete ai defunti, ove pero sieno ap-
plicabili. N

14 Egli é dunque ne:cssario di sapere
qualmente i pontefici dispensan questi ce-
lestiali tesori sempre e primariamente a be-
nefieio della chicsa militante, spesso e in-
dirottamente a suffragio della chiesa pur-
gante. 11 perché fa di mestieri discerner
gli uni dagli altri, a risapere con quali
possiamo o no suffragare le anime dei tra-
passati. :

45 Troverete talora per la stessa opera
conceduta indulgenza e plenaria e parziale.
Or che fare di questa, direte voi, ov’entra
quella? Ed io si vi rispondo: lucrerete la
parziale, ponendo la sola opera; la plena-
ria, aggiugnendovi I’ uso dei sacramenti.

16 Ove sia prescritta una wvisita sen-
za specificarsene il luogo, si lascia a vo-
stro arbitrio il farla in qual chiesa o pub-
blico oratorio vi aggrada: anzi sta in po-
ter vostro di anticiparla nei primi vesperi
del di statuito, come della comunione fu
detto. '
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17 Finalmente vi avverto, per vostra
quiete, non esser punto necessario sapere
per minuto tutte le indulgenze che occor-
rono alla giornata per guadagnarle: ché
cid recherebbevi dell’ imbarazzo, attesa la
lero moltiplicita. Basterd dunque dal bel
mattino dirizzar I' intenzione di lucrar quan-
te piil ne possiate, benché a voi ignote, e
farne Y applicazione o a voi medesimo o ai
- vostri defunti, cui conceda benigne il Cielo
di trarre per opera vostra dalle . pene del
purgatorio ai gaudi del paradiso.

FINE.
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